














































































































































































































 

Manuale di Manutenzione 

Unità Tecnologica: 04.01   

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili 
incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un 
tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema. 
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da: 
- rivelatori d'incendio; 
- centrale di controllo e segnalazione; 
- dispositivi di allarme incendio; 
- punti di segnalazione manuale; 
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio; 
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio; 
- comando del sistema automatico antincendio; 
- sistema automatico antincendio; 
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto; 
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto; 
- apparecchiatura di alimentazione. 
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. 
L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto 
è generalmente costituito da: 
- rete idrica di adduzione in ferro zincato; 
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.); 
- attacchi per motopompe dei VV.FF.; 
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

04.01.R01 Resistenza alla vibrazione   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Gli elementi dell'impianto devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere
nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento.  

La capacità degli elementi dell'impianto di resistere alle vibrazioni viene verificata con la prova e con le modalità contenute nella 
norma UNI vigente.  

Prestazioni:   

Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-8; CEI 64-2.  
Riferimenti normativi:   

Alla fine della prova deve verificarsi che le tensioni in uscita siano contenute entro le specifiche dettate dalle norme.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

04.01.R02 (Attitudine al) controllo della tensione   

Classe di Requisiti:  Acustici  

La funzionalità degli elementi dell'impianto di sicurezza e antincendio non deve essere influenzata o modificata dal cambio della 
tensione di alimentazione.  

Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo alla tensione di 
funzionamento indicata dal produttore del rivelatore.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i valori minimi imposti dalla normativa di settore.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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UNI 9795; UNI EN 54-7.  
Riferimenti normativi:   

04.01.R03 Pulibilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.  

Le superfici degli infissi, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utenza e dagli addetti alle 
operazioni di pulizia, tanto all'esterno quanto all'interno. In particolare, le porte e le portefinestre devono essere realizzate in modo 
da non subire alterazioni e/o modifiche prestazionali in seguito a contatti accidentali con i liquidi e/o prodotti utilizzati per la 
pulizia.  

Prestazioni:   

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894.  
Riferimenti normativi:   

Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

04.01.R04 Riparabilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi 
soggetti a guasti.  

I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura esterna (teli, 
avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di manutenzione o riparazione, devono essere facilmente accessibili in modo da 
rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i vari componenti siano facilmente smontabili senza 
la necessità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare deve essere possibile lo smontaggio delle ante mobili senza la necessità di 
smontare anche i relativi telai fissi.  

Prestazioni:   

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 7864; UNI 7866; UNI 
7961; UNI EN 12519; UNI 8861; UNI 8975.  

Riferimenti normativi:   

Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro collocazione dovrà 
rispettare le norme tecniche di settore.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

04.01.R05 Oscurabilità   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale 
immessa.  

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni devono consentire la regolazione del livello di illuminamento 
degli spazi chiusi dell'ambiente servito. Inoltre, devono consentire il controllo di eventuali proiezioni localizzate di raggi luminosi 
negli spazi con destinazione di relax e di riposo (camere da letto, ecc.). e comunque oscurare il passaggio di luce, naturale o 
artificiale, proveniente dagli ambienti esterni.  

Prestazioni:   

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, 
n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 8979.  

Riferimenti normativi:   

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione del livello di 
illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  
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04.01.R06 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le strutture tessili dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di sollecitazioni a trazione e/o altri sforzi 
dovuti all'azione di carichi esterni.  

Le strutture tessili, dovranno essere realizzate con materiali tessili conformi alle norme vigenti e con idonea resistenza a strappo e a 
trazione.  

Prestazioni:   

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI EN 13782; DIN 53853; DIN 53830; DIN 53352; DIN 53354; DIN 53363; UNI EN 
12385-1/2/3/4/5/6/7/8/9/10; UNI EN 818-1/2/3/4/5/6/7; UNI EN 1677-2/5.  

Riferimenti normativi:   

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme 
tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.01.R07 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli elementi dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione devono essere idonei a non lasciare passare fumi.  

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.  
Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 9494; UNI 10640; UNI 10641; UNI EN 54-5/7.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i valori minimi di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.01.R08 Stabilità chimico reattiva   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Gli elementi dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione  devono conservare inalterate le proprie caratteristiche 
chimico fisiche sotto l'azione di agenti aggressivi chimici.  

I materiali e i componenti dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione devono conservare inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche sotto l'azione di agenti aggressivi chimici che potrebbero svilupparsi durante la combustione.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 9494; UNI 10640; UNI 10641; UNI EN 54-5/7.  
Riferimenti normativi:   

Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI. 
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.01.R09 Resistenza all'usura   

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica  

I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura.  

I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura dovute al traffico 
pedonale, alle abrasioni, agli urti, a perdite di materiale, a depositi, macchie, ecc..  

Prestazioni:   

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Durabilità  
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UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8014-15; UNI 8298-9; UNI ISO 4649; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 649; 
UNI EN 1816; UNI EN 1817; UNI EN 14411; UNI EN ISO 10545-1/6/7; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Pavimentazioni 
plastiche); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Pavimentazioni sottili); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Pavimentazioni tessili).  

Riferimenti normativi:   

I rivestimenti dovranno possedere una resistenza all'usura corrispondente alla classe U3 (ossia di resistenza all'usura per un tempo 
non inferiore ai 10 anni) della classificazione UPEC.  

04.01.R10 Regolarità delle finiture   

Classe di Requisiti:  Visivi  

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, 
ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di 
ritocchi.  

Prestazioni:   

UNI 7959; UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI 10820; UNI EN ISO 10545-2; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6; 
ICITE UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui).  

Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Aspetto  

04.01.R11 Resistenza agli urti   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di 
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare 
il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.  

Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture (tinteggiatura, 
rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e 
su quella interna.  

Prestazioni:   

UNI 7959; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6; UNI ISO 7892.  
Riferimenti normativi:   

Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a 
quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 
- Tipo di prova: Urto con corpo duro; Massa del corpo [Kg] = 0,5; Energia d’urto applicata [J] = 3; Note: - ; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; Massa del corpo [Kg] = 50; Energia d’urto applicata [J] = 300; Note: 
Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.01.01 Apparecchiatura di alimentazione  
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°  04.01.02 Attivatore antincendio  

°  04.01.03 Cassetta a rottura del vetro  

°  04.01.04 Chiusure antincendio vetrate  

°  04.01.05 Collari REI per tubazioni combustibili  

°  04.01.06 Condotte REI per aerazione filtri fumo  

°  04.01.07 Contatti magnetici  

°  04.01.08 Evacuatori di fumo e di calore (EFC)  

°  04.01.09 Griglia di aerazione REI  

°  04.01.10 Impianto di estinzione incendi a gas  

°  04.01.11 Isolamento REI per giunti di dilatazione  

°  04.01.12 Lampade autoalimentate  

°  04.01.13 Materassini REI per condotte metalliche  

°  04.01.14 Pannello degli allarmi  

°  04.01.15 Protezione REI per condutture  

°  04.01.16 Rivelatore manuale di incendio  

°  04.01.17 Rivelatori di fumo analogici  

°  04.01.18 Sacchi isolanti autoespandenti  

°  04.01.19 Serrande tagliafuoco  

°  04.01.20 Sirene  

°  04.01.21 Sistema chiudi-apriporta per infissi REI  

°  04.01.22 Tubazioni in acciaio zincato  
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Elemento Manutenibile: 04.01.01   

Apparecchiatura di alimentazione  

Unità Tecnologica: 04.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.01.01.R01 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

I materiali ed i componenti dell'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di
protezione contro i contatti diretti ed indiretti.  

Prestazioni:   
L’apparecchiatura di alimentazione deve essere costruita con caratteristiche di sicurezza in conformità alla IEC 950 per la 
separazione fra i circuiti a bassissima tensione in corrente continua e circuiti a bassa tensione in corrente alternata e per la corretta 
messa a terra delle parti metalliche.  

Livello minimo della prestazione:   
Per accertare la capacità di isolamento elettrico delle apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove secondo le 
modalità riportate nella norma UNI EN 54-4 affinché non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le 
prestazioni e la tensione in uscita siano all’interno delle specifiche.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN 54-4.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.01.01.R02 Isolamento elettromagnetico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di 
isolamento da eventuali campi elettromagnetici.  

Prestazioni:   
I componenti dell'apparecchiatura devono essere realizzati con materiali tali da non essere danneggiati da eventuali campi 
elettromagnetici durante il normale funzionamento (esempio trasmettitori radio portatili, ecc.).  

Livello minimo della prestazione:   
Per accertare la capacità di isolamento elettromagnetico delle apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove 
secondo le modalità riportate nella norma UNI 54-4. Il campione deve essere condizionato nel modo seguente: 
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 
- intensità di campo: 10 V/m; 
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici sia 
internamente che esternamente.  

Riferimenti normativi:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza di alimentazione per la 
centrale di controllo e segnalazione e per i componenti da essa alimentati. L'apparecchiatura di alimentazione può includere diverse 
sorgenti di potenza (per esempio alimentazione da rete e sorgenti ausiliarie di emergenza). 
Un sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione: la sorgente di 
alimentazione principale che deve essere progettata per operare utilizzando la rete di alimentazione pubblica o un sistema 
equivalente e la sorgente di alimentazione di riserva che deve essere costituita da una batteria ricaricabile.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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UNI EN 54-4.  

04.01.01.R03 Resistenza a cali di tensione   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 
tensione.  

Prestazioni:   
I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 
tensione che possono essere causate da inserimenti di carico e dall'intervento di dispositivi di protezione sulla rete di distribuzione di 
energia.  

Livello minimo della prestazione:   
Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. Deve essere usato un 
generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi per lo zero. Il campione 
deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il condizionamento. La tensione di alimentazione 
deve essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato. Ogni riduzione deve essere applicata 
dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al 
fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici sia internamente che esternamente.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN 54-4.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.01.01.R04 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:   
I componenti dell'apparecchiatura devono essere realizzati con materiali tali da sopportare gli effetti dell’umidità per lungo tempo 
nell’ambiente di utilizzo (per esempio, cambiamenti delle proprietà elettriche dovute ad adsorbimento, reazioni chimiche in 
presenza di umidità, corrosione galvanica, ecc.).  

Livello minimo della prestazione:   
Il campione deve essere condizionato come segue: 
- temperatura: 40 +/- 2 °C; 
- umidità relativa: 93%; 
- durata: 21 giorni. 
Il campione deve essere portato gradualmente alla temperatura di condizionamento 40 +/- 2% °C, fino al raggiungimento della 
stabilità di temperatura per prevenire la formazione di condensa sul campione. Alla fine della prova il campione deve essere 
controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici. sia internamente che esternamente.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN 54-4.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.01.A01 Perdita dell'alimentazione   

04.01.01.A02 Perdite di tensione   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Pagina 108 



Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Cadenza:  ogni 7 giorni   

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. Verificare la funzionalità delle spie 
luminose del pannello e dei fusibili di protezione.  

Tipologia: Ispezione a vista   

04.01.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.01.I01 Registrazione connessioni   

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Elemento Manutenibile: 04.01.02   

Attivatore antincendio  

Unità Tecnologica: 04.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.02.A01 Difetti di regolazione   

04.01.02.A02 Difetti di tenuta   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente.  

Tipologia: Ispezione a vista   

04.01.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

L'attivatore utilizzato nei sistemi ad aerosol ha la funzione di rilevare l'incendio e di dare il consenso alla scarica dei generatori; 
l'attivatore è realizzato con struttura in metallo e parte sensibile al fuoco. Può essere sostituito rapidamente permettendo il ripristino 
immediato delle funzionalità dell'impianto.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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04.01.02.I01 Regolazione   

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni dell'attivatore.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

04.01.02.I02 Sostituzione   

Sostituire gli attivatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  

Cadenza:  ogni 10 anni   

Elemento Manutenibile: 04.01.03   

Cassetta a rottura del vetro  

Unità Tecnologica: 04.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.01.03.R01 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Le cassette a rottura del vetro ed i relativi accessori devono presentare caratteristiche di funzionalità e facilità d'uso.  

Prestazioni:   
E' opportuno che le cassette a rottura del vetro siano realizzate e poste in opera in modo da essere facilmente utilizzabili in caso di 
necessità.  

Livello minimo della prestazione:   
Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre che punti di segnalazione manuale dei sistemi fissi di
segnalazione d’incendio siano installati in ciascuna zona in un numero tale che almeno uno possa essere raggiunto da ogni parte 
della zona stessa con un percorso non maggiore di 40 m. In ogni caso i punti di segnalazione manuale devono essere almeno due. 
Alcuni dei punti di segnalazione manuale previsti vanno installati lungo le vie di esodo. I punti di segnalazione manuale vanno 
installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un’altezza compresa tra 1 m e 1,4 m.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN 54-11.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

04.01.03.R02 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Controllabilità dello stato   

Il punto di allarme manuale deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

La cassetta a rottura del vetro, detta anche avvisatore manuale di incendio, è un dispositivo di allarme per sistemi antincendio che 
può essere abbinato facilmente ad una centrale. Essa è costituita da una cassetta generalmente in termoplastica chiusa con un vetro 
protetto da pellicola antinfortunistica. 
Lo scopo di un punto di allarme manuale è di consentire a una persona che scopre un incendio di avviare il funzionamento del 
sistema di segnalazione d’incendio in modo che possano essere adottate le misure appropriate.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio.  

Prestazioni:   
Il funzionamento di questa funzione di prova deve: 
- simulare la condizione di allarme attivando l’elemento di azionamento senza rompere l’elemento frangibile; 
- consentire che il punto di allarme manuale sia ripristinato senza rompere l’elemento frangibile.  

Livello minimo della prestazione:   
l'attivazione della funzione di prova deve essere possibile solo mediante l’utilizzo di un attrezzo particolare.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN 54-11.  

04.01.03.R03 Di funzionamento   

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

Le cassette a rottura del vetro ed i relativi accessori devono garantire la funzionalità anche in condizioni straordinarie.  

Prestazioni:   
Gli elementi costituenti le cassette a rotture del vetro devono essere realizzati con materiali idonei alla loro specifica funzione in 
modo da evitare malfunzionamenti.  

Livello minimo della prestazione:   
La prova di funzionamento deve soddisfare i seguenti requisiti: 
- nella prova condotta secondo il punto 5.2.2.1della norma UNI EN 54-11 l’elemento frangibile non deve passare alla condizione di 
allarme e non deve essere emesso nessun segnale di allarme o di guasto, tranne come richiesto nella prova di 5.2.2.1.5 b). Nella 
prova di 5.2.2.1.5 b) il provino deve essere conforme ai requisiti di 5.4.3; 
- per il tipo A - nella prova condotta secondo il punto 5.2.2.2 l’elemento frangibile deve passare alla condizione di allarme e deve 
essere emesso un segnale di allarme in conformità a 5.1.5. Dopo che il provino è stato ripristinato utilizzando la funzione di 
ripristino di 4.5, non devono esserci segnali di allarme o di guasto; 
- per il tipo B - nella prova condotta secondo il punto 5.2.2.2 l’elemento frangibile deve passare alla condizione di allarme e deve 
essere emesso un segnale di allarme in conformità a 5.1.5, dopo l’attivazione dell’elemento di azionamento. Dopo che il provino è 
stato ripristinato utilizzando la funzione di ripristino di 4.5, non devono esserci segnali di allarme o di guasto.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN 54-11.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.03.A01 Difetti di funzionamento   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare che i componenti della cassetta quali il vetro di protezione e il martelletto (ove previsto) per la rottura del vetro  siano in 
buone condizioni. Verificare che le viti siano ben serrate.  

Tipologia: Ispezione a vista   

04.01.03.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
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04.01.03.I01 Registrazione   

Registrare le viti di serraggio dopo la rottura del vetro con la sostituzione del vetro danneggiato.  

Cadenza:  quando occorre   

04.01.03.I02 Sostituzione cassette   

Sostituire le cassette deteriorate  

Cadenza:  ogni 15 anni   

Elemento Manutenibile: 04.01.04   

Chiusure antincendio vetrate  

Unità Tecnologica: 04.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.01.04.R01 Resistenza agli urti   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le chiusure antincendio vetrate dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono comprometterne la stabilità.  

Prestazioni:   
Sotto l'azione degli urti gli le chiusure antincendio vetrate devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi 
sconnessioni né deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi 
sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite 
accidentali alle persone che si possono trovare all'interno o all'esterno.  

Livello minimo della prestazione:   
Le chiusure antincendio vetrate devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità indicate nelle norme 
UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158.  

Riferimenti normativi:   
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI EN 
1158.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

In sostituzione delle porte REI o quando si rende necessario coprire grandi superfici possono essere utilizzate le chiusure vetrate 
antincendio; queste sono generalmente realizzate con profilati in acciaio o alluminio resistenti al fuoco che sono trafilati od estrusi 
con le tolleranze previste nelle norme UNI, in modo da ottenere dei telai finiti con accoppiamenti e giochi perfetti che garantiscono 
una corretta tenuta delle guarnizioni. 
Le chiusure sono completate con vetro antincendio composto da lastre float con interposto materiale apirico.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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04.01.04.A01 Alterazione cromatica   

04.01.04.A02 Bolla   

04.01.04.A03 Corrosione   

04.01.04.A04 Deformazione   

04.01.04.A05 Deposito superficiale   

04.01.04.A06 Frantumazione   

04.01.04.A07 Incrostazione   

04.01.04.A08 Lesione   

04.01.04.A09 Patina   

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito 
archivio.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.04.C01 Controllo certificazioni   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.04.C03 Controllo vetri   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo sblocco delle ante.  

Tipologia: Controllo   

04.01.04.C02 Controllo maniglione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   
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Cadenza:  ogni 6 mesi   

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.  

04.01.04.I01 Lubrificazione serrature, cerniere   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

04.01.04.I02 Pulizia ante   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

04.01.04.I03 Pulizia organi di movimentazione   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

04.01.04.I04 Pulizia telai   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

04.01.04.I05 Pulizia vetri   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura.  

04.01.04.I06 Registrazione maniglione   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale.  

04.01.04.I07 Verifica funzionamento   

Elemento Manutenibile: 04.01.05   

Collari REI per tubazioni combustibili  

Unità Tecnologica: 04.01  

I collari REI sono costituiti da una struttura metallica ad anello flessibile in acciaio inox con all'interno materiale termo espandente  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.05.A01 Anomalie ancoraggi   

04.01.05.A02 Difetti di montaggio   

04.01.05.A03 Difetti di sigillatura   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Eseguire un controllo degli ancoraggi dei collari; verificare la corretta sigillatura della zona circostante la tubazione da proteggere.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.05.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.05.I01 Ripristino sigillatura   

Eseguire il ripristino della sigillatura intorno alla tubazione da proteggere.  

Cadenza:  quando occorre   

(tale materiale ha la caratteristica di rigonfiare, con l’aumento della temperatura, sino a 30 volte il proprio spessore); infatti, in caso 
d’incendio, il materiale si espande e va a sigillare l’apertura venutasi a creare a seguito della combustione del tubo a cui sono 
applicati. 
I collari REI  sono utilizzati per la riqualificazione di solai e pareti resistenti al fuoco di locali a rischio specifico (centrali termiche, 
autorimesse, archivi, ecc,) attraversati da forometrie contenenti tubazioni di varia natura provenienti da locali attigui.  

Elemento Manutenibile: 04.01.06   

Condotte REI per aerazione filtri fumo  

Unità Tecnologica: 04.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

Le condotte REI hanno la funzione di aerare i filtri a prova di fumo; sono generalmente installate in posizione verticale e sono 
realizzate in lamiera zincata ancorata alla parete mediante tasselli metallici e vengono posizionate con partenza dal locale filtro per 
sfociare sopra il tetto dell’edificio.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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04.01.06.R01 Stabilità chimico reattiva   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Le condotte devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche.  

Prestazioni:   
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti dei canali non devono presentare incompatibilità chimico-fisica 
fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi.  

Livello minimo della prestazione:   
Le condotte dovranno essere costituite da una miscela inerte in base magnesio alleggerito con densità a materiale essiccato di 380 
kg/m3 rivestito internamente ed esternamente da lamiera in acciaio zincato.  

Riferimenti normativi:   
DM 30/11/83  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.06.A01 Anomalie dei deflettori   

04.01.06.A02 Anomalie dei sostegni   

04.01.06.A03 Difetti di tenuta   

04.01.06.A04 Difetti di tenuta dei giunti   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Controllo dello stato delle condotte verificando l'assenza di lesioni o di sconnessioni. Verificare che i deflettori delle griglie siano 
ben orientati.  

Tipologia: Ispezione a vista   

04.01.06.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni settimana   

Verificare la tenuta delle condotte controllando in modo particolare i giunti.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

04.01.06.C02 Controllo tenuta   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.06.I01 Ripristino serraggi   

Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale.  

Cadenza:  quando occorre   
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04.01.06.I02 Ripristino coibentazione   

Effettuare il ripristino dello strato coibente quando deteriorato.  

Cadenza:  quando occorre   

04.01.06.I03 Ripristino guarnizioni   

Effettuare il ripristino delle guarnizioni delle condotte.  

Cadenza:  ogni 2 anni   

Elemento Manutenibile: 04.01.07   

Contatti magnetici  

Unità Tecnologica: 04.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.01.07.R01 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I contatti magnetici devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon 
funzionamento dell'intero apparato.  

Prestazioni:   
I componenti dei contatti magnetici devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'adeguata protezione contro la 
corrosione.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere garantiti i valori minimi riportati dalla normativa di settore.  

Riferimenti normativi:   
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 64-50.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.01.07.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura   

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

I contatti magnetici devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro 
funzionamento.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e una da un piccolo magnete. Di questi contatti ne 
esistono di due tipi, quelli che si "aprono" avvicinando il magnete e quelli che invece si "chiudono". 
La scatolina provvista dell'interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o della finestra, e collegata agli altri interruttori con 
due sottili fili isolati in plastica. La scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza dell'interruttore quando la porta o la 
finestra risulterà chiusa. 
  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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Prestazioni:   
Per garantire un buon livello di isolamento da sbalzi della temperatura i contatti magnetici devono essere sigillati in azoto secco.  

Livello minimo della prestazione:   
I contatti magnetici non devono generare falsi allarmi se operanti nell'intervallo di temperatura e umidità indicato dai produttori.  

Riferimenti normativi:   
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 64-50.  

ANOMALIE RISCONTRABILI    

04.01.07.A01 Corrosione   

04.01.07.A02 Difetti del magnete   

04.01.07.A03 Difetti di posizionamento   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare la corretta posizione dei contatti magnetici sulle porte e/o sulle finestre e che non ci siano fenomeni di corrosione. 
Verificare che il magnete coincida perfettamente sull'interruttore.  

Tipologia: Ispezione a vista   

04.01.07.C01 Controllo dispositivi   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.07.I01 Registrazione dispositivi   

Eseguire una prova per verificare l'allineamento del magnete sull'interruttore ed eventualmente eseguire una registrazione di detti 
dispositivi.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

04.01.07.I02 Sostituzione magneti   

Sostituire i contatti magnetici ed i relativi interruttori quando usurati.  

Cadenza:  ogni 10 anni   

Elemento Manutenibile: 04.01.08   

Evacuatori di fumo e di calore (EFC)  

Unità Tecnologica: 04.01  
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.01.08.R01 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Gli evacuatori di fumo e calore devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento 
assicurando un buon funzionamento.  

Prestazioni:   
Gli evacuatori di fumo e di calore  devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza in modo da garantirne durata e 
funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.  

Livello minimo della prestazione:   
La sicurezza di funzionamento viene determinata mediante un azionamento di 50 volte del dispositivo di apertura manuale e con 
una forza pari a quella indicata dal costruttore dell'apparecchio. Nel caso che gli EFC siano utilizzati anche per scopi di ventilazione 
la prova di funzionamento deve essere effettuata dopo 10000 cicli di apertura in posizione di ventilazione.  

Riferimenti normativi:   
UNI 8457; UNI 9177; UNI 9494.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

04.01.08.R02 Reazione al fuoco   

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  

Gli evacuatori di fumo e di calore devono assumere un comportamento al fuoco tale che non subiscano trasformazioni chimico 
fisiche tali da comprometterne la funzionalità.  

Prestazioni:   
Gli evacuatori di fumo e di calore devono essere di materiale non combustibile avente caratteristiche fisiche e chimiche tali da 
poterne assicurare l’integrità in maniera affidabile.  

Livello minimo della prestazione:   
La reazione al fuoco dei materiali costituenti gli EFC deve essere verificata in base alla norma UNI 8457 e UNI 9177.  

Riferimenti normativi:   
UNI 8457; UNI 9177; UNI 9494; UNI EN 54-5/7.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.01.08.R03 Resistenza al calore   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli evacuatori di fumo e di calore devono essere realizzati con materiali tali da avere un adeguato grado di resistenza se sottoposti a 
sbalzi di temperatura con successivo propagarsi di calore.  

Prestazioni:   
Gli evacuatori di fumo e di calore devono essere di materiale avente caratteristiche fisiche e chimiche tali da poterne assicurare 
l’integrità in maniera affidabile se sottoposto a sbalzi temperatura che provocano un aumento della stessa.  

Livello minimo della prestazione:   
La resistenza al calore dei materiali costituenti gli EFC deve essere verificata in base prova descritta nella norma UNI 9494 ed 
eseguita su almeno due campioni. La prova risulta valida se alla fine gli EFC possono essere manualmente aperti, chiusi e richiusi 
senza difficoltà. Alla fine della prova deve essere rilasciato il certificato di prova con tutte le indicazioni seguite per la esecuzione 
della prova stessa.  

Riferimenti normativi:   
UNI 8457.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Gli evacuatori di fumo e di calore sono delle apparecchiature in grado di garantire, in caso di incendio, la evacuazione di fumi e gas 
caldi secondo lo schema di funzionamento.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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04.01.08.R04 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli evacuatori di fumo e calore devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   
Gli evacuatori di fumo e di calore devono resistere alle sollecitazioni equivalenti per edifici con altezza maggiore di 20 metri sia in 
posizione chiusa sia in posizione aperta.  

Livello minimo della prestazione:   
Si verifica la capacità degli EFC di aprirsi e raggiungere entro 30 secondi la posizione di fine corsa utilizzando il proprio dispositivo 
di apertura che viene sottoposto durante la prova ad un carico di 500 N/m2 e con una spinta del vento di 15 m/s nella direzione 
opposta a quella di apertura dell'EFC. L'EFC al termine della prova deve potersi chiudere manualmente senza impedimenti di sorta.  

Riferimenti normativi:   
UNI 9494.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.08.A01 Deposito superficiale   

04.01.08.A02 Difetti ai dispositivi termici   

04.01.08.A03 Difetti ai meccanismi di leveraggio   

04.01.08.A04 Difetti di ancoraggio   

04.01.08.A05 Penetrazione e ristagni d'acqua   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli evacuatori. Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne 
impediscano il corretto funzionamento.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.08.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.08.I01 Lubrificazione   

Effettuare la lubrificazione di tutti i meccanismi quali perni, pistoni e leveraggi.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Elemento Manutenibile: 04.01.09   
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Griglia di aerazione REI  

Unità Tecnologica: 04.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.01.09.R01 Stabilità chimico reattiva   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I canali e le griglie devono essere realizzati con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche.  

Prestazioni:   
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti dei canali e delle griglie  non devono presentare incompatibilità 
chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.01.09.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I canali e le griglie devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi.  

Prestazioni:   
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 
minime di esercizio.  

Livello minimo della prestazione:   
I componenti degli impianti di estrazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo le 
prove indicate dalla normativa UNI vigente.  

Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.09.A01 Anomalie dei deflettori   

04.01.09.A02 Anomalie dei sostegni   

Le griglie di aerazione antincendio o griglie di transito sono generalmente costituite da telaio in materiale incombustibile con 
all’interno lamelle sagomate ricoperte da guarnizioni termo espandenti; tali guarnizioni infatti, in caso d’incendio con una 
temperatura di circa 150°, si espandono fino a 35 volte il proprio spessore in modo tale da sigillare completamente il varco non 
consentendo il passaggio di fumo. 
Il telaio perimetrale e le protezioni laterali sono costituite da speciale lamiera traforata in modo da consentire il passaggio dell’aria e, 
in caso di incendio, la non fuori uscita del materiale intumescente espanso.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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04.01.09.A03 Difetti di regolazione e controllo   

04.01.09.A04 Incrostazioni   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo dello stato delle griglie verificando la presenza di lesioni o di sconnessioni. Verificare che i deflettori delle griglie siano 
ben orientati.  

Tipologia: Ispezione a vista   

04.01.09.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.09.I01 Pulizia griglie   

Effettuare una pulizia delle griglie utilizzando prodotti solventi per una accurata disinfezione.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

04.01.09.I02 Ripristino guarnizioni   

Effettuare il ripristino delle guarnizioni delle griglie.  

Cadenza:  quando occorre   

04.01.09.I03 Sostituzione griglia   

Effettuare la sostituzione delle griglie quando deteriorate.  

Cadenza:  ogni 20 anni   

Elemento Manutenibile: 04.01.10   

Impianto di estinzione incendi a gas  

Unità Tecnologica: 04.01  

I sistemi antincendio a gas sono concepiti per fornire un mezzo estinguente gassoso per lo spegnimento degli incendi di liquidi
infiammabili e degli incendi in presenza di rischi elettrici e rischi ordinari di classe A. 
In particolare sono definiti  sistemi a saturazione totale e vengono utilizzati principalmente in edifici, impianti industriali e altre 
applicazioni specifiche, perchè utilizzano sostanze estinguenti gassose elettricamente non conduttive che non lasciano residui dopo 
lo scarico. 
I principali agenti estinguenti sono così classificabili:  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.01.10.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Gli erogatori devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto in modo da 
rispettare i tempi previsti dalle normative specifiche per effettuare lo spegnimento.  

Prestazioni:   
La quantità di sostanza estinguente nel sistema deve assicurare una protezione contro il maggiore rischio possibile e in caso di 
necessità deve essere garantita una quantità di riserva maggiore di quella principale. Sia la quantità principale che quella di riserva 
devono essere collegate in modo permanente alle tubazioni di distribuzione.  

Livello minimo della prestazione:   
La portata del sistema deve essere verificata mediante calcoli eseguiti ad una temperatura nominale di stoccaggio della sostanza 
estinguente di 20 °C e supportati da prove adeguate. La quantità minima di gas estinguente deve essere desunta dalle specifiche del 
fabbricante che devono essere riportate sulla targhetta o nel manuale di istruzioni del fabbricante.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI ISO 14520; UNI ISO/TS 13075; UNI ISO 15779.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

04.01.10.R02 Resistenza alle temperature   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli erogatori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
temperature elevate o a sbalzi delle stesse poiché basano il loro funzionamento e sono progettati per reagire ad una determinata 
temperatura per rilasciare il gas estinguente.  

Prestazioni:   
Tutti i dispositivi devono essere progettati per funzionare correttamente da - 20 °C a + 50 °C ed in ogni caso devono essere indicate 
le limitazioni di temperatura per il corretto funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   
La verifica delle temperature di funzionamento va fatta verificando la conformità alle specifiche del fabbricante che devono essere 
riportate sulla targhetta o nel manuale di istruzioni del fabbricante. In caso di mancanza di detti dati, possono essere eseguite delle 
prove secondo le normative vigenti.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI ISO 14520; UNI ISO/TS 13075; UNI ISO 15779.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.01.10.R03 Stabilità chimico reattiva   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Le sostanze estinguenti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche, ed essere 
elettricamente non conduttive.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

- agente estinguente CF3I; 
- agente estinguente FK-5-1-12; 
- agente estinguente HCFC miscela A; 
- agente estinguente HFC 125; 
- agente estinguente HFC 227ea; 
- agente estinguente HFC 23; 
- agente estinguente HFC 236fa; 
- agente estinguente IG-01; 
- agente estinguente IG-100; 
- agente estinguente IG-55; 
- agente estinguente IG-541.  
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Prestazioni:   
Le sostanze estinguenti non devono essere usate su incendi che coinvolgano alcuni materiali quali: 
- sostanze chimiche contenenti nitrato di cellulosa; 
- miscele contenenti clorato di sodio o il nitrato di sodio; 
- sostanze chimiche soggette a decomposizione autotermica, come alcuni perossidi organici; 
- metalli reattivi (come sodio, potassio, magnesio, titanio e zirconio), idruri reattivi o amidi metallici.  

Livello minimo della prestazione:   
Non scaricare una sostanza estinguente in atmosfere potenzialmente esplosive poiché durante la scarica della sostanza estinguente 
conduttori non collegati a terra possono scaricare su altri oggetti e dare inizio a un’esplosione.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI ISO 14520; UNI ISO/TS 13075; UNI ISO 15779.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.10.A01 Corrosione delle tubazioni di adduzione   

04.01.10.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

04.01.10.A03 Difetti di funzionamento delle valvole   

04.01.10.A04 Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri della rete di adduzione   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare lo stato di carica degli erogatori controllando le bombole di accumulo con idonee strumentazioni.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

04.01.10.C01 Controllo carica erogatori   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che gli erogatori siano installati correttamente al soffitto nel rispetto delle prescrizioni richieste dal tipo di ugelli e degli 
interassi forniti dal produttore. Verificare lo stato degli ugelli e dei relativi orifizi di scarica.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.10.C02 Controllo generale erogatori   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che non ci siano perdite nelle tubazioni e in corrispondenza degli attacchi con gli erogatori. Controllare i manometri e tutti 
i serraggi delle tubazioni.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.10.C03 Controllo tenuta   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
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04.01.10.I01 Revisione erogatori   

Effettuare la revisione degli erogatori e provvedere alla loro ricarica.  

Cadenza:  ogni mese   

04.01.10.I02 Revisione valvole e guarnizioni   

Controllare lo stato delle valvole provvedendo alla loro lubrificazione e lo stato delle guarnizioni e se del caso provvedere alla loro 
sostituzione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Elemento Manutenibile: 04.01.11   

Isolamento REI per giunti di dilatazione  

Unità Tecnologica: 04.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.11.A01 Difetti di montaggio   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Eseguire un controllo dell'isolamento verificando che lo stesso riempia completamente il giunto da proteggere.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.11.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.11.I01 Ripristino sigillatura   

Per la sigillatura dei giunti dove, a seguito dilatazioni meccaniche dovute all’aumento della temperatura (giunti di dilatazione in 
muri perimetrali) si deve garantire, oltre ad una predeterminata resistenza al fuoco, la stabilità della struttura che i movimenti
orizzontali o verticali. 
Il materiale sigillante è in genere costituito da un numero di guarnizioni termo espandenti di idonee dimensioni e spessore 
intervallate da materiali espansi ad alto assorbimento, che consentono uno schiacciamento fino a 8 volte il proprio spessore iniziale; 
questa composizione, in caso d’incendio, reagisce rigonfiando fino a 35 volte il proprio spessore in modo da creare, nella zona cui è 
stato installato, uno sbarramento sia al fuoco che alla temperatura.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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Eseguire il ripristino dell'isolamento del giunto da proteggere.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 04.01.12   

Lampade autoalimentate  

Unità Tecnologica: 04.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.01.12.R01 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Le lampade di emergenza devono garantire un funzionamento immediato in caso di mancanza energia elettrica di alimentazione.  

Prestazioni:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.12.A01 Abbassamento livello di illuminazione   

04.01.12.A02 Anomalie spie di segnalazione   

04.01.12.A03 Avarie   

04.01.12.A04 Difetti batteria   

04.01.12.A05 Mancanza pittogrammi   

In caso di mancanza di energia elettrica le lampade autoalimentate devono attivarsi in modo da garantire un adeguato livello di 
illuminamento e tale da guidare gli utenti all’esterno dei locali dove installate. 
Le lampade autoalimentate di emergenza  (definite anche lampade di illuminazione di sicurezza) sono realizzate con batteria 
incorporata. 
Possono essere realizzate con o senza pittogrammi di indicazione di via di fuga.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade. Verificare il corretto funzionamento delle spie di segnalazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.12.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare lo stato delle batterie verificando il corretto caricamento delle stesse.  

Tipologia: Ispezione   

04.01.12.C02 Verifica batterie   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare il corretto posizionamento dei pittogrammi e che gli stessi siano facilmente leggibili.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.12.C03 Controllo pittogrammi   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.12.I01 Ripristino pittogrammi   

Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o danneggiati.  

Cadenza:  quando occorre   

04.01.12.I02 Sostituzione delle lampade   

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 04.01.13   

Materassini REI per condotte metalliche  

Unità Tecnologica: 04.01  

Quando sono richiesti requisiti di resistenza e compartimentazione al fuoco di condotte metalliche che attraversano zone protette dal
fuoco possono essere utilizzati i rivestimenti REI che vengono definiti denominati materassini; questi sono generalmente costituiti 
da un insieme di materiali accoppiati  quali: 
- rivestimento esterno in tessuto in fibra di vetro; 
- feltro in fibra ceramica ecologica addittivata con silicato di calcio idrato; 
- barriera in classe O incombustibile per dissipatrice di calore; 
- feltro in fibra ceramica ecologica additivata con silicato di calcio idrato;  

Impianto di sicurezza e antincendio  

Pagina 127 



Ditte specializzate: Tecnico antincendio._ 

 

Manuale di Manutenzione 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.13.A01 Anomalie ancoraggi   

04.01.13.A02 Difetti di montaggio   

04.01.13.A03 Difetti di sovrapposizione   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Eseguire un controllo degli ancoraggi e delle giunzioni del materassino.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.13.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.13.I01 Ripristino ancoraggi   

Eseguire il ripristino degli ancoraggi e delle sovrapposizioni intorno alle condotte da proteggere.  

Cadenza:  quando occorre   

- tessuto in fibra di vetro. 
Il tutto assemblato e cucito mediante filo in acciaio rivestito in Kevlar.  

Elemento Manutenibile: 04.01.14   

Pannello degli allarmi  

Unità Tecnologica: 04.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.01.14.R01 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma 
di segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi 
siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla centrale.  

Prestazioni:   
Il pannello degli allarmi deve essere in grado di visualizzare i segnali provenienti da tutte le zone in modo che un segnale 
proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali provenienti da altre zone.  

Livello minimo della prestazione:   
La condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con una segnalazione 
luminosa ed una segnalazione visiva delle zone in allarme.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN 54; CEI 79-2.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.14.A01 Difetti di segnalazione   

04.01.14.A02 Difetti di tenuta morsetti   

04.01.14.A03 Incrostazioni   

04.01.14.A04 Perdita di carica della batteria   

04.01.14.A05 Perdite di tensione   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 settimane   

Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle 
spie luminose del pannello.  

Tipologia: Ispezione a vista   

04.01.14.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.14.I01 Registrazione connessioni   

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

04.01.14.I02 Sostituzione batteria   

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi).  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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04.01.14.I03 Sostituzione pannello   

Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi quando non rispondente alla normativa.  

Cadenza:  ogni 15 anni   

Elemento Manutenibile: 04.01.15   

Protezione REI per condutture  

Unità Tecnologica: 04.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.15.A01 Anomalie ancoraggi   

04.01.15.A02 Difetti di montaggio   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Eseguire un controllo degli ancoraggi e delle giunzioni delle protezioni.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.15.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.15.I01 Ripristino ancoraggi   

Eseguire il ripristino degli ancoraggi e delle sovrapposizioni intorno alle condutture da proteggere.  

Cadenza:  quando occorre   

Le protezioni REI sono generalmente composte da una lamierino metallico con interposto uno strato di protezione realizzato a base 
di silicati; nel caso di protezione di canali e/o condutture (calai di aerazione, condutture gas, linee elettriche) queste protezioni hanno 
uno spessore notevole (fino a 5 cm) in maniera tale da impedire il raggiungimento della temperatura critica 150°C all’interno e di 
1050°C all'esterno in ottemperanza a quanto disposto dalla normativa sulla prevenzione incendi. 
Considerato il consistente spessore delle pareti di queste protezioni queste possono essere utilizzate anche come canali di aerazione 
o pressurizzazione di filtri a tenuta di fumo in comparti e/o strutture che richiedano requisiti di resistenza e compartimentazione al 
fuoco.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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Elemento Manutenibile: 04.01.16   

Rivelatore manuale di incendio  

Unità Tecnologica: 04.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.01.16.R01 Comodità d'uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

I rivelatori manuali d'incendio devono essere facilmente individuabili e raggiungibili in caso di necessità.  

Prestazioni:   
E' opportuno che i punti di segnalazione manuale siano realizzati e posti in opera in modo da essere facilmente utilizzabili in caso di 
necessità.  

Livello minimo della prestazione:   
I punti di segnalazione manuale vanno installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un’altezza compresa 
tra 1 m e 1,4 m.  

Riferimenti normativi:   
UNI 9795.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.16.A01 Corrosione   

04.01.16.A02 Rotture vetri   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Tipologia: Ispezione a vista   

04.01.16.C01 Controllo generale   

I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio hanno la funzione di rivelare e segnalare un incendio nel minore tempo possibile. 
I sistemi fissi di segnalazione manuale permettono invece una segnalazione, nel caso l’incendio sia rilevato dall’uomo. 
In entrambi i casi, il segnale d’incendio è trasmesso e visualizzato in corrispondenza di una centrale di controllo e segnalazione ed 
eventualmente ritrasmesso ad una centrale di telesorveglianza. 
Scopo dei sistemi è di: 
- favorire un tempestivo esodo delle persone, degli animali nonché lo sgombero di beni; 
- attivare i piani di intervento; 
- attivare i sistemi di protezione contro l’incendio ed eventuali altre misure di sicurezza.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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Verificare la corretta posizione dei rivelatori rispetto al progetto. Verificare l'integrità dei vetri e dei rivestimenti dei rivelatori.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.16.I01 Prova funzionale   

Effettuare una prova per verificare il funzionamento dei rivelatori (scelti a campione nelle zone interessate) ed in numero di 1 ogni 
10.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Elemento Manutenibile: 04.01.17   

Rivelatori di fumo analogici  

Unità Tecnologica: 04.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.01.17.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria   

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore stesso.  

Prestazioni:   
Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo nella sua 
posizione di funzionamento normale misurando sei volte il valore di soglia della risposta. Il valore massimo della soglia di risposta 
deve essere designato ymax oppure mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin.  

Livello minimo della prestazione:   
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore minimo di 
soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m.  

Riferimenti normativi:   
UNI 9795; UNI EN 54-7.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

Il rivelatore di fumo ottico analogico dovrà essere sensibile a tutti i fumi visibili, ciò consentirà di rilevare prontamente i fuochi 
covanti e i fuochi a lento sviluppo che si manifestano normalmente nella fase precedente all'incendio con sviluppo di fiamma. Esso 
dovrà essere in grado di operare una discriminazione tra fuochi reali ed allarmi intempestivi che possono essere causati da correnti 
d'aria, polvere, insetti, repentine variazioni di temperatura, corrosione, ecc. 
Tutti i circuiti del rivelatore ottico dovranno essere protetti contro le sovracorrenti e le interferenze elettromagnetiche. Non dovrà 
avere componenti soggetti ad usura. La risposta del rivelatore (attivazione) dovrà essere chiaramente visibile dall'esterno grazie alla 
luce rossa lampeggiante emessa da due diodi (led), che dovranno coprire un angolo di campo visivo di 360 gradi; questa luce dovrà 
diventare fissa in caso di allarme. Il rivelatore dovrà avere un circuito di uscita analogica in grado di controllare la trasmissione di 
segnali all'interno di un loop a due soli conduttori costantemente sorvegliati, che dovrà avvenire attraverso una comunicazione 
continua (interrogazione/risposta) tra sensori e centrale. Grazie a questo sistema di comunicazione, il rivelatore trasmette alla 
centrale un valore analogico corrispondente alla propria sensibilità, che sarà confrontato con i dati residenti nel software del sistema 
per determinare quando necessita un intervento di manutenzione.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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04.01.17.R02 (Attitudine al) controllo della tensione   

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione.  

Prestazioni:   
Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo alla tensione di 
funzionamento indicata dal produttore del rivelatore. Il valore massimo della soglia di risposta deve essere designato ymax oppure 
mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin.  

Livello minimo della prestazione:   
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore di soglia 
della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m.  

Riferimenti normativi:   
UNI 9795; UNI EN 54-7.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

04.01.17.R03 Resistenza a sbalzi di temperatura   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò compromettere il loro 
funzionamento.  

Prestazioni:   
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei 
quali sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   
La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel 
posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un flusso 
sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il rivelatore 
è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 
1,6.  Riferimenti normativi:   
UNI EN 54-7/12.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.01.17.R04 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica  

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:   
Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.  

Livello minimo della prestazione:   
I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una 
vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di sopra 
del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della prova che può 
protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dalle norme.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN 54-7/12.  

Classe di Esigenza:  Durabilità  

04.01.17.R05 Resistenza alla vibrazione   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 
insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme.  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  
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I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di 
vibrazione.  

Livello minimo della prestazione:   
Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia della risposta 
ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6.  

Riferimenti normativi:   
UNI 9795; UNI EN 54-7.  

04.01.17.R06 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   
Per verificare la resistenza a determinate sollecitazioni il rivelatore deve essere montato su un supporto fisso, e deve essere collegato 
alla propria apparecchiatura di alimentazione e monitoraggio e quindi caricato secondo quanto riportato nella norma UNI EN 54-7.  

Livello minimo della prestazione:   
Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso nella fase di condizionamento o nei 2 minuti seguenti la prova.  

Riferimenti normativi:   
UNI 9795; UNI EN 54-7.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.17.A01 Anomalie led luminosi   

04.01.17.A02 Calo di tensione   

04.01.17.A03 Difetti di regolazione   

04.01.17.A04 Difetti di tenuta   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano 
funzionanti.  

Tipologia: Ispezione a vista   

04.01.17.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.17.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori   

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  

04.01.17.I02 Sostituzione dei rivelatori   

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  

Cadenza:  ogni 10 anni   

Elemento Manutenibile: 04.01.18   

Sacchi isolanti autoespandenti  

Unità Tecnologica: 04.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.18.A01 Perdita di materiale   

04.01.18.A02 Rotture   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  quando occorre   

Verificare la corretta posa in opera dei sacchi e che non ci siano vuoti tra i sacchi stessi.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.18.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.18.I01 Sigillatura fori   

eseguire la sigillatura dei fori che dovessero crearsi tra i sacchi.  

Cadenza:  quando occorre   

Per raggiungere la classe di resistenza al fuoco di pareti e solai (soprattutto in caso di ristrutturazioni) possono essere utilizzati i 
sacchi isolanti autoespandenti. I sacchi isolanti sono realizzati con una fodera esterna in tessuto di fibra di vetro rinforzata all’interno 
della quale sono posizionati agenti espansivi solidi, materiali vetrificanti e ritardanti di fiamma. In caso di incendio il calore che si 
sviluppa fa espandere i sacchi che realizzano un’efficace azione di sbarramento bloccando ogni possibile via alle fiamme ed ai fumi. 

Impianto di sicurezza e antincendio  
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04.01.18.I02 Riposizionamento sacchi   

Eseguire il riposizionamento dei sacchi in seguito ad interventi sulla parete.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 04.01.19   

Serrande tagliafuoco  

Unità Tecnologica: 04.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.01.19.R01 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

Gli elementi costituenti la serranda tagliafuoco devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche senza causare malfunzionamenti.  

Prestazioni:   
Gli elementi devono essere realizzati con materiali e componenti secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. L'equipaggiamento elettrico deve soddisfare i requisiti contenuti nelle CEI EN 60335-1 e 
CEI EN 60730.  

Livello minimo della prestazione:   
Il grado di protezione delle parti elettriche deve essere minimo IP 42 a meno che le condizioni di utilizzo non richiedano un grado di 
protezione superiore.  

Riferimenti normativi:   
UNI 10365; UNI EN 1366-2; CEI EN 60529; CEI EN 60335-1; CEI EN 60730, UNI EN 15650.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.01.19.R02 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

La serranda ed il relativo dispositivo di azionamento di sicurezza devono garantire la massima efficienza di funzionamento.  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Le serrande tagliafuoco sono dei dispositivi a chiusura mobile, all'interno di una condotta, progettate per prevenire il passaggio del 
fuoco. Possono essere del tipo "isolata" o del tipo "non isolata". 
La serranda tagliafuoco isolata è una serranda che soddisfa entrambi i requisiti di integrità ed isolamento per il periodo di resistenza 
al fuoco previsto. La serranda tagliafuoco non isolata è una serranda che soddisfa il requisito di integrità per il periodo di resistenza 
al fuoco previsto e non oltre 5 min di isolamento. 
Le serrande tagliafuoco possono essere azionate da un meccanismo integrato direttamente con la serranda o da un meccanismo 
termico di rilascio. Il meccanismo integrato o direttamente associato con la serranda tagliafuoco causa la chiusura del componente 
mobile della serranda stessa cambiando la posizione da "aperta" a "chiusa". Il meccanismo termico di rilascio progettato per 
rispondere ad un innalzamento di temperatura dell'aria circostante è in grado di sganciare la lama della serranda ad una determinata 
temperatura. Esso può interfacciarsi con un meccanismo operante meccanicamente, elettricamente, elettronicamente o 
pneumaticamente, integrato oppure posizionato lontano dal meccanismo stesso.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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Il DAS deve essere accoppiato alla serranda secondo le istruzioni del costruttore del DAS stesso, che devono precisare in particolare 
la coppia massima e minima erogata dal DAS (espressa in N·m).  

Livello minimo della prestazione:   
Il DAS deve essere sottoposto a prova in modo da simulare le condizioni di accoppiamento di cui in 9. La prova deve essere 
eseguita in ambiente a temperatura di 25 +/- 5 °C, ed al termine si deve avere che: 
- al comando di chiusura il DAS si metta in posizione di chiusura in non più di 25 s; questa operazione deve essere ripetuta minimo 
50 volte; 
- dopo avere sottoposto il DAS a 2 000 cicli di funzionamento, il tempo di cui al punto precedente non sia incrementato di oltre il 
10%.  

Riferimenti normativi:   
UNI 10365; UNI EN 1366; UNI EN 15650.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.19.A01 Anomalie fusibili   

04.01.19.A02 Corrosione   

04.01.19.A03 Difetti DAS   

04.01.19.A04 Difetti di serraggio   

04.01.19.A05 Incrostazioni   

04.01.19.A06 Vibrazioni   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare che i DAS (dispositivi di azionamento di sicurezza) siano ben serrati e che siano funzionanti. 
Effettuare una prova manuale di apertura e chiusura di detti dispositivi.  

Tipologia: Prova   

04.01.19.C01 Controllo DAS   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare lo stato generale delle serrande accertando che siano nella corretta posizione di progetto e che non ci siano fenomeni di 
corrosione.  

Tipologia: Ispezione a vista   

04.01.19.C02 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.19.I01 Lubrificazione   
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Eseguire la lubrificazione dei meccanismi di leverismo della serranda quali pistoni e perni.  

Cadenza:  ogni anno   

04.01.19.I02 Pulizia   

Eseguire una pulizia della polvere e dei depositi sulle serrande e sui DAS.  

Cadenza:  ogni anno   

Elemento Manutenibile: 04.01.20   

Sirene  

Unità Tecnologica: 04.01  

Rappresentazione grafica e descrizione   

Sirena  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.01.20.R01 Comodità d'uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Di funzionamento  

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato.  

Prestazioni:   
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare: 
- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non 
inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m; 
- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non 
inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m; 
- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato;
livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m.  

Riferimenti normativi:   
Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-8.  

Classe di Esigenza:  Gestione  

Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori 
acustici, di servizio e di controllo. 
Le sirene generalmente sono gestite da un microprocessore in grado di controllare la batteria e lo speaker. Infatti in caso di anomalia 
la CPU invia un segnale sulla morsettiera di collegamento mentre il Led di controllo presente nel circuito sirena indica il tipo di 
guasto a seconda del numero di lampeggi seguiti da una breve pausa.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.20.A01 Difetti di tenuta morsetti   

04.01.20.A02 Incrostazioni   

04.01.20.A03 Perdite di tensione   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di 
carica della batteria di alimentazione.  

Tipologia: Ispezione a vista   

04.01.20.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.20.I01 Sostituzione   

Sostituire le sirene quando non rispondenti alla loro originaria funzione.  

Cadenza:  ogni 10 anni   

Elemento Manutenibile: 04.01.21   

Sistema chiudi-apriporta per infissi REI  

Unità Tecnologica: 04.01  

Le porte installate lungo le vie di esodo o all’interno di edifici previsti senza barriere, rappresentano da sempre un problema in
relazione alla condizione di apertura in quanto la normativa di settore stabilisce che “Qualora l’utilizzo di porte resistenti al fuoco 
dotate di dispositivo di auto chiusura ed installate lungo le vie di uscita, in corrispondenza di compartimentazioni o nei filtri a prova 
di fumo, dovesse determinare intralcio o difficoltà alle persone che devono utilizzare tali percorsi, è consentito che le porte stesse 
siano tenute in posizione aperta". In questi casi si rende necessario utilizzare un sistema chiudi-apriporta che consenta tale 
condizione. 
Il sistema è generalmente così composto: 
- centrale di comando e controllo dotata di sistema di accumulo che garantisce un’auto alimentazione in caso di brevi black-out di 
alimentazione senza creare   false ed indesiderate manovre di apertura e chiusura del serramento; 
- dispositivo di auto chiusura meccanico con forza tarabile; 
- alimentatore con trasformatore della tensione (a 24V); 
- elettromagnete collegato, tramite specifica leva di ancoraggio, al perno del sistema di auto chiusura; 
- braccetto per ancoraggio al telaio/ muro; 
- monoblocco da avvitarsi al telaio del serramento;  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.01.21.R01 Accessibilità segnalazioni   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti quattro livelli di accesso per la segnalazione e il controllo.  

Prestazioni:   
Tutte le segnalazioni obbligatorie devono essere accessibili con livello di accesso 1 senza alcun intervento manuale (per esempio la 
necessità di aprire una porta). I comandi manuali con livello di accesso 1 devono essere accessibili senza l'ausilio di procedure 
speciali.  

Livello minimo della prestazione:   
Livello di accesso 1: utilizzabile dal pubblico o da persone che hanno una responsabilità generale di sorveglianza di sicurezza e che 
intervengono in caso di un allarme incendio o un avviso di guasto. 
Livello di accesso 2: utilizzabile da persone che hanno una specifica responsabilità in materia di sicurezza e che sono istruite e 
autorizzate ad operare sulla centrale e segnalazione. 
Livello di accesso 3: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate a: 
- riconfigurare i dati specifici del sito inseriti nella centrale o da essa controllati (per esempio etichettatura, zonizzazione, 
organizzazione dell'allarme); 
- assicurare che la centrale sia in conformità alle istruzioni ed alle informazioni date dal costruttore. 
Livello di accesso 4: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate dal costruttore, sia a riparare la centrale che a modificare 
la sua configurazione in modo da cambiare il suo modo originale di funzionamento. 
Solo i livelli di accesso 1 e 2 hanno una gerarchia rigorosa. Per esempio, come procedure speciali per l'ingresso al livello di accesso 
2 e/o al livello di accesso 3, possono essere utilizzati: 
- chiavi meccaniche; 
- tastiera e codici; 
- carte di accesso. 
A titolo di esempio, i mezzi speciali per l'ingresso al livello di accesso 4, possono essere: 
- chiavi meccaniche; 
- utensili; 
- dispositivo di programmazione esterno.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 54-2.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

04.01.21.R02 Isolamento elettromagnetico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di 
isolamento da eventuali campi elettromagnetici.  

Prestazioni:   
I componenti dell'apparecchiatura devono essere realizzati con materiali tali da non essere danneggiati da eventuali campi 
elettromagnetici durante il normale funzionamento (esempio trasmettitori radio portatili, ecc.).  

Livello minimo della prestazione:   
Per accertare la capacità di isolamento elettromagnetico delle apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove 
secondo le modalità riportate nella norma UNI 54-4. Il campione deve essere condizionato nel modo seguente: 
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 
- intensità di campo: 10 V/m; 
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici sia 
internamente che esternamente.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN 54-4.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

- complesso idraulico/meccanico tenuto in posizione di precarico da un sistema di piastre e magneti i quali, in caso di allarme o 
interruzione dell’alimentazione,   provvedono mediante leveraggi attuano l’apertura o la chiusura dell’infisso.  
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04.01.21.R03 Isolamento elettrostatico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello 
di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche.  

Prestazioni:   
I materiali e componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere tali da non provocare scariche elettrostatiche che
potrebbero verificarsi nel caso che persone, cariche elettrostaticamente, tocchino l'apparecchio.  

Livello minimo della prestazione:   
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove 
secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54-2. Il campione deve essere sottoposto a prova in ciascuna delle seguenti 
condizioni di funzionamento: 
- condizione di riposo; 
- condizione di allarme incendio, proveniente da una zona; 
- condizione di fuori servizio, a seguito di fuori servizio di una zona. 
Le prove comprendono: 
- scariche elettrostatiche dirette sulle parti della centrale accessibili con livello di accesso 2 all’operatore; 
- scariche elettrostatiche indirette su piani di accoppiamento adiacenti. 
Il campione deve essere condizionato con: 
- tensione di prova: 2 kV, 4 kV e 8 kV per scariche in aria e superfici isolanti; 2 kV, 4 kV e 6 kV per le scariche a contatto su 
superfici conduttive e piano di accoppiamento; 
- polarità: positiva e negativa; 
- numero di scariche: 10 per ogni punto preselezionato; 
- intervallo tra scariche successive: almeno 1 s. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia
internamente che esternamente.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 54-2.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.01.21.R04 Resistenza a cali di tensione   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 
tensione.  

Prestazioni:   
I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 
tensione che possono essere causate da inserimenti di carico e dall'intervento di dispositivi di protezione sulla rete di distribuzione di 
energia.  

Livello minimo della prestazione:   
Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. Deve essere usato un 
generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi per lo zero. Il campione 
deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il condizionamento. La tensione di alimentazione 
deve essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato. Ogni riduzione deve essere applicata 
dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al 
fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici sia internamente che esternamente.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN 54-4.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.21.A01 Anomalie braccetto   
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04.01.21.A02 Corrosione   

04.01.21.A03 Difetti del magnete   

04.01.21.A04 Difetti del pannello di segnalazione   

04.01.21.A05 Difetti di posizionamento   

04.01.21.A06 Difetti sistema idraulico   

04.01.21.A07 Difetti di tenuta morsetti   

04.01.21.A08 Perdita di carica della batteria   

04.01.21.A09 Perdite di tensione   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare la corretta posizione dei contatti magnetici sulle porte e/o sulle finestre e che non ci siano fenomeni di corrosione. 
Verificare che il magnete coincida perfettamente sull'interruttore e che il braccetto sia ben ancorato al serramento.  

Tipologia: Ispezione a vista   

04.01.21.C01 Controllo dispositivi   

Cadenza:  ogni 7 giorni   

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità 
delle spie luminose del pannello.  

Tipologia: Ispezione a vista   

04.01.21.C02 Controllo centrale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.21.I01 Registrazione dispositivi   

Eseguire una prova per verificare l'allineamento del magnete sull'interruttore ed eventualmente eseguire una registrazione di detti 
dispositivi.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

04.01.21.I02 Sostituzione magneti   

Sostituire i contatti magnetici ed i relativi interruttori quando usurati.  

Cadenza:  ogni 10 anni   
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04.01.21.I03 Registrazione connessioni   

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

04.01.21.I04 Sostituzione batteria   

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Elemento Manutenibile: 04.01.22   

Tubazioni in acciaio zincato  

Unità Tecnologica: 04.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.01.22.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Le tubazioni di alimentazione devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto in 
modo da rispettare i tempi previsti dalle normative specifiche per gli interventi.  

Prestazioni:   
Le prestazioni delle tubazioni di alimentazione e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed 
annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori.  

Livello minimo della prestazione:   
Le tubazioni devono essere lavate con acqua immessa all'interno delle stesse con una velocità non inferiore a 2 m/s e per il tempo 
necessario. La verifica idrostatica prevede una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari a 1,5 volte la pressione massima 
prevista per l'impianto e comunque non inferiore a 1,4 MPa e per un periodo effettivo di almeno 2 ore.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54; UNI EN 15889.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

04.01.22.R02 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Le tubazioni dell'impianto antincendio non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni. corrosioni, depositi che possano 
compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi.  

Prestazioni:   
L'acqua utilizzata per l'alimentazione delle tubazioni non deve contenere sostanze corrosive e deve essere priva di materie in  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto antincendio sono in  acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla 
successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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sospensione e di vegetazione; in casi eccezionali può essere utilizzata anche acqua marina a condizione che l'impianto venga 
caricato con acqua dolce oppure non contenga acqua (impianto di estinzione a pioggia a secco). Quando si utilizza acqua marina si 
deve risciacquare con acqua dolce l'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le caratteristiche chimico-fisiche (aspetto, pH, conduttività 
elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54; UNI EN 15889.  

04.01.22.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le tubazioni e gli elementi accessori dell'impianto antincendio devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati di adeguati 
rivestimenti.  

Prestazioni:   
Le tubazioni e gli elementi accessori dell'impianto antincendio devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici che possono 
verificarsi durante il funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. Possono essere utilizzati rivestimenti per le tubazioni quali cemento, 
smalto bituminoso, vernice bituminosa, resine epossidiche, materie plastiche ecc..  

Riferimenti normativi:   
UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54; UNI EN 15889.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.01.22.R04 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti dell'impianto antincendio devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   
Le tubazioni ed i relativi accessori devono assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da
garantirne durata, funzionalità nel tempo e soprattutto la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono essere sottoposti a 
prove di verifica di resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura.  

Livello minimo della prestazione:   
La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le modalità indicate dalla norma UNI EN 10002 per 
determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale A.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54; UNI EN 15889.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.01.22.R05 Stabilità chimico reattiva   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti dell'impianto antincendio devono essere in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  

Prestazioni:   
Le tubazioni devono essere realizzate con materiali e finiture che non presentino incompatibilità chimico-fisica fra loro o che 
possano dar luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica.  

Livello minimo della prestazione:   
La composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni deve essere tale da non generare fenomeni di instabilità; tale
composizione può essere verificata con le modalità indicate dalla normativa di settore.  

Riferimenti normativi:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54; UNI EN 15889.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.22.A01 Corrosione delle tubazioni di adduzione   

04.01.22.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

04.01.22.A03 Difetti di funzionamento delle valvole   

04.01.22.A04 Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri della rete di adduzione   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare l'integrità delle tubazioni ed in particolare la tenuta dei raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.22.C01 Controllo a tenuta   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare l'integrità delle coibentazioni controllandone lo spessore con eventuale ripristino.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.22.C02 Controllo coibentazione   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Effettuare la manovra di tutti gli organi di intercettazione controllando che siano ben funzionanti e che non si blocchino.  

Tipologia: Controllo   

04.01.22.C03 Controllo della manovrabilità valvole   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato generale e l'integrità ed in particolare controllare lo stato dei dilatatori, se presenti, e dei giunti elastici. Controllare 
la perfetta tenuta delle flange, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi, nonché l'assenza di inflessioni nelle tubazioni.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.22.C04 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare e regolare il serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventualmente sostituire gli organi di tenuta.  

Tipologia: Registrazione   

04.01.22.C05 Controllo tenuta valvole   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
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04.01.22.I01 Pulizia   

Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire i filtri dell'impianto.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

04.01.22.I02 Pulizia otturatore   

Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire l'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso.  

Cadenza:  quando occorre   
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COMMITTENTE:  Comune di Martignacco  

OGGETTO:  Adeguamento normativo del centro scolastico di via Udine  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  

  

MANUALE D'USO   

Comune di Martignacco   
Provincia di Udine  
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1.1 Descrizione dell'intervento 

L'intervento in oggetto prende in considerazione, come già detto, esclusivamente la parte esistente del complesso che presenta delle 

carenze inerenti la sicurezza antincendio, che si riassumono in: 

- Insufficiente aerazione minima (come da norma) della centrale termica della scuola. Il locale è dotato di un'apertura a filo soffitto sulla 

parete est e di un'apertura sul solaio di copertura (di superficie netta trascurabile). La superficie lorda dell'apertura è pari a 6954 cmq 

(122x57 cm). L'apertura è protetta da una griglia antipioggia che limita la superficie libera in misura del 40%, quindi la superficie netta 

di aerazione è pari a 4172 cmq, mentre la superficie richiesta è di 8060 cmq (ossia 806 kWx10=8060 cmq). 

- Assenza di compartimentazione nei depositi siti a vari piani dell'edificio; 

- Mancanza di aperture di aerazione naturale nei depositi (la norma prevede 1/40 della superficie di calpestio); 

- Presenza di fori per passaggi impianti nei locali a rischio specifico (archivio, depositi); 

- Assenza della compartimentazione dell'archivio; 

- Assenza di marchiatura CE nei maniglioni; 

- Assenza di evacuatori di fumo sulle scale interne; 

- Presenza di pavimentazioni in gomma non certificate poste nelle vie di fuga; 

- Presenza di dislivelli di quota esterni sulle uscite di sicurezza che ne impediscono l'utilizzo (uscite esterne palestra); 

- Carenza di sicurezza sulle vetrazioni esistenti poste nelle aule e prospicenti le vie di fuga; 

- Carenze sugli impianti elettrici di sicurezza: illuminazione di emergenza e rilevazione incendi; 

- Criticità sugli impianti di distribuzione delle linee elettriche di segnale, di potenza e di illuminazione; 

- Criticità sugli impianti elettrici al servizio dell'ascensore; 

- Assenza di protezioni attive nell'archivio e nei depositi; 

- Insufficiente  segnaletica di sicurezza. 

1.2 Opere edili  

Le insufficienze, sinteticamente sopradescritte, comporteranno necessariamente delle lavorazioni edili. 

Si prevede pertanto: 

 

centrale termica scuola: 

Realizzazione di apertura a filo soffitto per l'incremento dell'aerazione del locale ed installazione di serramento completamente alettato e 

dotato di griglia antinsetto; 

la norma prevede una apertura di aerazione naturale netta pari a 

(S > Q x 10 = 806 kW x 10)= 8060 cmq 

Servirà ampliare la superficie esistente in modo da ottenere una superficie totale di almeno 13500 cmq considerando che l'alettatura limita la 

superficie di aerazione di almeno il 40%, si realizzerà un ampliamento del foro esistente di circa 122x57 cm. 

Nella centrale termica della cucina verrà ampliato il foro della finestra esistente, al fine di posizionarlo a filo soffitto e verrà installato un 

nuovo serramento analogo a quello dell'altra ct. 

Installazione di molla di autochiusura sulle porte delle centrali termiche; 

Ripristino delle spallette dei fori esistenti interessati dai lavori. 

Depositi: 

Vista l'impossibilità tecnica di poter realizzare delle aerazioni naturali per ogni singolo deposito, si provvederà alla demolizione delle pareti divisorie per 
la realizzazione di un unico vano ad uso deposito, con conseguente realizzazione di una apertura per l'aerazione con successiva installazione di un 

serramento in alluminio della superficie minima netta di 1.50m, ad apertura automatica totale comandata dall'impianto di rilevazione incendi;_ 
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Riqualificazione delle pareti del deposito con posa di contropareti Supalux con caratteristiche EI 120 e chiusura dei fori di passaggio impianti 

e dei fori porta in eccedenza; 

Installazione di porte con caratteristiche EI 120; 

Realizzazione del disimpegno per l'accesso al locale pompe antincendio ed installazione di porta alettata verso l'esterno. 

Si procederà al rifacimento di porzioni di pavimentazione nei locali interessati dai lavori di demolizioni delle pareti, con ripristino del 

sottofondo se necessario; 

Installazione di nuovi battiscopa in piastrelle sulle nuove contropareti; 

Tinteggiatura a smalto o con pittura traspirante delle pareti e dei soffitti dei locali interessati dagli interventi;. 

Nell'archivio: 

Riqualificazione delle pareti dell'archivio con posa di contropareti Supalux con caratteristiche antincendio EI 120 e chiusura dei fori di 

passaggio impianti; 

Installazione di controsoffitto con caratteristiche antincendio minimo EI 120; 

Si prevedono delle opere edili conseguenti all'installazione dell'impianto di spegnimento a gas inerte; 

Intervento sui serramenti esistenti per renderli apribili automaticamente in caso di emergenza e per l'evacuazione dei gas conseguenti 

all'eventualità dell'utilizzo dell'impianto di spegnimento. 

Nei depositi del piano rialzato: 

Riqualificazione delle pareti dei depositi con posa di contropareti Supalux con caratteristiche antincendio EI 120 e chiusura dei fori di 

passaggio impianti; 

Installazione di nuove porte EI 120. 

Realizzazione della canalizzazione per l'aerazione naturale. 

 

Nella palestra: 

Realizzazione delle rampe per il superamento del dislivello esistente sulle porte di uscita di sicurezza esterne. 

 

Nell'edificio in generale: 

In tutta la scuola si procederà alla sostituzione di tutte le porte con caratteristiche di resistenza al fuoco prive di certificazioni. 

Si prevede, inoltre, la sostituzione dei dispositivi di apertura a spinta (maniglioni) posti sulle porte esistenti delle vie di esodo, con altri 

marchiati CE.  

Si prevede di sostituire tutti i serramenti esterni del piano interrato.   

1.3 Opere impiantistiche 

Sono necessari i seguenti interventi di modifica, implementazione e controllo: 

Tinteggiatura color giallo di tutte le tubazioni del gas metano (sia interne che esterne). Come previsto dal punto 5.4.3.2 del DM 12.04.1996 le tubazioni 

del gas a servizio di impianti con potenza termica complessiva superiore ai 35 kW devono essere verniciate di colore giallo. Solamente le tubazioni 

interne alla centrale termica della mensa (rifatta nel settembre del 2008) sono correttamente verniciate di colore giallo. 

Incremento della larghezza del controtubo della tubazione del gas in corrispondenza dell'attraversamento delle pareti esterne nella centrale termica 

della mensa; 

Verifica dei pulsanti di sgancio installati (funzionamento a sicurezza positiva). E' prevista l'installazione di una bobina di sgancio a lancio di corrente a 

corredo dell'interruttore differenziale del quadro di partenza. Tutti i pulsanti di sgancio saranno ricollegati a tale bobina. Al termine dei lavori tutti i 

pulsanti saranno provati e la verifica soddisfatta. 

Completamento collegamenti equipotenziali in sottostazione termica; 

In sottocentrale termica non sono visibili collegamenti equipotenziali delle tubazioni metalliche dell'impianto termico, ma solamente di quello idrico. 

Identificazione della linea di alimentazione della centrale termica al fine di verificarne la disalimentazione per effetto dell'azionamento del pulsante di 
sgancio; Sul quadro generale non è identificata la linea di alimentazione della centrale termica. Non è presente nemmeno lo schema del quadro 

aggiornato all'interno dello stesso._ 
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Modifica al pulsante a tirante in corrispondenza del wc nel bagno diversamente abili della mensa. Il pulsante a tirante (per la chiamata di aiuto) del wc 

disabili della mensa è installato in posizione non corretta, vicino al lavabo e non in prossimità del vaso. L'annullo si effettua con lo stesso tirante. 

Verifica con sostituzione di tratti di conduttura con modalità di posa difformi dalle Norme CEI 64-8 sezione 751 relative ai luoghi a maggior rischio in 

caso d'incendio in particolare sono installate nei corridoi canaline in PVC con grado di protezione inferiore ad IP4X e cavi unipolari tipo NO7V-K; 

Sostituzione di tutti gli apparecchi illuminanti di emergenza del tipo autoalimentato guasti; va eseguita una verifica generale del corretto funzionamento 

di tutti gli apparecchi illuminanti di emergenza e programmata una manutenzione periodica degli stessi. 

Collegamento di alcuni apparecchi illuminanti di sicurezza sul circuito di alimentazione degli apparecchi di illuminazione normale in modo che un 

intervento degli interruttori di protezione della luce normale determini il funzionamento della lampada di sicurezza; attualmente dette linee sono 

derivate dalle linee di F.M. 

Gli impianti elettrici del complesso scolastico sono stati realizzati con più interventi che si sono succeduti nel tempo. In alcune parti di impianto (come 

ad esempio nell'aula magna) gli apparecchi illuminanti di sicurezza non sono collegati sul circuito di alimentazione degli apparecchi di illuminazione 

normale. In questo modo un intervento degli interruttori di protezione della luce normale non determina l'accensione automatica delle lampada di 

sicurezza. Solamente una mancanza di tensione generale provoca la loro accensione. Tale mancanza non garantisce un adeguato livello di sicurezza 

dei locali. 

Installazione di un rivelatore di fumo sul corridoio al piano primo lato ascensore; 

Verifica sistema-cavo allarmi impianto di diffusione sonora; 

Sostituzione interruttore "emergenza ascensore"; Deve essere sostituito l'interruttore esistente di "emergenza dell'ascensore" con un pulsanti 

Esecuzione di una manutenzione generale degli impianti, corredata da prove strumentali, al fine di predisporre l'impianto stesso per la verifica 

biennale obbligatoria ai sensi del D.P.R. 462/01 

Va eseguita una verifica generale di tutti gli impianti elettrici (realizzati con più interventi che si sono succeduti nel tempo), realizzare i lavori di 

adeguamento normativo indicati nei punti precedenti e raccogliere tutte le certificazioni di conformità necessarie. Nel caso non fosse possibile 

recuperare tutte le dichiarazioni di conformità sarà necessario ricertificarne le parti mancanti. Oppure, in alternativa, incaricare una ditta di ricertificare 

complessivamente l'impianto elettrico di tutto il complesso successivamente ai lavori di adeguamento necessari. 

Installazione di auto chiusura porte centrali termiche. 

Alla luce degli interventi di compartimentazione REI da eseguirsi e descritti in altra parte della presente relazione, risulta necessario dotare delle porte 

REI di appositi magneti di ritenuta. 

Verrà realizzato un impianto di spegnimento a gas inerte a protezione dell'archivio del piano seminterrato. 
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Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 EDILIZIA: CHIUSURE  

°  02 EDILIZIA: PARTIZIONI  

°  03 IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI  

°  04 IMPIANTI DI SICUREZZA  
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Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di separare e di configurare 
gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno. 

_ 
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Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Infissi esterni  

EDILIZIA: CHIUSURE  
Corpo d'Opera: 01   

Pagina 5 



 

Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.01   

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di
benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di 
isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Lucernari  

°  01.01.02 Serramenti in alluminio  

Infissi esterni  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Lucernari  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

01.01.01.A02 Alveolizzazione   

Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il passare del 
tempo possono provocare una diminuzione della sezione resistente.  

01.01.01.A03 Attacco biologico   

Attacco biologico di funghi e batteri con marciscenza e disgregazione delle parti in legno.  

01.01.01.A04 Attacco da insetti xilofagi   

Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno.  

01.01.01.A05 Bolla   

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.  

01.01.01.A06 Condensa superficiale   

Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.  

01.01.01.A07 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica dei lucernari, in particolare alla rimozione di residui che possono 
compromettere guarnizioni e sigillature. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.  

I lucernari sono delle aperture che consentono di dare luce ed areazione ad ambienti privi di finestre (soffitte, scale, ecc.). Possono 
essere realizzati con materiali (legno, alluminio, PVC, ecc.), geometrie, caratteristiche ed aperture diverse: 
- lucernari ad apertura verticale 
- lucernari ad apertura laterale 
- lucernari fissi 
- lucernari continui 
- lucernari a shed fissi/apribili 
- lucernari tubolari.  

Infissi esterni  
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01.01.01.A08 Deformazione   

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione.  

01.01.01.A09 Degrado degli organi di manovra   

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.  

01.01.01.A10 Degrado dei sigillanti   

Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione.  

01.01.01.A11 Degrado delle guarnizioni   

Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.  

01.01.01.A12 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.01.01.A13 Distacco   

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.  

01.01.01.A14 Fessurazioni   

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

01.01.01.A15 Frantumazione   

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.  

01.01.01.A16 Fratturazione   

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

01.01.01.A17 Incrostazione   

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

01.01.01.A18 Infracidamento   

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.  

01.01.01.A19 Lesione   

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.  

01.01.01.A20 Macchie   

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

01.01.01.A21 Non ortogonalità   

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.  

01.01.01.A22 Patina   
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Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.  

01.01.01.A23 Perdita di lucentezza   

Opacizzazione del legno.  

01.01.01.A24 Perdita di materiale   

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

01.01.01.A25 Perdita trasparenza   

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.  

01.01.01.A26 Rottura degli organi di manovra   

Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.  

01.01.01.A27 Scagliatura, screpolatura   

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.  

01.01.01.A28 Scollaggi della pellicola   

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

01.01.01.I01 Pulizia delle guide di scorrimento   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi.  

01.01.01.I02 Pulizia guarnizioni di tenuta   

Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Serramenti in alluminio  

Unità Tecnologica: 01.01  
Infissi esterni  
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Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

01.01.02.A02 Bolla   

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.  

01.01.02.A03 Condensa superficiale   

Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.  

01.01.02.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

01.01.02.A05 Deformazione   

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.  

01.01.02.A06 Degrado degli organi di manovra   

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.  

01.01.02.A07 Degrado delle guarnizioni   

Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.  

01.01.02.A08 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.01.02.A09 Frantumazione   

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.  

01.01.02.A10 Macchie   

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono 
compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a 
personale tecnico specializzato.  

Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne 
in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta 
nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti 
atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una 
minore manutenzione.  
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01.01.02.A11 Non ortogonalità   

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.  

01.01.02.A12 Perdita di materiale   

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

01.01.02.A13 Perdita trasparenza   

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.  

01.01.02.A14 Rottura degli organi di manovra   

Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni anno   

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.02.C01 Controllo frangisole   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.02.C02 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.02.C04 Controllo guide di scorrimento   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.02.C05 Controllo organi di movimentazione   

Cadenza:  ogni anno   

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.02.C06 Controllo maniglia   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.02.C07 Controllo persiane   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.02.C09 Controllo serrature   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.01.02.C12 Controllo vetri   
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Tipologia: Controllo a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 6 anni   

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.  

01.01.02.I01 Lubrificazione serrature e cerniere   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

01.01.02.I02 Pulizia delle guide di scorrimento   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.01.02.I03 Pulizia frangisole   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi.  

01.01.02.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

01.01.02.I05 Pulizia organi di movimentazione   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del 
telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti ed 
olio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va effettuata con paste abrasive con 
base di cere.  

01.01.02.I06 Pulizia telai fissi   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.  

01.01.02.I07 Pulizia telai mobili   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.  

01.01.02.I08 Pulizia telai persiane   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.01.02.I09 Pulizia vetri   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.01.02.I10 Registrazione maniglia   
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Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.  
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Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di dividere e di configurare gli 

spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio._ 
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Unità Tecnologiche:   

°  02.01 Pareti interne  

°  02.02 Rivestimenti interni  

°  02.03 Infissi interni  

°  02.04 Controsoffitti  

°  02.05 Pavimentazioni interne  

EDILIZIA: PARTIZIONI  
Corpo d'Opera: 02   
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Unità Tecnologica: 02.01   

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni 
dell'organismo edilizio.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.01.01 Lastre di cartongesso  

°  02.01.02 Pareti divisorie antincendio  

°  02.01.03 Tramezzi in gesso  

°  02.01.04 Tramezzi in laterizio  

Pareti interne  
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Elemento Manutenibile: 02.01.01   

Lastre di cartongesso  

Unità Tecnologica: 02.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.01.A01 Decolorazione   

Alterazione cromatica della superficie.  

02.01.01.A02 Disgregazione   

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

02.01.01.A03 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.01.01.A04 Efflorescenze   

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

02.01.01.A05 Erosione superficiale   

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

02.01.01.A06 Esfoliazione   

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

02.01.01.A07 Fessurazioni   

Non compromettere l'integrità delle pareti.  

le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone 
speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono 
estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di 
cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo 
ad alta flessibilità per la realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate 
in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad 
alta resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di 
tamponamento che risolvono i problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. 
Le lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, 
fissate direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda.  

Pareti interne  

Pagina 16 



 

Manuale d'Uso 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

02.01.01.A08 Macchie   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

02.01.01.A09 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

02.01.01.A10 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

02.01.01.A11 Polverizzazione   

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Tipologia: Controllo a vista   

02.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti.  

02.01.01.I01 Pulizia   

Elemento Manutenibile: 02.01.02   

Pareti divisorie antincendio  

Unità Tecnologica: 02.01  

Modalità di uso corretto:   
Non compromettere l'integrità delle pareti.  

Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per aumentare la resistenza 
passiva al fuoco delle parti strutturali. In genere si utilizzano prodotti in cartongesso specifici, o prodotti in calcio silicato prive di 
amianto con un grado di infiammabilità  basso per i "materiali incombustibile", fino alla più alta per "materiale fortemente 
infiammabile” nonché la possibilità di mantenere inalterate le caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino 
ad un massimo di 180 minuti sotto l'azione del fuoco.  In genere vengono utilizzate sia  nel campo dell’edilizia industriale che per 
la realizzazione di strutture pubbliche che necessitano di proteggere le persone che le occupano (scuole, alberghi, teatri, musei, 
ecc.).  

Pareti interne  
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.02.A01 Decolorazione   

Alterazione cromatica della superficie.  

02.01.02.A02 Disgregazione   

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

02.01.02.A03 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.01.02.A04 Efflorescenze   

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

02.01.02.A05 Erosione superficiale   

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

02.01.02.A06 Esfoliazione   

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

02.01.02.A07 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

02.01.02.A08 Macchie   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

02.01.02.A09 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

02.01.02.A10 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

02.01.02.A11 Polverizzazione   

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

02.01.02.A12 Macchie e graffiti   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   
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Cadenza:  quando occorre   

Tipologia: Controllo a vista   

02.01.02.C01 Controllo generale delle parti a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti.  

02.01.02.I01 Pulizia   

Elemento Manutenibile: 02.01.03   

Tramezzi in gesso  

Unità Tecnologica: 02.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.03.A01 Decolorazione   

Alterazione cromatica della superficie.  

02.01.03.A02 Disgregazione   

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

02.01.03.A03 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.01.03.A04 Efflorescenze   

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

02.01.03.A05 Erosione superficiale   

Non compromettere l'integrità delle pareti.  

Si tratta di tramezzi realizzati con pannelli in gesso le cui caratteristiche consentono un facile montaggio degli elementi. Le  
superfici perfettamente piane e gli incastri ad alta precisione consentono una velocità di utilizzo dei prodotti e la garanzia dei 
requisiti acustici, termici, igrometrici  che soddisfino le esigenze tecniche con costi contenuti. In genere i pannelli di dimensioni 
diverse vengono montati previo incollaggio dei giunti e in aderenza ai profili metallici di sostegno con viti autofilettanti. 
  

Pareti interne  
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Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

02.01.03.A06 Esfoliazione   

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

02.01.03.A07 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

02.01.03.A08 Macchie   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

02.01.03.A09 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

02.01.03.A10 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

02.01.03.A11 Polverizzazione   

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Tipologia: Controllo a vista   

02.01.03.C01 Controllo generale delle parti a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti.  

02.01.03.I01 Pulizia   

Elemento Manutenibile: 02.01.04   

Tramezzi in laterizio  

Unità Tecnologica: 02.01  

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 
cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono  

Pareti interne  
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Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.04.A01 Decolorazione   

Alterazione cromatica della superficie  

02.01.04.A02 Disgregazione   

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

02.01.04.A03 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.01.04.A04 Efflorescenze   

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

02.01.04.A05 Erosione superficiale   

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

02.01.04.A06 Esfoliazione   

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

02.01.04.A07 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

02.01.04.A08 Macchie e graffiti   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

02.01.04.A09 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

02.01.04.A10 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

02.01.04.A11 Polverizzazione   

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

Non compromettere l'integrità delle pareti.  

eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti.  
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02.01.04.A12 Rigonfiamento   

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

02.01.04.A13 Scheggiature   

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

02.01.04.C01 Controllo generale delle parti a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti.  

02.01.04.I01 Pulizia   
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Unità Tecnologica: 02.02   

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di
chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.02.01 Intonaco  

°  02.02.02 Tinteggiature e decorazioni  

Rivestimenti interni  
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Elemento Manutenibile: 02.02.01   

Intonaco  

Unità Tecnologica: 02.02  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.01.A01 Bolle d'aria   

Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa.  

02.02.01.A02 Decolorazione   

Alterazione cromatica della superficie.  

02.02.01.A03 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

02.02.01.A04 Disgregazione   

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

02.02.01.A05 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.02.01.A06 Efflorescenze   

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a 
personale tecnico con esperienza.  

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie 
che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco 
è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo
del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a 
secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto 
e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e 
di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui 
funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in 
intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in 
intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici 
continui ed infine intonaci monostrato.  

Rivestimenti interni  
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02.02.01.A07 Erosione superficiale   

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

02.02.01.A08 Esfoliazione   

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

02.02.01.A09 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

02.02.01.A10 Macchie e graffiti   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

02.02.01.A11 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

02.02.01.A12 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

02.02.01.A13 Polverizzazione   

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

02.02.01.A14 Rigonfiamento   

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni mese   

Tipologia: Controllo a vista   

02.02.01.C01 Controllo generale delle parti a vista   

Elemento Manutenibile: 02.02.02   

Tinteggiature e decorazioni  

Unità Tecnologica: 02.02  

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 
ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli 
ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali 
si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro  

Rivestimenti interni  
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Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.02.A01 Bolle d'aria   

Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati 
dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa.  

02.02.02.A02 Decolorazione   

Alterazione cromatica della superficie.  

02.02.02.A03 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

02.02.02.A04 Disgregazione   

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

02.02.02.A05 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.02.02.A06 Efflorescenze   

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

02.02.02.A07 Erosione superficiale   

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

02.02.02.A08 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

02.02.02.A09 Macchie e graffiti   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

02.02.02.A10 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

02.02.02.A11 Penetrazione di umidità   

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.).  

impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a 
secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc.  
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Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

02.02.02.A12 Polverizzazione   

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

02.02.02.A13 Rigonfiamento   

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

02.02.02.C01 Controllo generale delle parti a vista   
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Unità Tecnologica: 02.03   

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. 
In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i 
vari ambienti interni.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.03.01 Porte  

°  02.03.02 Porte in alluminio  

°  02.03.03 Porte tagliafuoco  

Infissi interni  
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Elemento Manutenibile: 02.03.01   

Porte  

Unità Tecnologica: 02.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.03.01.A01 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

02.03.01.A02 Bolla   

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.  

02.03.01.A03 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

02.03.01.A04 Deformazione   

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.  

02.03.01.A05 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

02.03.01.A06 Distacco   

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.  

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati protettivi (qualora il tipo di 
rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e rimozione di residui che possono compromettere 
l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle 
guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico 
specializzato.  

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce 
naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della 
posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste 
un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a 
ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o 
battente (l'elemento apribile), telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di 
cerniere), battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la 
rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente 
l'alloggio al telaio), montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del 
controtelaio).  

Infissi interni  
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02.03.01.A07 Fessurazione   

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

02.03.01.A08 Frantumazione   

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.  

02.03.01.A09 Fratturazione   

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

02.03.01.A10 Incrostazione   

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

02.03.01.A11 Infracidamento   

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.  

02.03.01.A12 Lesione   

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.  

02.03.01.A13 Macchie   

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

02.03.01.A14 Non ortogonalità   

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.  

02.03.01.A15 Patina   

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.  

02.03.01.A16 Perdita di lucentezza   

Opacizzazione del legno.  

02.03.01.A17 Perdita di materiale   

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

02.03.01.A18 Perdita di trasparenza   

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.  

02.03.01.A19 Scagliatura, screpolatura   

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.  

02.03.01.A20 Scollaggi della pellicola   

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

02.03.01.C01 Controllo delle serrature   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

02.03.01.C02 Controllo guide di scorrimento   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

02.03.01.C03 Controllo maniglia   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

02.03.01.C04 Controllo parti in vista   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

02.03.01.C05 Controllo vetri   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.  

02.03.01.I01 Lubrificazione serrature, cerniere   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

02.03.01.I02 Pulizia ante   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

02.03.01.I03 Pulizia delle guide di scorrimento   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

02.03.01.I04 Pulizia organi di movimentazione   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

02.03.01.I05 Pulizia telai   

Cadenza:  quando occorre   

02.03.01.I06 Pulizia vetri   
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Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.  

02.03.01.I07 Registrazione maniglia   

Elemento Manutenibile: 02.03.02   

Porte in alluminio  

Unità Tecnologica: 02.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.03.02.A01 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

02.03.02.A02 Bolla   

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.  

02.03.02.A03 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

02.03.02.A04 Deformazione   

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.  

02.03.02.A05 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

02.03.02.A06 Distacco   

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.  

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte ed alla pulizia e rimozione di residui che possono compromettere
l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle 
guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico 
specializzato.  

Si tratta di porte che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, realizzate con telaio in alluminio e con anta in tamburato o 
in alternativa in PVC o in laminato plastico HPL. I bordi anta possono essere in alluminio a sormonto. Le cerniere in alluminio 
estruso con perni in acciaio apribile a 180°.  

Infissi interni  
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02.03.02.A07 Fessurazione   

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

02.03.02.A08 Frantumazione   

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.  

02.03.02.A09 Fratturazione   

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

02.03.02.A10 Incrostazione   

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

02.03.02.A11 Infracidamento   

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.  

02.03.02.A12 Lesione   

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.  

02.03.02.A13 Macchie   

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

02.03.02.A14 Non ortogonalità   

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.  

02.03.02.A15 Patina   

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.  

02.03.02.A16 Perdita di lucentezza   

Opacizzazione del legno.  

02.03.02.A17 Perdita di materiale   

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

02.03.02.A18 Perdita di trasparenza   

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.  

02.03.02.A19 Scagliatura, screpolatura   

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.  

02.03.02.A20 Scollaggi della pellicola   

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

02.03.02.C01 Controllo delle serrature   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

02.03.02.C02 Controllo guide di scorrimento   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

02.03.02.C03 Controllo maniglia   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

02.03.02.C04 Controllo parti in vista   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

02.03.02.C05 Controllo vetri   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.  

02.03.02.I01 Lubrificazione serrature, cerniere   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

02.03.02.I02 Pulizia ante   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

02.03.02.I03 Pulizia delle guide di scorrimento   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

02.03.02.I04 Pulizia organi di movimentazione   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

02.03.02.I05 Pulizia telai   

Cadenza:  quando occorre   

02.03.02.I06 Pulizia vetri   
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Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.  

02.03.02.I07 Registrazione maniglia   

Elemento Manutenibile: 02.03.03   

Porte tagliafuoco  

Unità Tecnologica: 02.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.03.03.A01 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

02.03.03.A02 Bolla   

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.  

02.03.03.A03 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

02.03.03.A04 Deformazione   

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.  

02.03.03.A05 Deposito superficiale   

Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza. Verificare che le controbocchette a pavimento non siano ostruite 
in nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto funzionamento delle porte e degli elementi di manovra. Qualora ne siano 
munite controllare l'efficienza dei maniglioni antipanico. Verificare che non vi siano ostacoli in prossimità di esse. Provvedere alla 
lubrificazione di cerniere, dispositivi di comando, dei maniglioni. Verificare l'individuazione delle porte tagliafuoco rispetto ai 
progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o 
altra documentazione da conservare in apposito archivio.  

Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso, 
dalle azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche 
porte antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono 
impiegati materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza 
deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi 
in produzione vi sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con 
azionamento mediante piastra a spinta.  

Infissi interni  
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Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

02.03.03.A06 Distacco   

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.  

02.03.03.A07 Fessurazione   

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

02.03.03.A08 Frantumazione   

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.  

02.03.03.A09 Fratturazione   

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

02.03.03.A10 Incrostazione   

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

02.03.03.A11 Lesione   

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.  

02.03.03.A12 Macchie   

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

02.03.03.A13 Non ortogonalità   

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.  

02.03.03.A14 Patina   

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.  

02.03.03.A15 Perdita di lucentezza   

Opacizzazione del legno.  

02.03.03.A16 Perdita di materiale   

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

02.03.03.A17 Perdita di trasparenza   

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.  

02.03.03.A18 Scagliatura, screpolatura   

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.  

02.03.03.A19 Scollaggi della pellicola   

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Tipologia: Controllo a vista   

02.03.03.C01 Controllo certificazioni   

Cadenza:  ogni mese   

Tipologia: Controllo a vista   

02.03.03.C03 Controllo degli spazi   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

02.03.03.C04 Controllo delle serrature   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

02.03.03.C06 Controllo parti in vista   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

02.03.03.C07 Controllo ubicazione porte   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

02.03.03.C08 Controllo vetri   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.  

02.03.03.I01 Lubrificazione serrature, cerniere   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

02.03.03.I02 Pulizia ante   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

02.03.03.I03 Pulizia organi di movimentazione   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

02.03.03.I04 Pulizia telai   
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Cadenza:  quando occorre   

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

02.03.03.I05 Pulizia vetri   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura.  

02.03.03.I06 Registrazione maniglione   

Cadenza:  ogni 2 anni   

Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse.  

02.03.03.I09 Rimozione ostacoli   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale.  

02.03.03.I10 Verifica funzionamento   
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Unità Tecnologica: 02.04   

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o 
appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti 
attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da 
contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i 
materiali diversi quali: 
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso 
rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); 
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); 
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.04.01 Controsoffitti antincendio  

Controsoffitti  
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Elemento Manutenibile: 02.04.01   

Controsoffitti antincendio  

Unità Tecnologica: 02.04  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.04.01.A01 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

02.04.01.A02 Bolla   

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.  

02.04.01.A03 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

02.04.01.A04 Deformazione   

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione.  

02.04.01.A05 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

02.04.01.A06 Distacco   

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.  

02.04.01.A07 Fessurazione   

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a non 
deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli elementi 
smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità degli elementi dei 
controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario sostituire gli elementi 
degradati.  

I controsoffitto antincendio sono in genere costituiti da lastre in classe 0 di reazione al fuoco omologate dal Ministero dell'interno, 
realizzate in calcio silicato idrato rinforzato con fibre di cellulosa ed additivi inorganici, esenti da amianto ed altre fibre inorganiche, 
accoppiati a pannelli  fonoassorbente. Vengono in genere utilizzati in ambienti aperti al pubblico (teatri, cinema, auditorium, ecc.). 
Essi possono costituire uno schermo incombustibile interposto fra piano e soletta e rendere resistente al fuoco il solaio esistente. I 
controsoffitti utilizzati come protezione antincendio delle strutture si dividono in due categorie il controsoffitto con funzione propria 
di compartimentazione (anche detti controsoffitti a membrana) e i controsoffitti senza funzione propria di compartimentazione ma 
che contribuiscono alla resistenza al fuoco della struttura da essi protetta.  

Controsoffitti  
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Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

02.04.01.A08 Fratturazione   

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

02.04.01.A09 Incrostazione   

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

02.04.01.A10 Lesione   

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.  

02.04.01.A11 Macchie   

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

02.04.01.A12 Non planarità   

Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.  

02.04.01.A13 Perdita di lucentezza   

Opacizzazione del legno.  

02.04.01.A14 Perdita di materiale   

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

02.04.01.A15 Scagliatura, screpolatura   

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.  

02.04.01.A16 Scollaggi della pellicola   

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  

02.04.01.I01 Pulizia   
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Unità Tecnologica: 02.05   

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla 
morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente 
che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione,
oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. 
Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e 
della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il 
materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli 
ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo: 
- cementizio; 
- lapideo; 
- resinoso; 
- resiliente; 
- tessile; 
- ceramico; 
- lapideo di cava; 
- lapideo in conglomerato; 
- ligneo.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.05.01 Pavimenti sintetici autoposante  

Pavimentazioni interne  
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Elemento Manutenibile: 02.05.01   

Pavimenti sintetici autoposante  

Unità Tecnologica: 02.05  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.05.01.A01 Alterazione cromatica   

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.  

02.05.01.A02 Bolle   

Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di bolle dovute ad errori di posa congiuntamente alla
mancata adesione del rivestimento in alcune parti.  

02.05.01.A03 Degrado sigillante   

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  

02.05.01.A04 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

02.05.01.A05 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.05.01.A06 Macchie   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

02.05.01.A07 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

02.05.01.C01 Controllo generale delle parti a vista   

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

Si tratta di pavimenti composti da piastrelle in PVC, di varietà diverse, che vengono poi fissate con speciali incastri e senza la 
necessità di incollaggi. Impiegati maggiormente per interventi in cui si vogliono preservare i pavimenti preesistenti.  

Pavimentazioni interne  
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Tipologia: Controllo a vista   
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Unità Tecnologiche:   

°  03.01 Impianto elettrico  

IMPIANTI TECNOLOGICI 
TRADIZIONALI  

Corpo d'Opera: 03   

Pagina 45 



 

Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 03.01   

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo 
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere 
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia 
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di 
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve 
essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  03.01.01 Barre in rame  

°  03.01.02 Canalizzazioni in PVC  

°  03.01.03 Fusibili  

°  03.01.04 Interruttori  

°  03.01.05 Pettini di collegamento in rame  

°  03.01.06 Presa interbloccata  

°  03.01.07 Prese e spine  

°  03.01.08 Quadri di bassa tensione  

°  03.01.09 Sezionatore  

°  03.01.10 Sistemi di cablaggio  

Impianto elettrico  
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Elemento Manutenibile: 03.01.01   

Barre in rame  

Unità Tecnologica: 03.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.01.A01 Difetti serraggi   

Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre/moduli da collegare.  

03.01.01.A02 Surriscaldamento   

Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti circuiti.  

Evitare i contatti diretti con le barre e verificare che siano protette in modo adeguato. Rivolgersi a personale specializzato e togliere 
l'alimentazione per evitare folgorazioni.  

Le barre in rame si utilizzano per realizzare sistemi di distribuzione con portata elevata quando è necessario alimentare in maniera 
pratica e veloce vari moduli. Infatti la caratteristica di questo tipo di connessioni è quella di avere un particolare profilo 
(generalmente a C) che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce.  

Impianto elettrico  

Elemento Manutenibile: 03.01.02   

Canalizzazioni in PVC  

Unità Tecnologica: 03.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.02.A01 Deformazione   

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono essere in: 
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare resistenza 
meccanica; 
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza meccanica.  

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono 
essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le 
disposizioni di legge).  

Impianto elettrico  
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Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione.  

03.01.02.A02 Fessurazione   

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

03.01.02.A03 Fratturazione   

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

03.01.02.A04 Non planarità   

Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.  

Elemento Manutenibile: 03.01.03   

Fusibili  

Unità Tecnologica: 03.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.03.A01 Depositi vari   

Accumuli di polvere all'interno delle connessioni.  

03.01.03.A02 Difetti di funzionamento   

Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili.  

03.01.03.A03 Umidità   

Presenza di umidità ambientale o di condensa.  

L'utente deve verificare che i fusibili installati siano idonei rispetto all'impianto. Verificare che i fusibili siano installati 
correttamente in modo da evitare guasti all'impianto.  

I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di 
corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito 
protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera 
tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; 
una protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente 
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.  

Impianto elettrico  

Elemento Manutenibile: 03.01.04   
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Interruttori  

Unità Tecnologica: 03.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

03.01.04.A02 Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle.  

03.01.04.A03 Anomalie degli sganciatori   

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.  

03.01.04.A04 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

03.01.04.A05 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

03.01.04.A06 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

03.01.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto.  

03.01.04.A08 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere 
facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a 
parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a 
livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10.000 manovre.  

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.  

Impianto elettrico  
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Elemento Manutenibile: 03.01.05   

Pettini di collegamento in rame  

Unità Tecnologica: 03.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.05.A01 Difetti serraggi   

Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre/moduli da collegare.  

03.01.05.A02 Surriscaldamento   

Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti circuiti.  

Evitare i contatti diretti con le barre e verificare che siano protette in modo adeguato. Rivolgersi a personale specializzato e togliere 
l'alimentazione per evitare folgorazioni.  

I pettini sono costituiti da elementi modulari in rame che permettono di realizzare l’alimentazione degli interruttori modulari 
sfruttando il morsetto plug-in che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce senza ricorrere al 
tradizionale cablaggio con conduttori.  

Impianto elettrico  

Elemento Manutenibile: 03.01.06   

Presa interbloccata  

Unità Tecnologica: 03.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

La Norma CEI 64-8 prescrive l’obbligo delle prese interbloccate per correnti superiori a 16 A nei luoghi di pubblico spettacolo e
intrattenimento. Per gli altri ambienti, in generale, la norma CEI 64-8 richiede che per le prese a spina, aventi corrente nominale 
superiore a 16 A, siano dotate di un dispositivo di comando. L’obbligo normativo di interblocco di tale dispositivo resta però solo 
per i luoghi di pubblico spettacolo e di intrattenimento in modo che la spina non possa essere disinserita dalla presa fissa mentre i 
contatti sono in tensione, né possa essere disinserita mentre il dispositivo di interruzione è in posizione di chiuso.  

La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco meccanico 
(asta di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia inserita nella presa e, 
successivamente impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e 
disinserzione possono avvenire solamente con la presa fuori tensione. 
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.  

Impianto elettrico  
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03.01.06.A01 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

03.01.06.A02 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

03.01.06.A03 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

03.01.06.A04 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto.  

03.01.06.A05 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

Elemento Manutenibile: 03.01.07   

Prese e spine  

Unità Tecnologica: 03.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.07.A01 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

03.01.07.A02 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la 
distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 
100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte.  

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette).  

Impianto elettrico  
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03.01.07.A03 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

Elemento Manutenibile: 03.01.08   

Quadri di bassa tensione  

Unità Tecnologica: 03.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.08.A01 Anomalie dei contattori   

Difetti di funzionamento dei contattori.  

03.01.08.A02 Anomalie dei fusibili   

Difetti di funzionamento dei fusibili.  

03.01.08.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento   

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.  

03.01.08.A04 Anomalie dei magnetotermici   

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.  

03.01.08.A05 Anomalie dei relè   

Difetti di funzionamento dei relè termici.  

03.01.08.A06 Anomalie della resistenza   

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.  

03.01.08.A07 Anomalie delle spie di segnalazione   

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i 
dispositivi di estinzione incendi.  

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e 
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 
officine e industrie.  

Impianto elettrico  
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03.01.08.A08 Anomalie dei termostati   

Difetti di funzionamento dei termostati.  

03.01.08.A09 Depositi di materiale   

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.  

03.01.08.A10 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

Elemento Manutenibile: 03.01.09   

Sezionatore  

Unità Tecnologica: 03.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.09.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

03.01.09.A02 Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle.  

03.01.09.A03 Anomalie degli sganciatori   

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.  

03.01.09.A04 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

La velocità di intervento dell'operatore (manovra dipendente manuale) determina la rapidità di apertura e chiusura dei poli. Il 
sezionatore è un congegno a "rottura lenta" che non deve essere maneggiato sotto carico: deve essere prima interrotta la corrente nel 
circuito d'impiego attraverso l'apparecchio di commutazione. Il contatto ausiliario di preinterruzione si collega in serie con la bobina 
del contattore; quindi, in caso di manovra in carico, interrompe l'alimentazione della bobina prima dell'apertura dei poli. Nonostante 
questo il contatto ausiliario di preinterruzione non può e non deve essere considerato un dispositivo di comando del contattore che 
deve essere dotato del comando Marcia/Arresto. La posizione del dispositivo di comando, l'indicatore meccanico separato 
(interruzione completamente apparente) o contatti visibili (interruzione visibile) devono segnalare in modo chiaro e sicuro lo stato 
dei contatti. Non deve mai essere possibile la chiusura a lucchetto del sezionatore in posizione di chiuso o se i suoi contatti sono 
saldati in conseguenza di un incidente. I fusibili possono sostituire nei sezionatori i tubi o le barrette di sezionamento.  

Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la 
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un 
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.  

Impianto elettri co  
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03.01.09.A05 Difetti delle connessioni   

Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori.  

03.01.09.A06 Difetti ai dispositivi di manovra   

Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa.  

03.01.09.A07 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

03.01.09.A08 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

Elemento Manutenibile: 03.01.10   

Sistemi di cablaggio  

Unità Tecnologica: 03.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.10.A01 Anomalie degli allacci   

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.  

03.01.10.A02 Anomalie delle prese   

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.  

03.01.10.A03 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

03.01.10.A04 Difetti delle canaline   

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.  

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale 
specializzato.  

Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta 
il nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di 
etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo.  

Impianto elettrico  
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Unità Tecnologiche:   

°  04.01 Impianto di sicurezza e antincendio  

IMPIANTI DI SICUREZZA  
Corpo d'Opera: 04   
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Unità Tecnologica: 04.01   

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili 
incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un 
tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema. 
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da: 
- rivelatori d'incendio; 
- centrale di controllo e segnalazione; 
- dispositivi di allarme incendio; 
- punti di segnalazione manuale; 
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio; 
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio; 
- comando del sistema automatico antincendio; 
- sistema automatico antincendio; 
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto; 
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto; 
- apparecchiatura di alimentazione. 
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. 
L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto 
è generalmente costituito da: 
- rete idrica di adduzione in ferro zincato; 
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.); 
- attacchi per motopompe dei VV.FF.; 
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.01.01 Apparecchiatura di alimentazione  

°  04.01.02 Attivatore antincendio  

°  04.01.03 Cassetta a rottura del vetro  

°  04.01.04 Chiusure antincendio vetrate  

°  04.01.05 Collari REI per tubazioni combustibili  

°  04.01.06 Condotte REI per aerazione filtri fumo  

°  04.01.07 Contatti magnetici  

°  04.01.08 Evacuatori di fumo e di calore (EFC)  

°  04.01.09 Griglia di aerazione REI  

°  04.01.10 Impianto di estinzione incendi a gas  

°  04.01.11 Isolamento REI per giunti di dilatazione  

°  04.01.12 Lampade autoalimentate  

°  04.01.13 Materassini REI per condotte metalliche  

°  04.01.14 Pannello degli allarmi  

°  04.01.15 Protezione REI per condutture  

°  04.01.16 Rivelatore manuale di incendio  

°  04.01.17 Rivelatori di fumo analogici  

°  04.01.18 Sacchi isolanti autoespandenti  

°  04.01.19 Serrande tagliafuoco  

°  04.01.20 Sirene  

Impianto di sicurezza e antincendio  

Pagina 56 



 

Manuale d'Uso 

°  04.01.21 Sistema chiudi-apriporta per infissi REI  

°  04.01.22 Tubazioni in acciaio zincato  
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Elemento Manutenibile: 04.01.01   

Apparecchiatura di alimentazione  

Unità Tecnologica: 04.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.01.A01 Perdita dell'alimentazione   

Perdita della sorgente di alimentazione (principale o di riserva).  

04.01.01.A02 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione della batteria ad un valore inferiore a 0,9 volte la tensione nominale della batteria.  

Un sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione; la sorgente di 
alimentazione principale che utilizza la rete di alimentazione pubblica o un sistema equivalente e quella di riserva. Almeno una 
apparecchiatura di alimentazione di riserva deve essere costituita da una batteria ricaricabile. Ciascuna sorgente di alimentazione 
deve essere in grado di alimentare autonomamente le parti del sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio per le quali è 
progettata. Se la apparecchiatura di alimentazione è integrata all’interno di un’altra apparecchiatura del sistema di rivelazione e di 
segnalazione d’incendio, la commutazione da una sorgente di alimentazione all’altra, non deve causare alcun cambiamento di stato 
o di indicazione. L'utente deve verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. 
controllando che le spie luminose ed i fusibili di protezione siano funzionanti. 
Tutte le uscite devono essere protette al fine di assicurare che in caso di corto circuito esterno non vi sia alcun danno dovuto ad un 
surriscaldamento.  

L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza di alimentazione per la 
centrale di controllo e segnalazione e per i componenti da essa alimentati. L'apparecchiatura di alimentazione può includere diverse 
sorgenti di potenza (per esempio alimentazione da rete e sorgenti ausiliarie di emergenza). 
Un sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione: la sorgente di 
alimentazione principale che deve essere progettata per operare utilizzando la rete di alimentazione pubblica o un sistema 
equivalente e la sorgente di alimentazione di riserva che deve essere costituita da una batteria ricaricabile.  

Impianto di sicurezza e antincendio  

Elemento Manutenibile: 04.01.02   

Attivatore antincendio  

Unità Tecnologica: 04.01  

Modalità di uso corretto:   

L'attivatore utilizzato nei sistemi ad aerosol ha la funzione di rilevare l'incendio e di dare il consenso alla scarica dei generatori; 
l'attivatore è realizzato con struttura in metallo e parte sensibile al fuoco. Può essere sostituito rapidamente permettendo il ripristino 
immediato delle funzionalità dell'impianto.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.02.A01 Difetti di regolazione   

Difetti del sistema di regolazione dell'attivatore.  

04.01.02.A02 Difetti di tenuta   

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di attivazione.  

Gli attivatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d’incendio che possa nascere nell’area sorvegliata 
evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero degli attivatori dipendono da alcuni elementi che possono influenzare il funzionamento 
ed in particolare i moti dell’aria, umidità, temperatura, vibrazioni.  

Elemento Manutenibile: 04.01.03   

Cassetta a rottura del vetro  

Unità Tecnologica: 04.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

È importante che i punti di allarme manuali siano riconoscibili e semplici da utilizzare, senza bisogno di leggere istruzioni elaborate, 
in modo che chiunque scopra un incendio sia in grado di utilizzare il punto di allarme manuale senza la precedente familiarità con 
esso. 
Il colore dell’area superficiale visibile del punto di allarme manuale deve essere rosso. 
I pulsanti convenzionali possono essere di due tipi (entrambi a rottura del vetro): 
- il sistema di allarme può essere attivato rompendo il vetro di protezione della cassetta; 
- il sistema di allarme può essere attivato abbassando la maniglia verso il basso. 
In questo caso per ripristinare il pulsante basta svitare la vita a brugola e quindi con una semplice operazione di apertura e chiusura 
si può riportare la maniglia in posizione normale. 
Le cassette a rottura del vetro devono essere collocate in posizioni tali da non essere manomesse, essere visibili e facilmente 
accessibili (ad un’altezza compresa tra 1 m e 1,4 m) in caso di incendio. L'utente deve verificare che i componenti della cassetta 
(vetro di protezione, martelletto per la rottura del vetro) siano in buone condizioni. In caso di utilizzo con conseguente rottura del 
vetro registrare le viti di serraggio con la sostituzione del vetro danneggiato. 
Ciascun punto di allarme manuale deve essere marcato in modo permanente con le seguenti informazioni: 
- il numero della norma di riferimento (ovvero EN 54-11); 
- il nome o il marchio di fabbrica del fabbricante o del fornitore; 
- la designazione del modello (tipo A o tipo B); 
- la categoria ambientale (interno/esterno, condizioni ambientali particolari); 
- le designazioni della morsetteria di collegamento; 
- alcuni marchi o codici (per esempio il numero di serie o il codice lotto), tramite i quali il fabbricante può identificare almeno la 
data o il lotto e il luogo di fabbricazione, inoltre il numero di versione di eventuali software contenuti nel punto di allarme manuale. 

La cassetta a rottura del vetro, detta anche avvisatore manuale di incendio, è un dispositivo di allarme per sistemi antincendio che 
può essere abbinato facilmente ad una centrale. Essa è costituita da una cassetta generalmente in termoplastica chiusa con un vetro 
protetto da pellicola antinfortunistica. 
Lo scopo di un punto di allarme manuale è di consentire a una persona che scopre un incendio di avviare il funzionamento del 
sistema di segnalazione d’incendio in modo che possano essere adottate le misure appropriate.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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04.01.03.A01 Difetti di funzionamento   

Difetti di funzionamento dei pulsanti per l'attivazione dell'allarme.  

Elemento Manutenibile: 04.01.04   

Chiusure antincendio vetrate  

Unità Tecnologica: 04.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.04.A01 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

04.01.04.A02 Bolla   

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.  

04.01.04.A03 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

04.01.04.A04 Deformazione   

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.  

04.01.04.A05 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

04.01.04.A06 Frantumazione   

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.  

Controllare periodicamente il perfetto funzionamento delle porte e degli elementi di manovra. Qualora ne siano munite controllare 
l'efficienza dei maniglioni antipanico. Verificare che non vi siano ostacoli in prossimità di esse. Provvedere alla lubrificazione di 
cerniere, dispositivi di comando, dei maniglioni. Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra 
documentazione da conservare in apposito archivio.  

In sostituzione delle porte REI o quando si rende necessario coprire grandi superfici possono essere utilizzate le chiusure vetrate 
antincendio; queste sono generalmente realizzate con profilati in acciaio o alluminio resistenti al fuoco che sono trafilati od estrusi 
con le tolleranze previste nelle norme UNI, in modo da ottenere dei telai finiti con accoppiamenti e giochi perfetti che garantiscono 
una corretta tenuta delle guarnizioni. 
Le chiusure sono completate con vetro antincendio composto da lastre float con interposto materiale apirico.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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04.01.04.A07 Incrostazione   

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

04.01.04.A08 Lesione   

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.  

04.01.04.A09 Patina   

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.04.C01 Controllo certificazioni   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.04.C03 Controllo vetri   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.  

04.01.04.I01 Lubrificazione serrature, cerniere   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

04.01.04.I02 Pulizia ante   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

04.01.04.I03 Pulizia organi di movimentazione   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

04.01.04.I04 Pulizia telai   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

04.01.04.I05 Pulizia vetri   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura.  

04.01.04.I06 Registrazione maniglione   
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Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale.  

04.01.04.I07 Verifica funzionamento   

Elemento Manutenibile: 04.01.05   

Collari REI per tubazioni combustibili  

Unità Tecnologica: 04.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.05.A01 Anomalie ancoraggi   

Difetti di tenuta degli ancoraggi dei collari con le tubazioni da proteggere.  

04.01.05.A02 Difetti di montaggio   

Errore nella posa in opera dei collari.  

04.01.05.A03 Difetti di sigillatura   

Difetti di posa in opera della malta di sigillatura tra la tubazione e la muratura e/o il solaio.  

Per il corretto funzionamento dei collari verificare il corretto posizionamento dei collari intorno alle tubazioni da proteggere 
utilizzando idonea malta di sigillatura tra collare e muratura circostante. Controllare le indicazioni fornite dai produttori.  

I collari REI sono costituiti da una struttura metallica ad anello flessibile in acciaio inox con all'interno materiale termo espandente 
(tale materiale ha la caratteristica di rigonfiare, con l’aumento della temperatura, sino a 30 volte il proprio spessore); infatti, in caso 
d’incendio, il materiale si espande e va a sigillare l’apertura venutasi a creare a seguito della combustione del tubo a cui sono 
applicati. 
I collari REI  sono utilizzati per la riqualificazione di solai e pareti resistenti al fuoco di locali a rischio specifico (centrali termiche, 
autorimesse, archivi, ecc,) attraversati da forometrie contenenti tubazioni di varia natura provenienti da locali attigui.  

Impianto di sicurezza e antincendio  

Elemento Manutenibile: 04.01.06   

Condotte REI per aerazione filtri fumo  

Unità Tecnologica: 04.01  

Le condotte REI hanno la funzione di aerare i filtri a prova di fumo; sono generalmente installate in posizione verticale e sono
realizzate in lamiera zincata ancorata alla parete mediante tasselli metallici e vengono posizionate con partenza dal locale filtro per 
sfociare sopra il tetto dell’edificio.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.06.A01 Anomalie dei deflettori   

Difetti di posizionamento dei deflettori di estrazione.  

04.01.06.A02 Anomalie dei sostegni   

Difetti di stabilità dei sostegni delle condotte.  

04.01.06.A03 Difetti di tenuta   

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle condotte.  

04.01.06.A04 Difetti di tenuta dei giunti   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

Le condotte REI dovranno essere corredate di idonea certificazione attestante la posizione verticale e una resistenza al fuoco REI 
dichiarata dal produttore (60', 90',120’,180').  

Elemento Manutenibile: 04.01.07   

Contatti magnetici  

Unità Tecnologica: 04.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.07.A01 Corrosione   

I contatti magnetici devono essere rivestiti di rodio o rutenio e devono essere sigillati ermeticamente in azoto secco. 
In tal modo viene offerta un’ottima protezione contro l’incollamento e si fornisce un ambiente privo di umidità che impedisce la 
formazione di corrosione. Inoltre i contatti magnetici devono essere incapsulati in una miscela isolante che garantisce il corretto 
funzionamento e elevata capacità di tenuta. 
Nel caso in cui il materiale di supporto si espanda o si contragga a causa di un aumento dell’umidità o dell’essiccazione, la miscela 
consente al contenitore del contatto di flettersi e curvarsi impedendo al reed di incrinarsi. 
Inoltre rimane resistente agli aumenti di temperatura, mentre alcune miscele possono ammorbidirsi, determinando uno spostamento 
del reed con conseguenti falsi allarmi in quanto il contatto viene allontanato dal magnete. 
I contatti magnetici devono garantire una serie di 10.000.000 cicli di apertura e chiusura.  

I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e una da un piccolo magnete. Di questi contatti ne 
esistono di due tipi, quelli che si "aprono" avvicinando il magnete e quelli che invece si "chiudono". 
La scatolina provvista dell'interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o della finestra, e collegata agli altri interruttori con 
due sottili fili isolati in plastica. La scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza dell'interruttore quando la porta o la 
finestra risulterà chiusa. 
  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità degli ambienti dove sono installati i 
rivelatori.  

04.01.07.A02 Difetti del magnete   

Difetti di funzionamento del magnete dovuti ad accumuli di materiale (polvere, sporco, ecc.) sullo stesso.  

04.01.07.A03 Difetti di posizionamento   

Anomalie di aggancio del magnete sull'interruttore dovuti al non allineamento dei dispositivi.  

Elemento Manutenibile: 04.01.08   

Evacuatori di fumo e di calore (EFC)  

Unità Tecnologica: 04.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.08.A01 Deposito superficiale   

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

04.01.08.A02 Difetti ai dispositivi termici   

Difetti di funzionamento dei dispositivi termici di apertura dovuti ad errori di taratura.  

04.01.08.A03 Difetti ai meccanismi di leveraggio   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di apertura.  

04.01.08.A04 Difetti di ancoraggio   

Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli evacuatori di fumo e di calore alla copertura con conseguente rischio di crollo delle 
parti.  

04.01.08.A05 Penetrazione e ristagni d'acqua   

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità degli elementi di raccordo con la copertura.  

Gli evacuatori vanno collocati in prossimità di accessi e di apparecchiature a rischio e lungo i corridoi di accesso e nei punti di
maggior pericolo. Generalmente questi apparecchi sono costituiti da un basamento con dispositivi di ancoraggio alla struttura, da 
elementi di apertura e di chiusura. Occorre prevedere un EFC ogni 200 m^2 di superficie piana o con pendenza inferiore al 20%; nel 
caso di superfici con pendenze maggiori del 20% gli EFC vanno posizionati ogni 400 m^2. Ogni EFC deve essere dotato di un 
dispositivo di apertura facilmente individuabile e facilmente azionabile sia manualmente sia con telecomando. L'utente deve 
provvedere alla pulizia degli evacuatori eliminando le incrostazioni superficiali e lubrificando i dispositivi di apertura e chiusura per 
evitare che si inceppino; inoltre deve verificare che il sistema di aggancio degli evacuatori alla copertura sia serrato.  

Gli evacuatori di fumo e di calore sono delle apparecchiature in grado di garantire, in caso di incendio, la evacuazione di fumi e gas 
caldi secondo lo schema di funzionamento.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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Elemento Manutenibile: 04.01.09   

Griglia di aerazione REI  

Unità Tecnologica: 04.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.09.A01 Anomalie dei deflettori   

Difetti di posizionamento dei deflettori delle griglie.  

04.01.09.A02 Anomalie dei sostegni   

Difetti di stabilità dei sostegni delle griglie.  

04.01.09.A03 Difetti di regolazione e controllo   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando.  

04.01.09.A04 Incrostazioni   

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento delle griglie di estrazione.  

Le griglie di aerazione antincendio devono essere posizionate secondo le indicazioni di progetto. Eventuali fessure rimanenti tra 
griglia ed elemento di supporto devono essere sigillate con materiale REI.  

Le griglie di aerazione antincendio o griglie di transito sono generalmente costituite da telaio in materiale incombustibile con 
all’interno lamelle sagomate ricoperte da guarnizioni termo espandenti; tali guarnizioni infatti, in caso d’incendio con una 
temperatura di circa 150°, si espandono fino a 35 volte il proprio spessore in modo tale da sigillare completamente il varco non 
consentendo il passaggio di fumo. 
Il telaio perimetrale e le protezioni laterali sono costituite da speciale lamiera traforata in modo da consentire il passaggio dell’aria 
e, in caso di incendio, la non fuori uscita del materiale intumescente espanso.  

Impianto di sicurezza e antincendio  

Elemento Manutenibile: 04.01.10   

Impianto di estinzione incendi a gas  

Unità Tecnologica: 04.01  

I sistemi antincendio a gas sono concepiti per fornire un mezzo estinguente gassoso per lo spegnimento degli incendi di liquidi
infiammabili e degli incendi in presenza di rischi elettrici e rischi ordinari di classe A. 
In particolare sono definiti  sistemi a saturazione totale e vengono utilizzati principalmente in edifici, impianti industriali e altre 
applicazioni specifiche, perchè utilizzano sostanze estinguenti gassose elettricamente non conduttive che non lasciano residui dopo 
lo scarico. 
I principali agenti estinguenti sono così classificabili:  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.10.A01 Corrosione delle tubazioni di adduzione   

Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

04.01.10.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posa in opera o a sconnessioni delle giunzioni.  

04.01.10.A03 Difetti di funzionamento delle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.  

04.01.10.A04 Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri della rete di adduzione   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

La progettazione e la realizzazione di questi impianti, ai sensi della normativa vigente, deve essere eseguita da persone  con 
specifiche competenze ed esperte del funzionamento e della manutenzione dei sistemi e delle attrezzature. È essenziale che le 
attrezzature antincendio siano sottoposte ad attenta manutenzione per garantire che siano immediatamente funzionanti quando sia 
necessario.  

- agente estinguente CF3I; 
- agente estinguente FK-5-1-12; 
- agente estinguente HCFC miscela A; 
- agente estinguente HFC 125; 
- agente estinguente HFC 227ea; 
- agente estinguente HFC 23; 
- agente estinguente HFC 236fa; 
- agente estinguente IG-01; 
- agente estinguente IG-100; 
- agente estinguente IG-55; 
- agente estinguente IG-541.  

Elemento Manutenibile: 04.01.11   

Isolamento REI per giunti di dilatazione  

Unità Tecnologica: 04.01  

Modalità di uso corretto:   
Per l’installazione è sufficiente comprimere il manufatto ed installarlo nell’apposito giunto da riqualificare.  

Per la sigillatura dei giunti dove, a seguito dilatazioni meccaniche dovute all’aumento della temperatura (giunti di dilatazione in 
muri perimetrali) si deve garantire, oltre ad una predeterminata resistenza al fuoco, la stabilità della struttura che i movimenti 
orizzontali o verticali. 
Il materiale sigillante è in genere costituito da un numero di guarnizioni termo espandenti di idonee dimensioni e spessore 
intervallate da materiali espansi ad alto assorbimento, che consentono uno schiacciamento fino a 8 volte il proprio spessore iniziale; 
questa composizione, in caso d’incendio, reagisce rigonfiando fino a 35 volte il proprio spessore in modo da creare, nella zona cui è 
stato installato, uno sbarramento sia al fuoco che alla temperatura.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.11.A01 Difetti di montaggio   

Errore nella posa in opera dell'isolamento REI.  

Elemento Manutenibile: 04.01.12   

Lampade autoalimentate  

Unità Tecnologica: 04.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.12.A01 Abbassamento livello di illuminazione   

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 
lampadine.  

04.01.12.A02 Anomalie spie di segnalazione   

Difetti delle spie di segnalazione del funzionamento delle lampade.  

04.01.12.A03 Avarie   

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.  

04.01.12.A04 Difetti batteria   

Difetti di funzionamento del sistema di ricarica delle batterie.  

04.01.12.A05 Mancanza pittogrammi   

Difficoltà di lettura dei pittogrammi a corredo delle lampade di emergenza.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una 
volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e 
conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i gas esauriti.  

In caso di mancanza di energia elettrica le lampade autoalimentate devono attivarsi in modo da garantire un adeguato livello di 
illuminamento e tale da guidare gli utenti all’esterno dei locali dove installate. 
Le lampade autoalimentate di emergenza  (definite anche lampade di illuminazione di sicurezza) sono realizzate con batteria 
incorporata. 
Possono essere realizzate con o senza pittogrammi di indicazione di via di fuga.  

Impianto di sicurezza e antincendio  

Elemento Manutenibile: 04.01.13   
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Materassini REI per condotte metalliche  

Unità Tecnologica: 04.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.13.A01 Anomalie ancoraggi   

Difetti di tenuta degli ancoraggi delle protezioni sulle condotte da proteggere.  

04.01.13.A02 Difetti di montaggio   

Errore nella posa in opera delle protezioni sulle condotte da proteggere.  

04.01.13.A03 Difetti di sovrapposizione   

Difetti di sovrapposizione del materassino lungo la condotta.  

Per la protezione completa del canale le operazioni da eseguire sono: 
- taglio di uno spezzone, nella lunghezza necessaria, di materassino; 
- chiusura della parte dove è stato effettuato il taglio con pinzatrice metallica; 
- posizionare il materassino sopra il manufatto da proteggere tramite filo in acciaio o graffatura metallica; 
- installazione del secondo pezzo a correre accoppiandolo al sormonto dello spezzone precedentemente installato, sovrapporre le 
due testate e fissare il tutto con graffe metalliche o filo in acciaio. 
Per un corretto funzionamento il rivestimento dovrà essere posizionato in modo da avvolgere il manufatto da proteggere e dovrà 
essere mantenuto in posizione tramite filo in acciaio o graffa metallica.  

Quando sono richiesti requisiti di resistenza e compartimentazione al fuoco di condotte metalliche che attraversano zone protette dal 
fuoco possono essere utilizzati i rivestimenti REI che vengono definiti denominati materassini; questi sono generalmente costituiti 
da un insieme di materiali accoppiati  quali: 
- rivestimento esterno in tessuto in fibra di vetro; 
- feltro in fibra ceramica ecologica addittivata con silicato di calcio idrato; 
- barriera in classe O incombustibile per dissipatrice di calore; 
- feltro in fibra ceramica ecologica additivata con silicato di calcio idrato; 
- tessuto in fibra di vetro. 
Il tutto assemblato e cucito mediante filo in acciaio rivestito in Kevlar.  

Impianto di sicurezza e antincendio  

Elemento Manutenibile: 04.01.14   

Pannello degli allarmi  

Unità Tecnologica: 04.01  

Modalità di uso corretto:   

I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma 
di segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.14.A01 Difetti di segnalazione   

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.  

04.01.14.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e segnalazione.  

04.01.14.A03 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

04.01.14.A04 Perdita di carica della batteria   

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

04.01.14.A05 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.  

I dispositivi di segnalazione degli allarmi devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli addetti alla 
sorveglianza e al personale addetto alla manutenzione e riparazione dell'impianto. Nei quadri di controllo e segnalazione sono 
installati anche i gruppi trasformatore-raddrizzatore che garantiscono il mantenimento costante della carica delle batterie di 
accumulatori che devono alimentare l'impianto in caso di mancanza di energia elettrica. Gli impianti d rivelazione incendi devono 
poter servirsi di due fonti di alimentazione di origine diversa in grado di garantire la totale alimentazione: una delle fonti è, 
abitualmente, procurata dalla rete elettrica pubblica, l'altra da batterie ricaricabili mantenute sotto carica costante attraverso la 
tensione in rete.  

Elemento Manutenibile: 04.01.15   

Protezione REI per condutture  

Unità Tecnologica: 04.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

Le protezioni dovranno essere assemblate senza collanti, mediante guscio in lamiera zincata chiusa in modo da formare un tubolare, 
il quale  sarà assemblato mediante graffe metalliche o legatura in filo di acciaio in conformità ai dettami citati nel certificato di 
rapporto prova del produttore.  

Le protezioni REI sono generalmente composte da una lamierino metallico con interposto uno strato di protezione realizzato a base 
di silicati; nel caso di protezione di canali e/o condutture (calai di aerazione, condutture gas, linee elettriche) queste protezioni 
hanno uno spessore notevole (fino a 5 cm) in maniera tale da impedire il raggiungimento della temperatura critica 150°C all’interno 
e di 1050°C all'esterno in ottemperanza a quanto disposto dalla normativa sulla prevenzione incendi. 
Considerato il consistente spessore delle pareti di queste protezioni queste possono essere utilizzate anche come canali di aerazione 
o pressurizzazione di filtri a tenuta di fumo in comparti e/o strutture che richiedano requisiti di resistenza e compartimentazione al 
fuoco.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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04.01.15.A01 Anomalie ancoraggi   

Difetti di tenuta degli ancoraggi delle protezioni sulle condutture da proteggere.  

04.01.15.A02 Difetti di montaggio   

Errore nella posa in opera delle protezioni sulle strutture metalliche.  

Elemento Manutenibile: 04.01.16   

Rivelatore manuale di incendio  

Unità Tecnologica: 04.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.16.A01 Corrosione   

Degradazione del materiale evidenziata con cambio del colore originario nei punti di corrosione.  

04.01.16.A02 Rotture vetri   

Rotture dei vetri di protezione dei rivelatori manuali.  

I sistemi fissi di segnalazione manuale d'incendio devono essere suddivisi in zone in cui deve essere installato un numero di punti di 
segnalazione manuale tale che almeno uno possa essere raggiunto da ogni parte della zona stessa con un percorso non maggiore di 
40 m. In ogni caso i punti di segnalazione manuale devono essere almeno due. Alcuni dei punti di segnalazione manuale previsti 
vanno installati lungo le vie di esodo. 
I punti di segnalazione manuale vanno installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un'altezza compresa 
tra 1 m e 1,4 m. I guasti e/o l'esclusione dei rivelatori automatici non devono mettere fuori servizio quelli di segnalazione manuale e 
viceversa. In ogni zona devono essere installati almeno 2 punti di segnalazione allarme manuale. In corrispondenza di ciascun punto 
di segnalazione manuale devono essere riportate in modo chiaro e facilmente leggibile le istruzioni per l'uso, nonché essere 
disponibile, nel caso di punto sottovetro, un martelletto per la rottura del vetro.  

I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio hanno la funzione di rivelare e segnalare un incendio nel minore tempo possibile. 
I sistemi fissi di segnalazione manuale permettono invece una segnalazione, nel caso l’incendio sia rilevato dall’uomo. 
In entrambi i casi, il segnale d’incendio è trasmesso e visualizzato in corrispondenza di una centrale di controllo e segnalazione ed 
eventualmente ritrasmesso ad una centrale di telesorveglianza. 
Scopo dei sistemi è di: 
- favorire un tempestivo esodo delle persone, degli animali nonché lo sgombero di beni; 
- attivare i piani di intervento; 
- attivare i sistemi di protezione contro l’incendio ed eventuali altre misure di sicurezza.  

Impianto di sicurezza e antincendio  

Elemento Manutenibile: 04.01.17   

Rivelatori di fumo analogici  

Unità Tecnologica: 04.01  
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Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.17.A01 Anomalie led luminosi   

Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori.  

04.01.17.A02 Calo di tensione   

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente.  

04.01.17.A03 Difetti di regolazione   

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.  

04.01.17.A04 Difetti di tenuta   

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.  

I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d'incendio che possa nascere nell'area sorvegliata 
evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono influenzare il funzionamento 
dei rivelatori quali: 
- moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono installati i 
rivelatori; 
- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795; 
- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d'incendio, esodo di 
persone, ecc.); 
- tipo di rivelatori. 
In ciascun locale facente parte dell'area sorvegliata deve essere installato almeno un rivelatore che deve essere conforme alla UNI 
EN 54. Particolare attenzione deve essere posta nell'installazione dei rivelatori di fumo, dove la velocità dell'aria è normalmente 
maggiore di 1 m/s o in determinate occasioni maggiore di 5 m/s. Il numero di rivelatori deve essere determinato in rapporto all'area 
sorvegliata a pavimento da ciascun rivelatore, in funzione dell'altezza h del soffitto (o della copertura) della superficie in pianta e 
dell'inclinazione a del soffitto (o della copertura) del locale sorvegliato (vedi norma UNI 9795). L'utente deve verificare la 
funzionalità dei rivelatori provvedendo alla loro taratura e regolazione.  

Il rivelatore di fumo ottico analogico dovrà essere sensibile a tutti i fumi visibili, ciò consentirà di rilevare prontamente i fuochi 
covanti e i fuochi a lento sviluppo che si manifestano normalmente nella fase precedente all'incendio con sviluppo di fiamma. Esso 
dovrà essere in grado di operare una discriminazione tra fuochi reali ed allarmi intempestivi che possono essere causati da correnti 
d'aria, polvere, insetti, repentine variazioni di temperatura, corrosione, ecc. 
Tutti i circuiti del rivelatore ottico dovranno essere protetti contro le sovracorrenti e le interferenze elettromagnetiche. Non dovrà 
avere componenti soggetti ad usura. La risposta del rivelatore (attivazione) dovrà essere chiaramente visibile dall'esterno grazie alla 
luce rossa lampeggiante emessa da due diodi (led), che dovranno coprire un angolo di campo visivo di 360 gradi; questa luce dovrà 
diventare fissa in caso di allarme. Il rivelatore dovrà avere un circuito di uscita analogica in grado di controllare la trasmissione di 
segnali all'interno di un loop a due soli conduttori costantemente sorvegliati, che dovrà avvenire attraverso una comunicazione 
continua (interrogazione/risposta) tra sensori e centrale. Grazie a questo sistema di comunicazione, il rivelatore trasmette alla 
centrale un valore analogico corrispondente alla propria sensibilità, che sarà confrontato con i dati residenti nel software del sistema 
per determinare quando necessita un intervento di manutenzione.  

Impianto di sicurezza e antincendio  

Elemento Manutenibile: 04.01.18   

Sacchi isolanti autoespandenti  

Unità Tecnologica: 04.01  
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Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.18.A01 Perdita di materiale   

Perdita del materiale contenuto all'interno dei sacchi isolanti.  

04.01.18.A02 Rotture   

Rotture della parte esterna dei sacchi con conseguente fuoriuscita di materiale.  

I sacchi isolanti vengono posizionati all’interno della parete REI accostandoli gli uni sugli altri in modo da creare barriere 
autoportanti con il massimo fattore di riempimento. 
Eventuali fori devono essere sigillati con prodotti schiumogeni idonei in modo da garantire la classe di resistenza al fuoco richiesta.  

Per raggiungere la classe di resistenza al fuoco di pareti e solai (soprattutto in caso di ristrutturazioni) possono essere utilizzati i 
sacchi isolanti autoespandenti. I sacchi isolanti sono realizzati con una fodera esterna in tessuto di fibra di vetro rinforzata 
all’interno della quale sono posizionati agenti espansivi solidi, materiali vetrificanti e ritardanti di fiamma. In caso di incendio il 
calore che si sviluppa fa espandere i sacchi che realizzano un’efficace azione di sbarramento bloccando ogni possibile via alle 
fiamme ed ai fumi.  

Impianto di sicurezza e antincendio  

Elemento Manutenibile: 04.01.19   

Serrande tagliafuoco  

Unità Tecnologica: 04.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

Il costruttore deve fornire con il DAS (dispositivi di azionamento di sicurezza) le istruzioni relative all'accoppiamento con la
serranda, all'uso, alle verifiche periodiche ed alla manutenzione del DAS. Le parti che necessitano di lubrificazione devono essere 
protette dalla polvere. 
Il semplice allentamento di una vite o di un dado non deve comprendere la trasmissione di una forza o di una coppia. I dispositivi di 
controllo delle posizioni di un dispositivo di azionamento di sicurezza (DAS) devono dare indicazioni in maniera sicura e duratura; 
in particolare la posizione di chiusura deve essere segnalata dal DAS quando è effettivamente raggiunta.  

Le serrande tagliafuoco sono dei dispositivi a chiusura mobile, all'interno di una condotta, progettate per prevenire il passaggio del 
fuoco. Possono essere del tipo "isolata" o del tipo "non isolata". 
La serranda tagliafuoco isolata è una serranda che soddisfa entrambi i requisiti di integrità ed isolamento per il periodo di resistenza 
al fuoco previsto. La serranda tagliafuoco non isolata è una serranda che soddisfa il requisito di integrità per il periodo di resistenza 
al fuoco previsto e non oltre 5 min di isolamento. 
Le serrande tagliafuoco possono essere azionate da un meccanismo integrato direttamente con la serranda o da un meccanismo 
termico di rilascio. Il meccanismo integrato o direttamente associato con la serranda tagliafuoco causa la chiusura del componente 
mobile della serranda stessa cambiando la posizione da "aperta" a "chiusa". Il meccanismo termico di rilascio progettato per 
rispondere ad un innalzamento di temperatura dell'aria circostante è in grado di sganciare la lama della serranda ad una determinata 
temperatura. Esso può interfacciarsi con un meccanismo operante meccanicamente, elettricamente, elettronicamente o 
pneumaticamente, integrato oppure posizionato lontano dal meccanismo stesso.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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04.01.19.A01 Anomalie fusibili   

Difetti di funzionamento dei fusibili.  

04.01.19.A02 Corrosione   

Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità degli ambienti dove sono installate le 
serrande ed i relativi dispositivi.  

04.01.19.A03 Difetti DAS   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di azionamento di sicurezza delle serrande dovuti a mancanza di lubrificazione.  

04.01.19.A04 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio dei bulloni o delle viti o dei dadi che possono compromettere il funzionamento dei DAS (dispositivi di 
azionamento di sicurezza) delle serrande.  

04.01.19.A05 Incrostazioni   

Depositi ed accumuli di polvere che causano problemi ai dispositivi di leverismo della serranda.  

04.01.19.A06 Vibrazioni   

Eccessivi fenomeni di vibrazione che si verificano durante il funzionamento degli impianti e che causano anomalie ai DAS.  

Elemento Manutenibile: 04.01.20   

Sirene  

Unità Tecnologica: 04.01  

Rappresentazione grafica e descrizione   

Sirena  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli addetti alla 
sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non farli operare in luoghi in 
cui i valori della umidità sono elevati.  

Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori
acustici, di servizio e di controllo. 
Le sirene generalmente sono gestite da un microprocessore in grado di controllare la batteria e lo speaker. Infatti in caso di anomalia 
la CPU invia un segnale sulla morsettiera di collegamento mentre il Led di controllo presente nel circuito sirena indica il tipo di 
guasto a seconda del numero di lampeggi seguiti da una breve pausa.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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04.01.20.A01 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

04.01.20.A02 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

04.01.20.A03 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.  

Elemento Manutenibile: 04.01.21   

Sistema chiudi-apriporta per infissi REI  

Unità Tecnologica: 04.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.21.A01 Anomalie braccetto   

Difetti di funzionamento del braccetto ancoraggio al telaio/ muro.  

04.01.21.A02 Corrosione   

Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità degli ambienti dove sono installati i 
sistemi chiudi porta.  

La centrale del sistema, quando ricevuto il segnale dai rilevatori di fumo, da pulsante manuale o da comando esterno, provvede a 
smagnetizzare il dispositivo di tenuta e tramite sistema di leveraggio provvede alla chiusura del serramento in un tempo prestabilito. 
Dopo l’entrata in funzione del sistema la porta si potrà aprire semplicemente a spinta mentre l’autochiusura sarà data dal chiudiporta 
incorporato.  

Le porte installate lungo le vie di esodo o all’interno di edifici previsti senza barriere, rappresentano da sempre un problema in 
relazione alla condizione di apertura in quanto la normativa di settore stabilisce che “Qualora l’utilizzo di porte resistenti al fuoco 
dotate di dispositivo di auto chiusura ed installate lungo le vie di uscita, in corrispondenza di compartimentazioni o nei filtri a prova 
di fumo, dovesse determinare intralcio o difficoltà alle persone che devono utilizzare tali percorsi, è consentito che le porte stesse 
siano tenute in posizione aperta". In questi casi si rende necessario utilizzare un sistema chiudi-apriporta che consenta tale 
condizione. 
Il sistema è generalmente così composto: 
- centrale di comando e controllo dotata di sistema di accumulo che garantisce un’auto alimentazione in caso di brevi black-out di 
alimentazione senza creare   false ed indesiderate manovre di apertura e chiusura del serramento; 
- dispositivo di auto chiusura meccanico con forza tarabile; 
- alimentatore con trasformatore della tensione (a 24V); 
- elettromagnete collegato, tramite specifica leva di ancoraggio, al perno del sistema di auto chiusura; 
- braccetto per ancoraggio al telaio/ muro; 
- monoblocco da avvitarsi al telaio del serramento; 
- complesso idraulico/meccanico tenuto in posizione di precarico da un sistema di piastre e magneti i quali, in caso di allarme o 
interruzione dell’alimentazione,   provvedono mediante leveraggi attuano l’apertura o la chiusura dell’infisso.  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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04.01.21.A03 Difetti del magnete   

Difetti di funzionamento del magnete dovuti ad accumuli di materiale (polvere, sporco, ecc.) sullo stesso.  

04.01.21.A04 Difetti del pannello di segnalazione   

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.  

04.01.21.A05 Difetti di posizionamento   

Anomalie di aggancio del magnete sull'interruttore dovuti al non allineamento dei dispositivi.  

04.01.21.A06 Difetti sistema idraulico   

Difetti di funzionamento del sistema idraulico/meccanico che aziona il serramento.  

04.01.21.A07 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

04.01.21.A08 Perdita di carica della batteria   

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

04.01.21.A09 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione.  

Elemento Manutenibile: 04.01.22   

Tubazioni in acciaio zincato  

Unità Tecnologica: 04.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.22.A01 Corrosione delle tubazioni di adduzione   

Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

04.01.22.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posa in opera o a sconnessioni delle giunzioni.  

Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; ed evitare saldature sui tubi in acciaio zincato. 
Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni elettrolitici indesiderati. 
Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) devono essere opportunamente protette per 
consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame)  

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto antincendio sono in  acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla 
successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.  

Impianto di sicurezza e antincendio  

Pagina 75 



 

Manuale d'Uso 

04.01.22.A03 Difetti di funzionamento delle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.  

04.01.22.A04 Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri della rete di adduzione   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  
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COMMITTENTE:  Comune di Martignacco  

OGGETTO:  Adeguamento normativo del centro scolastico di via Udine  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  

  

PROGRAMMA DI   
MANUTENZIONE   

Comune di Martignacco   
Provincia di Udine  

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI   
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Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi costituenti, degli organi di manovra, delle finiture, dello strato di protezione 
superficiale, delle guarnizioni di tenuta. Controllo dei giochi e planarità delle parti. Verificare 
l'assenza di eventuali anomalie. 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta 

all'acqua._ 

Controllo: Controllo persiane 

Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo 
delle cerniere e dei fissaggi alla parete. 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza all'acqua; 4) 

Tenuta all'acqua._ 
Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) 

Pulibilità; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua._ 
Controllo: Controllo frangisole 

Controllo della funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del fattore solare; 2) (Attitudine al) controllo del 

flusso luminoso._ 
Controllo: Controllo generale 

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle 
parti. 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta 

all'acqua._ 
Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto 
dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) 

Regolarità delle finiture; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua._ 
Controllo: Controllo guide di scorrimento 

Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua._ 
Controllo: Controllo organi di movimentazione 

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli 
organi di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua._ 
Controllo: Controllo maniglia 

Controllo del corretto funzionamento della maniglia. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente._ 
Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica 

Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 

Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e 

violente._ 
Controllo: Controllo serrature 

Controllo della loro funzionalità. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente._ 
Controllo: Controllo telai fissi 

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. 

Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01 - EDILIZIA: CHIUSURE 
01.01 - Infissi esterni  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.01.01   Lucernari   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.02   Serramenti in alluminio   

01.01.02.C07  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

01.01.02.C12  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni anno  

01.01.02.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.02.C03  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.02.C04  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.02.C05  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.02.C06  Controllo a vista  ogni anno  

01.01.02.C08  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.02.C09  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.02.C10  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua._ 
Controllo: Controllo telai mobili 

Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.01.02.C11  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 
rigonfiamenti, ecc.). 

Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica._ 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 
rigonfiamenti, ecc.). 

Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica._ 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 
rigonfiamenti, ecc.). 

Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica._ 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 
rigonfiamenti, ecc.). 

Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) ._ 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, 
screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture._ 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie 
(macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) 

Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici._ 

Controllo: Controllo guide di scorrimento 

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte 
scorrevoli). 

Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità._ 
Controllo: Controllo maniglia 

Controllo del corretto funzionamento. 

Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità._ 
 sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.)._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

02 - EDILIZIA: PARTIZIONI 
02.01 - Pareti interne  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.01.01   Lastre di cartongesso   

02.01.01.C01  Controllo a vista  quando occorre  

02.01.02   Pareti divisorie antincendio   

02.01.02.C01  Controllo a vista  quando occorre  

02.01.03   Tramezzi in gesso   

02.01.03.C01  Controllo a vista  quando occorre  

02.01.04   Tramezzi in laterizio   

02.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.02 - Rivestimenti interni  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.02.01   Intonaco   

02.02.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

02.02.02   Tinteggiature e decorazioni   

02.02.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.03 - Infissi interni  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.03.01   Porte   

02.03.01.C02  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

02.03.01.C03  Controllo a vista  ogni 6 mesi  
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Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità._ 
Controllo: Controllo delle serrature 

Controllo della loro funzionalità. 

Requisiti da verificare: 1) Riparabilità._ 
Controllo: Controllo parti in vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di 
rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture._ 

Controllo: Controllo guide di scorrimento 

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte 
scorrevoli). 

Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità._ 
Controllo: Controllo maniglia 

Controllo del corretto funzionamento. 

Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità._ 
Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità._ 
Controllo: Controllo delle serrature 

Controllo della loro funzionalità. 

Requisiti da verificare: 1) Riparabilità._ 
Controllo: Controllo parti in vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di 
rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture._ 

Controllo: Controllo certificazioni 

Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da 

conservare in apposito archivio._ 
Controllo: Controllo controbocchette  

Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo del pavimento, 
assicurandosi che l'altezza superiore non sia maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere 
e sporcizia. 

Requisiti da verificare: 1) Pulibilità._ 
Controllo: Controllo degli spazi 

Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in 

prossimità di esse._ 
Controllo: Controllo maniglione 

Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo 
sblocco delle ante. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco._ 
Controllo: Controllo ubicazione porte 

Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di 

sicurezza._ 
Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per porte tagliafuoco._ 
Controllo: Controllo delle serrature 

Controllo della loro funzionalità. 

Requisiti da verificare: 1) Riparabilità._ 
Controllo: Controllo parti in vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di 
rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco; 2) Resistenza agli urti per porte_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

02.03.01.C05  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

02.03.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.03.01.C04  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.03.02   Porte in alluminio   

02.03.02.C02  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

02.03.02.C03  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

02.03.02.C05  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

02.03.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.03.02.C04  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.03.03   Porte tagliafuoco   

02.03.03.C01  Controllo a vista  quando occorre  

02.03.03.C02  Controllo  ogni mese  

02.03.03.C03  Controllo a vista  ogni mese  

02.03.03.C05  Controllo  ogni mese  

02.03.03.C07  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

02.03.03.C08  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

02.03.03.C04  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.03.03.C06  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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tagliafuoco._ 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in 

vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi._ 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, 
bolle, distacchi, ecc.). 

Requisiti da verificare: 1) ; 2) Regolarità delle finiture; 3) ._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

02.04 - Controsoffitti  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.04.01   Controsoffitti antincendio   

02.04.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.05 - Pavimentazioni interne  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.05.01   Pavimenti sintetici autoposante   

02.05.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Controllo: Verifica tensione 

Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva 

erogata._ 
Controllo: Controllo serraggio 

Verificare il corretto serraggio delle barre ai rispettivi moduli. 

Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano 

efficienti e pulite._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) 
Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza 

meccanica._ 

Controllo: Verifica tensione 

Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva 

erogata._ 
Controllo: Controllo serraggio 

Verificare il corretto serraggio dei pettini ai rispettivi moduli. 

Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) 
Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza 

meccanica._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) 
Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza 

meccanica._ 

 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
TRADIZIONALI 

03.01 - Impianto elettrico  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

03.01.01   Barre in rame   

03.01.01.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni 6 mesi  

03.01.01.C02  Controllo  ogni 6 mesi  

03.01.02   Canalizzazioni in PVC   

03.01.02.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

03.01.03   Fusibili   

03.01.03.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

03.01.04   Interruttori   

03.01.04.C01  Controllo a vista  ogni mese  

03.01.05   Pettini di collegamento in rame   

03.01.05.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni 6 mesi  

03.01.05.C02  Controllo  ogni 6 mesi  

03.01.06   Presa interbloccata   

03.01.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  

03.01.07   Prese e spine   

03.01.07.C01  Controllo a vista  ogni mese  

03.01.08   Quadri di bassa tensione   
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Controllo: Controllo centralina di rifasamento 

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche._ 
Controllo: Verifica messa a terra 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica._ 
Controllo: Verifica dei condensatori 

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico._ 
Controllo: Verifica protezioni 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon livello 
di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 
circuiti. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) 
Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza 

meccanica._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le 

prese siano ben collegate._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

03.01.08.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

03.01.08.C03  Controllo  ogni 2 mesi  

03.01.08.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

03.01.08.C04  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

03.01.09   Sezionatore   

03.01.09.C01  Controllo a vista  ogni mese  

03.01.10   Sistemi di cablaggio   

03.01.10.C01  Ispezione a vista  ogni anno  
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Controllo: Controllo generale 

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. Verificare 
la funzionalità delle spie luminose del pannello e dei fusibili di protezione. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Resistenza alla 

corrosione._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare che i componenti della cassetta quali il vetro di protezione e il martelletto (ove previsto) per 
la rottura del vetro  siano in buone condizioni. Verificare che le viti siano ben serrate. 

Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Efficienza; 3) Di funzionamento._ 

Controllo: Controllo certificazioni 

Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da 

conservare in apposito archivio._ 
Controllo: Controllo maniglione 

Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo 

sblocco delle ante._ 
Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità._ 

Controllo: Controllo generale 

Eseguire un controllo degli ancoraggi dei collari; verificare la corretta sigillatura della zona 

circostante la tubazione da proteggere._ 

Controllo: Controllo tenuta 

Verificare la tenuta delle condotte controllando in modo particolare i giunti._ 
Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato delle condotte verificando l'assenza di lesioni o di sconnessioni. Verificare che i 
deflettori delle griglie siano ben orientati. 

Requisiti da verificare: 1) Stabilità chimico reattiva._ 

Controllo: Controllo dispositivi 

Verificare la corretta posizione dei contatti magnetici sulle porte e/o sulle finestre e che non ci siano 
fenomeni di corrosione. Verificare che il magnete coincida perfettamente sull'interruttore. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli evacuatori. Verificare inoltre che non 
vi siano ostacoli che ne impediscano il corretto funzionamento. 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato delle griglie verificando la presenza di lesioni o di sconnessioni. Verificare che_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

04 - IMPIANTI DI SICUREZZA 
04.01 - Impianto di sicurezza e antincendio  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.01.01   Apparecchiatura di alimentazione   

04.01.01.C01  Ispezione a vista  ogni 7 giorni  

04.01.02   Attivatore antincendio   

04.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

04.01.03   Cassetta a rottura del vetro   

04.01.03.C01  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

04.01.04   Chiusure antincendio vetrate   

04.01.04.C01  Controllo a vista  quando occorre  

04.01.04.C02  Controllo  ogni mese  

04.01.04.C03  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

04.01.05   Collari REI per tubazioni combustibili   

04.01.05.C01  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

04.01.06   Condotte REI per aerazione filtri fumo   

04.01.06.C02  Ispezione 
strumentale  

ogni settimana  

04.01.06.C01  Ispezione a vista  ogni anno  

04.01.07   Contatti magnetici   

04.01.07.C01  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

04.01.08   Evacuatori di fumo e di calore (EFC)   

04.01.08.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.01.09   Griglia di aerazione REI   

04.01.09.C01  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  
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i deflettori delle griglie siano ben orientati._ 

Controllo: Controllo carica erogatori 

Verificare lo stato di carica degli erogatori controllando le bombole di accumulo con idonee 
strumentazioni. 

Requisiti da verificare: 1) ; 2) Resistenza alle temperature; 3) Stabilità chimico reattiva._ 
Controllo: Controllo generale erogatori 

Verificare che gli erogatori siano installati correttamente al soffitto nel rispetto delle prescrizioni 
richieste dal tipo di ugelli e degli interassi forniti dal produttore. Verificare lo stato degli ugelli e dei 
relativi orifizi di scarica. 

Requisiti da verificare: 1) ; 2) Stabilità chimico reattiva._ 
Controllo: Controllo tenuta 

Verificare che non ci siano perdite nelle tubazioni e in corrispondenza degli attacchi con gli erogatori. 
Controllare i manometri e tutti i serraggi delle tubazioni. 

Requisiti da verificare: 1) ; 2) Resistenza alle temperature; 3) Stabilità chimico reattiva._ 

Controllo: Controllo generale 

Eseguire un controllo dell'isolamento verificando che lo stesso riempia completamente il giunto da 

proteggere._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade. Verificare il corretto funzionamento delle 

spie di segnalazione._ 
Controllo: Controllo pittogrammi 

Verificare il corretto posizionamento dei pittogrammi e che gli stessi siano facilmente leggibili._ 
Controllo: Verifica batterie 

Controllare lo stato delle batterie verificando il corretto caricamento delle stesse._ 

Controllo: Controllo generale 

Eseguire un controllo degli ancoraggi e delle giunzioni del materassino._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria 
ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello. 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza._ 

Controllo: Controllo generale 

Eseguire un controllo degli ancoraggi e delle giunzioni delle protezioni._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta posizione dei rivelatori rispetto al progetto. Verificare l'integrità dei vetri e dei 
rivestimenti dei rivelatori. 

Requisiti da verificare: 1) ._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la 
fascia infrarossa siano funzionanti. 

Requisiti da verificare: 1) ._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta posa in opera dei sacchi e che non ci siano vuoti tra i sacchi stessi._ 

nanti._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

04.01.10   Impianto di estinzione incendi a gas   

04.01.10.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni 6 mesi  

04.01.10.C02  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

04.01.10.C03  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

04.01.11   Isolamento REI per giunti di dilatazione   

04.01.11.C01  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

04.01.12   Lampade autoalimentate   

04.01.12.C01  Controllo a vista  ogni mese  

04.01.12.C03  Controllo a vista  ogni mese  

04.01.12.C02  Ispezione  ogni 3 mesi  

04.01.13   Materassini REI per condotte metalliche   

04.01.13.C01  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

04.01.14   Pannello degli allarmi   

04.01.14.C01  Ispezione a vista  ogni 2 settimane  

04.01.15   Protezione REI per condutture   

04.01.15.C01  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

04.01.16   Rivelatore manuale di incendio   

04.01.16.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

04.01.17   Rivelatori di fumo analogici   

04.01.17.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

04.01.18   Sacchi isolanti autoespandenti   

04.01.18.C01  Controllo a vista  quando occorre  

04.01.19   Serrande tagliafuoco   
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Effettuare una prova manuale di apertura e chiusura di detti dispositivi. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla vibrazione; 2) Efficienza._ 
Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato generale delle serrande accertando che siano nella corretta posizione di progetto e 
che non ci siano fenomeni di corrosione. 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare 
l'efficienza dello stato di carica della batteria di alimentazione. 

Requisiti da verificare: 1) ._ 

Controllo: Controllo centrale  

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della 
batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello. 

Requisiti da verificare: 1) ; 2) Efficienza; 3) Isolamento elettromagnetico; 4) ; 5) Resistenza a cali di 

tensione; 6) ._ 
Controllo: Controllo dispositivi 

Verificare la corretta posizione dei contatti magnetici sulle porte e/o sulle finestre e che non ci siano 
fenomeni di corrosione. Verificare che il magnete coincida perfettamente sull'interruttore e che il 
braccetto sia ben ancorato al serramento. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione._ 

Controllo: Controllo a tenuta 

Verificare l'integrità delle tubazioni ed in particolare la tenuta dei raccordi tra tronchi di tubo e tra 
tubi ed apparecchi utilizzatori. 

Requisiti da verificare: 1) ._ 
Controllo: Controllo coibentazione 

Verificare l'integrità delle coibentazioni controllandone lo spessore con eventuale ripristino. 

Requisiti da verificare: 1) ._ 
Controllo: Controllo della manovrabilità valvole 

Effettuare la manovra di tutti gli organi di intercettazione controllando che siano ben funzionanti e che 
non si blocchino. 

Requisiti da verificare: 1) ._ 
Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato generale e l'integrità ed in particolare controllare lo stato dei dilatatori, se presenti, 
e dei giunti elastici. Controllare la perfetta tenuta delle flange, la stabilità dei sostegni e degli eventuali 
giunti fissi, nonché l'assenza di inflessioni nelle tubazioni. 

Requisiti da verificare: 1) ._ 
Controllo: Controllo tenuta valvole 

Controllare e regolare il serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventualmente sostituire gli organi di 
tenuta. 

Requisiti da verificare: 1) ._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

04.01.19.C01  Prova  ogni anno  

04.01.19.C02  Ispezione a vista  ogni anno  

04.01.20   Sirene   

04.01.20.C01  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

04.01.21   Sistema chiudi-apriporta per infissi REI   

04.01.21.C02  Ispezione a vista  ogni 7 giorni  

04.01.21.C01  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

04.01.22   Tubazioni in acciaio zincato   

04.01.22.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.01.22.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.01.22.C03  Controllo  ogni 12 mesi  

04.01.22.C04  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.01.22.C05  Registrazione  ogni 12 mesi  
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EDILIZIA: CHIUSURE_ 

Infissi esterni_ 
Lucernari_ 
Serramenti in alluminio_ 

EDILIZIA: PARTIZIONI_ 

Pareti interne_ 
Lastre di cartongesso_ 
Pareti divisorie antincendio_ 
Tramezzi in gesso_ 
Tramezzi in laterizio_ 
Rivestimenti interni_ 
Intonaco_ 
Tinteggiature e decorazioni_ 
Infissi interni_ 
Porte_ 
Porte in alluminio_ 
Porte tagliafuoco_ 
Controsoffitti_ 
Controsoffitti antincendio_ 
Pavimentazioni interne_ 
Pavimenti sintetici autoposante_ 

IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI_ 

Impianto elettrico_ 
Barre in rame_ 
Canalizzazioni in PVC_ 
Fusibili_ 
Interruttori_ 
Pettini di collegamento in rame_ 
Presa interbloccata_ 
Prese e spine_ 
Quadri di bassa tensione_ 
Sezionatore_ 
Sistemi di cablaggio_ 

IMPIANTI DI SICUREZZA_ 

Impianto di sicurezza e antincendio_ 
Apparecchiatura di alimentazione_ 
Attivatore antincendio_ 
Cassetta a rottura del vetro_ 
Chiusure antincendio vetrate_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 
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02.01.01 4 

02.01.02 4 

02.01.03 4 

02.01.04 4 

02.02 4 

02.02.01 4 

02.02.02 4 

02.03 4 

02.03.01 4 

02.03.02 5 

02.03.03 5 

02.04 6 

02.04.01 6 

02.05 6 

02.05.01 6 

03  pag.   7  

03.01 7 

03.01.01 7 

03.01.02 7 

03.01.03 7 

03.01.04 7 
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03.01.07 7 
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Collari REI per tubazioni combustibili_ 
Condotte REI per aerazione filtri fumo_ 
Contatti magnetici_ 
Evacuatori di fumo e di calore (EFC)_ 
Griglia di aerazione REI_ 
Impianto di estinzione incendi a gas_ 
Isolamento REI per giunti di dilatazione_ 
Lampade autoalimentate_ 
Materassini REI per condotte metalliche_ 
Pannello degli allarmi_ 
Protezione REI per condutture_ 
Rivelatore manuale di incendio_ 
Rivelatori di fumo analogici_ 
Sacchi isolanti autoespandenti_ 
Serrande tagliafuoco_ 
Sirene _ 
Sistema chiudi-apriporta per infissi REI_ 
Tubazioni in acciaio zincato_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

04.01.05 9 

04.01.06 9 

04.01.07 9 

04.01.08 9 

04.01.09 9 

04.01.10 10 

04.01.11 10 

04.01.12 10 

04.01.13 10 

04.01.14 10 

04.01.15 10 

04.01.16 10 

04.01.17 10 

04.01.18 10 

04.01.19 10 

04.01.20 11 

04.01.21 11 

04.01.22 11 
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COMMITTENTE:  Comune di Martignacco  

OGGETTO:  Adeguamento normativo del centro scolastico di via Udine  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  

  

PROGRAMMA DI   
MANUTENZIONE   

Comune di Martignacco   
Provincia di Udine  

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI   
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Intervento: Sostituzione lucernario 

Sostituzione del lucernario  mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa del 

nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso._ 
Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento._ 
Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta 

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi._ 

Intervento: Regolazione organi di movimentazione 

Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle 

apposite sedi delle cerniere._ 
Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili 

Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta._ 
Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi 

Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e 

fissaggio tramite cacciavite._ 

Intervento: Pulizia frangisole 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei._ 

Intervento: Pulizia organi di movimentazione 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni._ 
Intervento: Pulizia telai persiane 

Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi._ 

Intervento: Pulizia vetri 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei._ 

Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili 

Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli 

snodi._ 

Intervento: Sostituzione frangisole 

Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi._ 

Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento._ 

Intervento: Pulizia telai fissi 

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. 
Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va effettuata con 
prodotti sgrassanti ed olio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va 

effettuata con paste abrasive con base di cere._ 
Intervento: Registrazione maniglia 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura._ 

Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta 

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi._ 

Intervento: Pulizia telai mobili 

Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi._ 
Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili 

Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01 - EDILIZIA: CHIUSURE 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.01 - Infissi esterni  

01.01.01   Lucernari   

01.01.01.I06  quando occorre  

01.01.01.I01  ogni 6 mesi  

01.01.01.I02  ogni 12 mesi  

01.01.01.I03  ogni anno  

01.01.01.I05  ogni 12 mesi  

01.01.01.I04  ogni 3 anni  

01.01.02   Serramenti in alluminio   

01.01.02.I03  quando occorre  

01.01.02.I05  quando occorre  

01.01.02.I08  quando occorre  

01.01.02.I09  quando occorre  

01.01.02.I16  quando occorre  

01.01.02.I17  quando occorre  

01.01.02.I02  ogni 6 mesi  

01.01.02.I06  ogni 6 mesi  

01.01.02.I10  ogni 6 mesi  

01.01.02.I04  ogni 12 mesi  

01.01.02.I07  ogni 12 mesi  

01.01.02.I15  ogni 12 mesi  
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Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta 

Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta._ 

Intervento: Regolazione organi di movimentazione 

Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle 

apposite sedi delle cerniere._ 
Intervento: Regolazione telai fissi 

Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica 

dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica._ 
Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi 

Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e 

fissaggio tramite cacciavite._ 

Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento._ 

Intervento: Sostituzione infisso 

Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche 

di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01.01.02.I11  ogni 3 anni  

01.01.02.I12  ogni 3 anni  

01.01.02.I13  ogni 3 anni  

01.01.02.I14  ogni 3 anni  

01.01.02.I01  ogni 6 anni  

01.01.02.I18  ogni 30 anni  
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Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti._ 

Intervento: Riparazione 

Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei 

rivestimenti._ 

Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti._ 
Intervento: Riparazione 

Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con materiale idoneo. Riparazione e 

rifacimento dei rivestimenti._ 

Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti._ 
Intervento: Riparazione 

Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei 

rivestimenti._ 

Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti._ 

Intervento: Riparazione 

Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei 

rivestimenti._ 

Intervento: Pulizia delle superfici 

Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi 

superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici._ 

Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, 
pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa 
dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare 

l'aspetto visivo cromatico delle superfici._ 

Intervento: Ritinteggiatura coloritura 

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e 
preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, 

le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti._ 
Intervento: Sostituzione degli elementi decorativi degradati 

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con 
tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica 

dei relativi ancoraggi._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

02 - EDILIZIA: PARTIZIONI 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.01 - Pareti interne  

02.01.01   Lastre di cartongesso   

02.01.01.I01  quando occorre  

02.01.01.I02  quando occorre  

02.01.02   Pareti divisorie antincendio   

02.01.02.I01  quando occorre  

02.01.02.I02  quando occorre  

02.01.03   Tramezzi in gesso   

02.01.03.I01  quando occorre  

02.01.03.I02  quando occorre  

02.01.04   Tramezzi in laterizio   

02.01.04.I01  quando occorre  

02.01.04.I02  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.02 - Rivestimenti interni  

02.02.01   Intonaco   

02.02.01.I01  quando occorre  

02.02.01.I02  quando occorre  

02.02.02   Tinteggiature e decorazioni   

02.02.02.I01  quando occorre  

02.02.02.I02  quando occorre  
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Intervento: Pulizia ante 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale._ 
Intervento: Pulizia organi di movimentazione 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni._ 

Intervento: Pulizia vetri 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei._ 
Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento._ 

Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento._ 
Intervento: Pulizia telai 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale._ 
Intervento: Registrazione maniglia 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura._ 

Intervento: Regolazione controtelai 

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti._ 
Intervento: Regolazione telai 

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai._ 

Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed 
otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, 

dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno._ 

Intervento: Pulizia ante 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale._ 

Intervento: Pulizia organi di movimentazione 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni._ 

Intervento: Pulizia vetri 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei._ 

Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento._ 

Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento._ 

Intervento: Pulizia telai 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale._ 
Intervento: Registrazione maniglia 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura._ 

Intervento: Regolazione controtelai 

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti._ 

Intervento: Regolazione telai 

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai._ 
Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.03 - Infissi interni  

02.03.01   Porte   

02.03.01.I02  quando occorre  

02.03.01.I04  quando occorre  

02.03.01.I06  quando occorre  

02.03.01.I01  ogni 6 mesi  

02.03.01.I03  ogni 6 mesi  

02.03.01.I05  ogni 6 mesi  

02.03.01.I07  ogni 6 mesi  

02.03.01.I08  ogni 12 mesi  

02.03.01.I10  ogni 12 mesi  

02.03.01.I09  ogni 2 anni  

02.03.02   Porte in alluminio   

02.03.02.I02  quando occorre  

02.03.02.I04  quando occorre  

02.03.02.I06  quando occorre  

02.03.02.I01  ogni 6 mesi  

02.03.02.I03  ogni 6 mesi  

02.03.02.I05  ogni 6 mesi  

02.03.02.I07  ogni 6 mesi  

02.03.02.I08  ogni 12 mesi  

02.03.02.I10  ogni 12 mesi  

02.03.02.I09  ogni 2 anni  
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otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, 

dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno._ 

Intervento: Pulizia ante 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale._ 
Intervento: Pulizia organi di movimentazione 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni._ 

Intervento: Pulizia vetri 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei._ 
Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento._ 
Intervento: Pulizia telai 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale._ 
Intervento: Registrazione maniglione 

Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura._ 

Intervento: Verifica funzionamento 

Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale._ 

Intervento: Regolazione controtelai 

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti._ 
Intervento: Regolazione telai 

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai._ 

Intervento: Rimozione ostacoli 

Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse._ 

Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale._ 
Intervento: Sostituzione elementi 

Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi._ 

Intervento: Regolazione planarità 

Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di 

regolazione._ 

Intervento: Pulizia delle superfici 

Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e 

soluzioni delicate adatte al tipo di rivestimento._ 

Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione 

del fondo._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

02.03.03   Porte tagliafuoco   

02.03.03.I02  quando occorre  

02.03.03.I03  quando occorre  

02.03.03.I05  quando occorre  

02.03.03.I01  ogni 6 mesi  

02.03.03.I04  ogni 6 mesi  

02.03.03.I06  ogni 6 mesi  

02.03.03.I10  ogni 6 mesi  

02.03.03.I07  ogni 12 mesi  

02.03.03.I08  ogni 12 mesi  

02.03.03.I09  ogni 2 anni  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.04 - Controsoffitti  

02.04.01   Controsoffitti antincendio   

02.04.01.I01  quando occorre  

02.04.01.I03  quando occorre  

02.04.01.I02  ogni 3 anni  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.05 - Pavimentazioni interne  

02.05.01   Pavimenti sintetici autoposante   

02.05.01.I01  quando occorre  

02.05.01.I02  quando occorre  
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Intervento: Sostituzione 

Eseguire la sostituzione delle barre quando necessario._ 

Intervento: Ripristino serraggi 

Eseguire il ripristino dei collegamenti barre/moduli quando si verificano malfunzionamenti._ 

Intervento: Ripristino elementi 

Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni._ 
Intervento: Ripristino grado di protezione 

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente._ 

Intervento: Sostituzione dei fusibili 

Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati._ 
Intervento: Pulizia 

Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari._ 

Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta 

frutti, apparecchi di protezione e di comando._ 

Intervento: Sostituzione 

Eseguire la sostituzione dei pettini quando necessario._ 

Intervento: Ripristino serraggi 

Eseguire il ripristino dei collegamenti pettini/moduli quando si verificano malfunzionamenti._ 

Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 

frutti, apparecchi di protezione e di comando._ 

Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 

frutti, apparecchi di protezione e di comando._ 

Intervento: Sostituzione centralina rifasamento 

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo._ 

Intervento: Pulizia generale 

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione._ 
Intervento: Serraggio 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori._ 
Intervento: Sostituzione quadro 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
TRADIZIONALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

03.01 - Impianto elettrico  

03.01.01   Barre in rame   

03.01.01.I02  quando occorre  

03.01.01.I01  a guasto  

03.01.02   Canalizzazioni in PVC   

03.01.02.I01  quando occorre  

03.01.02.I02  quando occorre  

03.01.03   Fusibili   

03.01.03.I02  quando occorre  

03.01.03.I01  ogni 6 mesi  

03.01.04   Interruttori   

03.01.04.I01  quando occorre  

03.01.05   Pettini di collegamento in rame   

03.01.05.I02  quando occorre  

03.01.05.I01  a guasto  

03.01.06   Presa interbloccata   

03.01.06.I01  quando occorre  

03.01.07   Prese e spine   

03.01.07.I01  quando occorre  

03.01.08   Quadri di bassa tensione   

03.01.08.I03  quando occorre  

03.01.08.I01  ogni 6 mesi  

03.01.08.I02  ogni anno  

03.01.08.I04  ogni 20 anni  
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Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta 

frutti, apparecchi di protezione e di comando._ 

Intervento: Serraggio connessione 

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni._ 

Intervento: Rifacimento cablaggio 

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe 

superiore)._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

03.01.09   Sezionatore   

03.01.09.I01  quando occorre  

03.01.10   Sistemi di cablaggio   

03.01.10.I02  quando occorre  

03.01.10.I01  ogni 15 anni  
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Intervento: Registrazione connessioni 

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi_ 

Intervento: Regolazione  

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni dell'attivatore._ 
Intervento: Sostituzione  

Sostituire gli attivatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione._ 

Intervento: Registrazione 

Registrare le viti di serraggio dopo la rottura del vetro con la sostituzione del vetro danneggiato._ 

Intervento: Sostituzione cassette 

Sostituire le cassette deteriorate_ 

Intervento: Pulizia ante 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale._ 

Intervento: Pulizia organi di movimentazione 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni._ 
Intervento: Pulizia vetri 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei._ 

Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento._ 
Intervento: Pulizia telai 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale._ 
Intervento: Registrazione maniglione 

Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura._ 
Intervento: Verifica funzionamento 

Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale._ 

Intervento: Ripristino sigillatura 

Eseguire il ripristino della sigillatura intorno alla tubazione da proteggere._ 

Intervento: Ripristino serraggi 

Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale._ 
Intervento: Ripristino coibentazione 

Effettuare il ripristino dello strato coibente quando deteriorato._ 

Intervento: Ripristino guarnizioni 

Effettuare il ripristino delle guarnizioni delle condotte._ 

Intervento: Registrazione dispositivi_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

04 - IMPIANTI DI SICUREZZA 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.01 - Impianto di sicurezza e antincendio  

04.01.01   Apparecchiatura di alimentazione   

04.01.01.I01  ogni 12 mesi  

04.01.02   Attivatore antincendio   

04.01.02.I01  ogni 6 mesi  

04.01.02.I02  ogni 10 anni  

04.01.03   Cassetta a rottura del vetro   

04.01.03.I01  quando occorre  

04.01.03.I02  ogni 15 anni  

04.01.04   Chiusure antincendio vetrate   

04.01.04.I02  quando occorre  

04.01.04.I03  quando occorre  

04.01.04.I05  quando occorre  

04.01.04.I01  ogni 6 mesi  

04.01.04.I04  ogni 6 mesi  

04.01.04.I06  ogni 6 mesi  

04.01.04.I07  ogni 6 mesi  

04.01.05   Collari REI per tubazioni combustibili   

04.01.05.I01  quando occorre  

04.01.06   Condotte REI per aerazione filtri fumo   

04.01.06.I01  quando occorre  

04.01.06.I02  quando occorre  

04.01.06.I03  ogni 2 anni  

04.01.07   Contatti magnetici   

04.01.07.I01  ogni 3 mesi  
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Eseguire una prova per verificare l'allineamento del magnete sull'interruttore ed eventualmente eseguire una registrazione di

detti dispositivi._ 

Intervento: Sostituzione magneti 

Sostituire i contatti magnetici ed i relativi interruttori quando usurati._ 

Intervento: Lubrificazione 

Effettuare la lubrificazione di tutti i meccanismi quali perni, pistoni e leveraggi._ 

Intervento: Ripristino guarnizioni 

Effettuare il ripristino delle guarnizioni delle griglie._ 
Intervento: Pulizia griglie 

Effettuare una pulizia delle griglie utilizzando prodotti solventi per una accurata disinfezione._ 

Intervento: Sostituzione griglia 

Effettuare la sostituzione delle griglie quando deteriorate._ 

Intervento: Revisione erogatori 

Effettuare la revisione degli erogatori e provvedere alla loro ricarica._ 

Intervento: Revisione valvole e guarnizioni 

Controllare lo stato delle valvole provvedendo alla loro lubrificazione e lo stato delle guarnizioni e se del caso provvedere 

alla loro sostituzione._ 

Intervento: Ripristino sigillatura 

Eseguire il ripristino dell'isolamento del giunto da proteggere._ 

Intervento: Ripristino pittogrammi 

Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o danneggiati._ 
Intervento: Sostituzione delle lampade 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal 

produttore._ 

Intervento: Ripristino ancoraggi 

Eseguire il ripristino degli ancoraggi e delle sovrapposizioni intorno alle condotte da proteggere._ 

Intervento: Registrazione connessioni 

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi._ 
Intervento: Sostituzione batteria 

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi)._ 
Intervento: Sostituzione pannello 

Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi quando non rispondente alla normativa._ 

Intervento: Ripristino ancoraggi 

Eseguire il ripristino degli ancoraggi e delle sovrapposizioni intorno alle condutture da proteggere._ 

Intervento: Prova funzionale 

Effettuare una prova per verificare il funzionamento dei rivelatori (scelti a campione nelle zone interessate) ed in numero di 

1 ogni 10._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

04.01.07.I02  ogni 10 anni  

04.01.08   Evacuatori di fumo e di calore (EFC)   

04.01.08.I01  ogni 12 mesi  

04.01.09   Griglia di aerazione REI   

04.01.09.I02  quando occorre  

04.01.09.I01  ogni 6 mesi  

04.01.09.I03  ogni 20 anni  

04.01.10   Impianto di estinzione incendi a gas   

04.01.10.I01  ogni mese  

04.01.10.I02  ogni 12 mesi  

04.01.11   Isolamento REI per giunti di dilatazione   

04.01.11.I01  quando occorre  

04.01.12   Lampade autoalimentate   

04.01.12.I01  quando occorre  

04.01.12.I02  quando occorre  

04.01.13   Materassini REI per condotte metalliche   

04.01.13.I01  quando occorre  

04.01.14   Pannello degli allarmi   

04.01.14.I01  ogni 3 mesi  

04.01.14.I02  ogni 6 mesi  

04.01.14.I03  ogni 15 anni  

04.01.15   Protezione REI per condutture   

04.01.15.I01  quando occorre  

04.01.16   Rivelatore manuale di incendio   

04.01.16.I01  ogni 6 mesi  

Pagina 10 



Intervento: Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori 

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente._ 

Intervento: Sostituzione dei rivelatori 

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione._ 

Intervento: Sigillatura fori 

eseguire la sigillatura dei fori che dovessero crearsi tra i sacchi._ 

Intervento: Riposizionamento sacchi 

Eseguire il riposizionamento dei sacchi in seguito ad interventi sulla parete._ 

Intervento: Lubrificazione 

Eseguire la lubrificazione dei meccanismi di leverismo della serranda quali pistoni e perni._ 
Intervento: Pulizia  

Eseguire una pulizia della polvere e dei depositi sulle serrande e sui DAS._ 

Intervento: Sostituzione 

Sostituire le sirene quando non rispondenti alla loro originaria funzione._ 

Intervento: Registrazione dispositivi 

Eseguire una prova per verificare l'allineamento del magnete sull'interruttore ed eventualmente eseguire una registrazione di

detti dispositivi._ 

Intervento: Sostituzione batteria 

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi._ 

Intervento: Registrazione connessioni 

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi._ 
Intervento: Sostituzione magneti 

Sostituire i contatti magnetici ed i relativi interruttori quando usurati._ 

Intervento: Pulizia otturatore 

Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire l'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore 

chiuso._ 
Intervento: Pulizia 

Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire i filtri dell'impianto._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

04.01.17   Rivelatori di fumo analogici   

04.01.17.I01  ogni 6 mesi  

04.01.17.I02  ogni 10 anni  

04.01.18   Sacchi isolanti autoespandenti   

04.01.18.I01  quando occorre  

04.01.18.I02  quando occorre  

04.01.19   Serrande tagliafuoco   

04.01.19.I01  ogni anno  

04.01.19.I02  ogni anno  

04.01.20   Sirene   

04.01.20.I01  ogni 10 anni  

04.01.21   Sistema chiudi-apriporta per infissi REI   

04.01.21.I01  ogni 3 mesi  

04.01.21.I04  ogni 6 mesi  

04.01.21.I03  ogni 12 mesi  

04.01.21.I02  ogni 10 anni  

04.01.22   Tubazioni in acciaio zincato   

04.01.22.I02  quando occorre  

04.01.22.I01  ogni 6 mesi  
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EDILIZIA: CHIUSURE_ 

Infissi esterni_ 
Lucernari_ 
Serramenti in alluminio_ 

EDILIZIA: PARTIZIONI_ 

Pareti interne_ 
Lastre di cartongesso_ 
Pareti divisorie antincendio_ 
Tramezzi in gesso_ 
Tramezzi in laterizio_ 
Rivestimenti interni_ 
Intonaco_ 
Tinteggiature e decorazioni_ 
Infissi interni_ 
Porte_ 
Porte in alluminio_ 
Porte tagliafuoco_ 
Controsoffitti_ 
Controsoffitti antincendio_ 
Pavimentazioni interne_ 
Pavimenti sintetici autoposante_ 

IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI_ 

Impianto elettrico_ 
Barre in rame_ 
Canalizzazioni in PVC_ 
Fusibili_ 
Interruttori_ 
Pettini di collegamento in rame_ 
Presa interbloccata_ 
Prese e spine_ 
Quadri di bassa tensione_ 
Sezionatore_ 
Sistemi di cablaggio_ 

IMPIANTI DI SICUREZZA_ 

Impianto di sicurezza e antincendio_ 
Apparecchiatura di alimentazione_ 
Attivatore antincendio_ 
Cassetta a rottura del vetro_ 
Chiusure antincendio vetrate_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

INDICE   
01  pag.   2  

01.01 2 

01.01.01 2 

01.01.02 2 

02  pag.   4  

02.01 4 

02.01.01 4 

02.01.02 4 

02.01.03 4 

02.01.04 4 

02.02 4 

02.02.01 4 

02.02.02 4 

02.03 5 

02.03.01 5 

02.03.02 5 

02.03.03 6 

02.04 6 

02.04.01 6 

02.05 6 

02.05.01 6 

03  pag.   7  

03.01 7 

03.01.01 7 

03.01.02 7 

03.01.03 7 

03.01.04 7 

03.01.05 7 

03.01.06 7 

03.01.07 7 

03.01.08 7 

03.01.09 8 

03.01.10 8 

04  pag.   9  

04.01 9 

04.01.01 9 

04.01.02 9 

04.01.03 9 

04.01.04 9 

Pagina 12 



Collari REI per tubazioni combustibili_ 
Condotte REI per aerazione filtri fumo_ 
Contatti magnetici_ 
Evacuatori di fumo e di calore (EFC)_ 
Griglia di aerazione REI_ 
Impianto di estinzione incendi a gas_ 
Isolamento REI per giunti di dilatazione_ 
Lampade autoalimentate_ 
Materassini REI per condotte metalliche_ 
Pannello degli allarmi_ 
Protezione REI per condutture_ 
Rivelatore manuale di incendio_ 
Rivelatori di fumo analogici_ 
Sacchi isolanti autoespandenti_ 
Serrande tagliafuoco_ 
Sirene _ 
Sistema chiudi-apriporta per infissi REI_ 
Tubazioni in acciaio zincato_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

04.01.05 9 

04.01.06 9 

04.01.07 9 

04.01.08 10 

04.01.09 10 

04.01.10 10 

04.01.11 10 

04.01.12 10 

04.01.13 10 

04.01.14 10 

04.01.15 10 

04.01.16 10 

04.01.17 11 

04.01.18 11 

04.01.19 11 

04.01.20 11 

04.01.21 11 

04.01.22 11 
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COMMITTENTE:  Comune di Martignacco  

OGGETTO:  Adeguamento normativo del centro scolastico di via Udine  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  

  

PROGRAMMA DI   
MANUTENZIONE   

Comune di Martignacco   
Provincia di Udine  

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI   
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Requisito: Isolamento acustico 

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e del tipo di 
attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 

Riferimenti normativi: Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; Legge 1.1.1996, n. 23; Legge 31.10.2003, n. 306; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 
19.8.2005, n. 194; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 
18.12.1975; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. Ambiente 29.11.2000; D.M. Ambiente 24.7.2006; D.P.C.M. 1.3.1991; D.P.C.M. 14.11.1997; 
D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Lavori Pubblici 30.4.1966, n. 1769; C.M. Ambiente 6.9.2004; Linee Guide Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 

7959; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 12758; UNI 11367; UNI EN ISO 3382; UNI EN ISO 10140; UNI 11367._ 

Requisito: Isolamento acustico 

I rivestimenti dovranno fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. 

Riferimenti normativi: Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; Legge 9.12.1998, n. 426; D.Lgs. 17.1.2005, n. 13; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; D.P.C.M. 
1.3.1991; D.P.C.M. 14.11.1997; D.P.C.M. 5.12.1997; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. 
Ambiente 29.11.2000; C.M. Lavori Pubblici 30.4.1966, n. 1769; Linee Guide Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 8290-2; UNI EN 

12354-1/2/3/4/6; UNI EN ISO 140-4/5/7; UNI EN ISO 10140-1/2/3/4/5; UNI EN ISO 717-1; UNI EN ISO 3382-2._ 

Requisito: Isolamento acustico 

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e del tipo di 
attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 

Riferimenti normativi: Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; Legge 1.1.1996, n. 23; Legge 31.10.2003, n. 306; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 
19.8.2005, n. 
194; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; D.P.C.M. 1.3.1991; D.P.C.M. 14.11.1997; D.P.C.M. 5.12.1997; 
D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. Ambiente 29.11.2000; D.M. Ambiente 24.7.2006; C.M. 
Lavori Pubblici 30.4.1966, n. 1769; C.M. Ambiente 6.9.2004; Linee Guide Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8894; 

UNI EN 12758; UNI 11367; UNI EN ISO 3382; UNI EN ISO 10140; UNI 11367._ 

Requisito: Isolamento acustico 

I controsoffitti dovranno contribuire a fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. 

Riferimenti normativi: Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; D.P.C.M. 1.3.1991; D.P.C.M. 14.11.1997; D.P.C.M. 5.12.1997; D.M. Lavori Pubblici e 
Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. Ambiente 29.11.2000; C.M. Lavori Pubblici 30.4.1966, n. 1769; C.M. Ambiente 

6.9.2004; Linee Guide Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 8290-2; UNI EN ISO 140-4/5/7; UNI EN ISO 10140-1/2/3/4/5._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Acustici   

01 - EDILIZIA: CHIUSURE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Infissi esterni  

01.01   Infissi esterni   

01.01.R05  

02 - EDILIZIA: PARTIZIONI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.02 - Rivestimenti interni  

02.02   Rivestimenti interni   

02.02.R05  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.03 - Infissi interni  

02.03   Infissi interni   

02.03.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.04 - Controsoffitti  

02.04   Controsoffitti   

02.04.R01  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della tensione 

La funzionalità degli elementi dell'impianto di sicurezza e antincendio non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di 
alimentazione. 

Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

04 - IMPIANTI DI SICUREZZA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

04.01 - Impianto di sicurezza e antincendio  

04.01   Impianto di sicurezza e antincendio   

04.01.R02  
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Requisito: Efficienza 

Il punto di allarme manuale deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi siano stati 
elaborati ed interpretati come allarme incendio. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-11._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Controllabilità dello stato   

04 - IMPIANTI DI SICUREZZA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

04.01 - Impianto di sicurezza e antincendio  

04.01.03   Cassetta a rottura del vetro   

04.01.03.R02  

Pagina 4 



Requisito: Di funzionamento 

Le cassette a rottura del vetro ed i relativi accessori devono garantire la funzionalità anche in condizioni straordinarie. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-11._ 

Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura 

I contatti magnetici devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento. 

Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 64-50._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso d'aria 

La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore stesso. 

Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della tensione 

La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione. 

Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Controllabilità tecnologica   

04 - IMPIANTI DI SICUREZZA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

04.01 - Impianto di sicurezza e antincendio  

04.01.03   Cassetta a rottura del vetro   

04.01.03.R03  

04.01.07   Contatti magnetici   

04.01.07.R02  

04.01.17   Rivelatori di fumo analogici   

04.01.17.R01  

04.01.17.R02  
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Requisito: Comodità d'uso e manovra 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-8._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di funzionamento   

04 - IMPIANTI DI SICUREZZA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

04.01 - Impianto di sicurezza e antincendio  

04.01.20   Sirene   

04.01.20.R01  
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Requisito: Resistenza agli urti 

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti 
scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi 
o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 7961; UNI 
8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8894; UNI 8975; UNI 9171; UNI 9172; UNI 9173-1/2/3/4; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 
949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; 
UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI EN 12211; UNI EN 

12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1._ 

Requisito: Resistenza al vento 

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e la 
funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li costituiscono. 

Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; Capitolato Speciale Tipo per 

Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 12210; UNI EN 12211._ 

Requisito: Resistenza agli urti 

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti 
scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi 
o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Riferimenti normativi: UNI 7959; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6; UNI ISO 7892._ 
Requisito: Resistenza ai carichi sospesi 

Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di maggiore entità 
(mensole, arredi, ecc.) 

Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI 8326; UNI 10879; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6._ 
Requisito: Resistenza meccanica 

Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 
sollecitazioni. 

Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 

2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6._ 

Requisito: Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio 

Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 
sollecitazioni. 

Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 

2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6._ 

Requisito: Resistenza agli urti 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi 
duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il 

distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di stabilità   

01 - EDILIZIA: CHIUSURE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Infissi esterni  

01.01   Infissi esterni   

01.01.R14  

01.01.R17  

02 - EDILIZIA: PARTIZIONI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.01 - Pareti interne  

02.01   Pareti interne   

02.01.R08  

02.01.R09  

02.01.R11  

02.01.04   Tramezzi in laterizio   

02.01.04.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.02 - Rivestimenti interni  

02.02   Rivestimenti interni   

02.02.R12  
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Riferimenti normativi: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8201; UNI 9269 P; UNI ISO 7892._ 
Requisito: Resistenza ai carichi sospesi 

I rivestimenti unitamente alle pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o 
altri di maggiore entità ( mensole, arredi, ecc.) 

Riferimenti normativi: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8326; UNI 10879._ 
Requisito: Resistenza meccanica 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 

Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 

8752; UNI 8759; UNI 8760; UNI 9154-1; UNI EN 235._ 

Requisito: Resistenza agli urti 

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti 
scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi
o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 7961; UNI 
8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8894; UNI 8975; UNI 9171; UNI 9172; UNI 9173-1/2/3/4; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 
949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; 
UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI EN 12211; UNI EN 

12365-1/2/3/4; UNI EN 12518; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1._ 

Requisito: Resistenza agli urti per porte tagliafuoco 

Le porte tagliafuoco dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco 
di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; 

UNI EN 1158._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Lo strato portante e quello di finitura dei giunti devono essere in grado di resistere alle sollecitazioni ed ai carichi che si manifestano durante il 
ciclo di vita. 

Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 

2.2.2009, n. 617; UNI EN 26927; UNI EN ISO 7389; UNI EN ISO 10563; UNI EN ISO 11600._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

02.02.R13  

02.02.R15  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.03 - Infissi interni  

02.03   Infissi interni   

02.03.R10  

02.03.03   Porte tagliafuoco   

02.03.03.R03  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.05 - Pavimentazioni interne  

02.05   Pavimentazioni interne   

02.05.R06  

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
TRADIZIONALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

03.01 - Impianto elettrico  

03.01   Impianto elettrico   

03.01.R08  
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Requisito: Resistenza meccanica 

Le strutture tessili dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di sollecitazioni a trazione e/o altri sforzi dovuti all'azione di 
carichi esterni. 

Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI EN 13782; DIN 53853; DIN 53830; DIN 53352; DIN 53354; DIN 53363; UNI EN 12385-1/2/3/4/5/6/7/8/9/10; UNI EN 

818-1/2/3/4/5/6/7; UNI EN 1677-2/5._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

Gli elementi dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione devono essere idonei a non lasciare passare fumi. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 9494; UNI 10640; UNI 10641; UNI EN 54-5/7._ 

Requisito: Resistenza agli urti 

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti 
scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi 
o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Riferimenti normativi: UNI 7959; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6; UNI ISO 7892._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni 
di corrosione. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-4._ 

Requisito: Resistenza agli urti  

Le chiusure antincendio vetrate dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono comprometterne la stabilità. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; 

UNI EN 1158._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

I contatti magnetici devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon funzionamento 
dell'intero apparato. 

Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 64-50._ 

Requisito: Resistenza al calore 

Gli evacuatori di fumo e di calore devono essere realizzati con materiali tali da avere un adeguato grado di resistenza se sottoposti a sbalzi di 
temperatura con successivo propagarsi di calore. 

Riferimenti normativi: UNI 8457._ 
Requisito: Resistenza meccanica 

Gli evacuatori di fumo e calore devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 

Riferimenti normativi: UNI 9494._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

I canali e le griglie devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37._ 

Requisito: Resistenza alle temperature 

Gli erogatori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o a 
sbalzi delle stesse poiché basano il loro funzionamento e sono progettati per reagire ad una determinata temperatura per rilasciare il gas 
estinguente. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI ISO 14520; UNI ISO/TS 13075; UNI ISO 15779._ 

 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

04 - IMPIANTI DI SICUREZZA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

04.01 - Impianto di sicurezza e antincendio  

04.01   Impianto di sicurezza e antincendio   

04.01.R06  

04.01.R07  

04.01.R11  

04.01.01   Apparecchiatura di alimentazione   

04.01.01.R04  

04.01.04   Chiusure antincendio vetrate   

04.01.04.R01  

04.01.07   Contatti magnetici   

04.01.07.R01  

04.01.08   Evacuatori di fumo e di calore (EFC)   

04.01.08.R03  

04.01.08.R04  

04.01.09   Griglia di aerazione REI   

04.01.09.R02  

04.01.10   Impianto di estinzione incendi a gas   

04.01.10.R02  

04.01.17   Rivelatori di fumo analogici   
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Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò compromettere il loro funzionamento. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-7/12._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7._ 

Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 

Le tubazioni e gli elementi accessori dell'impianto antincendio devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati di adeguati rivestimenti. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54; UNI EN 15889._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti dell'impianto antincendio devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54; UNI EN 15889._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

04.01.17.R03  

04.01.17.R06  

04.01.22   Tubazioni in acciaio zincato   

04.01.22.R03  

04.01.22.R04  
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Requisito: Resistenza all'usura 

I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura. 

Riferimenti normativi: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8014-15; UNI 8298-9; UNI ISO 4649; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 
649; UNI EN 1816; UNI EN 1817; UNI EN 14411; UNI EN ISO 10545-1/6/7; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Pavimentazioni plastiche); ICITE 

UEAtc (Direttive comuni - Pavimentazioni sottili); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Pavimentazioni tessili)._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-7/12._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Durabilità tecnologica   

04 - IMPIANTI DI SICUREZZA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

04.01 - Impianto di sicurezza e antincendio  

04.01   Impianto di sicurezza e antincendio   

04.01.R09  

04.01.17   Rivelatori di fumo analogici   

04.01.17.R04  
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Requisito: Pulibilità 

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894._ 
Requisito: Riparabilità 

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi soggetti a 
guasti. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894._ 
Requisito: Sostituibilità 

Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi essi soggetti a 
guasti. 

Riferimenti normativi: Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7864; UNI 7866; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI 8861; UNI 8894; 

UNI 8975; UNI EN 12519._ 

Requisito: Attrezzabilità 

Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature. 

Riferimenti normativi: UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8326; UNI 10815; UNI 10820; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6._ 

Requisito: Attrezzabilità 

Le pareti ed i rivestimenti debbono consentire l'installazione di attrezzature. 

Riferimenti normativi: UNI 8012; UNI 8290-2._ 

Requisito: Pulibilità 

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894._ 

Requisito: Riparabilità 

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi soggetti a 
guasti. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 7864; UNI 

7866; UNI 7961; UNI EN 12519; UNI 8861; UNI 8975._ 
Requisito: Sostituibilità 

Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi essi soggetti a 
guasti. 

Riferimenti normativi: Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7864; UNI 7866; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI 8861; UNI_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Facilità d'intervento   

01 - EDILIZIA: CHIUSURE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Infissi esterni  

01.01   Infissi esterni   

01.01.R10  

01.01.R21  

01.01.R22  

02 - EDILIZIA: PARTIZIONI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.01 - Pareti interne  

02.01   Pareti interne   

02.01.R03  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.02 - Rivestimenti interni  

02.02   Rivestimenti interni   

02.02.R04  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.03 - Infissi interni  

02.03   Infissi interni   

02.03.R06  

02.03.R12  

02.03.R13  
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8894; UNI 8975; UNI EN 12519._ 

Requisito: Sostituibilità per porte tagliafuoco 

Le porte tagliafuoco dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi essi 
soggetti a guasti. 

Riferimenti normativi: Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI EN 1158._ 

Requisito: Ispezionabilità 

I controsoffitti dovranno consentire (in particolare per i tipi chiusi ispezionabili e aperti) la loro ispezionabilità e l'accesso agli impianti ove 
previsti. 

Riferimenti normativi: Capitolati prestazionali; UNI EN 312._ 

Requisito: Montabilità/Smontabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Accessibilità 

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Identificabilità 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le 
funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; 

CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1._ 

Requisito: Pulibilità 

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894._ 
Requisito: Riparabilità 

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi soggetti a 
guasti. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 7864; UNI 

7866; UNI 7961; UNI EN 12519; UNI 8861; UNI 8975._ 

Requisito: Comodità d'uso e manovra 

I rivelatori manuali d'incendio devono essere facilmente individuabili e raggiungibili in caso di necessità. 

Riferimenti normativi: UNI 9795._ 

 normativi: UNI EN 54-2._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

02.03.03   Porte tagliafuoco   

02.03.03.R05  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.04 - Controsoffitti  

02.04   Controsoffitti   

02.04.R03  

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
TRADIZIONALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

03.01 - Impianto elettrico  

03.01   Impianto elettrico   

03.01.R07  

03.01.08   Quadri di bassa tensione   

03.01.08.R01  

03.01.08.R02  

04 - IMPIANTI DI SICUREZZA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

04.01 - Impianto di sicurezza e antincendio  

04.01   Impianto di sicurezza e antincendio   

04.01.R03  

04.01.R04  

04.01.16   Rivelatore manuale di incendio   

04.01.16.R01  

04.01.21   Sistema chiudi-apriporta per infissi REI   

Pagina 13 



Requisito: Accessibilità segnalazioni 

Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti quattro livelli di accesso per la segnalazione e il controllo. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-2._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

04.01.21.R01  
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Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati 
di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57._ 

Requisito: Affidabilità 

Il dispositivo meccanico di interruzione con interruttore per correnti alternata per le prese interbloccate, devono essere conformi alla Norma EN 
60947-3 con una categoria di utilizzo almeno AC-22A. 

Riferimenti normativi: EN 60309-1-2-4; EN 60947-3; EN 60529._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Riferimenti normativi: EN 60309-1-2-4; EN 60947-3; EN 60529._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; IEC 60364-7-712._ 

Requisito: Resistenza alla vibrazione 

Gli elementi dell'impianto devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di 
impiego senza compromettere il regolare funzionamento. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-8; CEI 64-2._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Le cassette a rottura del vetro ed i relativi accessori devono presentare caratteristiche di funzionalità e facilità d'uso. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-11._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Gli erogatori devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto in modo da rispettare i tempi 

previsti dalle normative specifiche per effettuare lo spegnimento._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità d'uso   

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
TRADIZIONALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

03.01 - Impianto elettrico  

03.01   Impianto elettrico   

03.01.R02  

03.01.04   Interruttori   

03.01.04.R01  

03.01.06   Presa interbloccata   

03.01.06.R01  

03.01.06.R02  

03.01.07   Prese e spine   

03.01.07.R01  

03.01.09   Sezionatore   

03.01.09.R01  

04 - IMPIANTI DI SICUREZZA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

04.01 - Impianto di sicurezza e antincendio  

04.01   Impianto di sicurezza e antincendio   

04.01.R01  

04.01.03   Cassetta a rottura del vetro   

04.01.03.R01  

04.01.10   Impianto di estinzione incendi a gas   

04.01.10.R01  
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Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI ISO 14520; UNI ISO/TS 13075; UNI ISO 15779._ 

Requisito: Efficienza 

Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi siano stati 
elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla centrale. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54; CEI 79-2._ 

Requisito: Resistenza alla vibrazione 

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere 
nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme. 

Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7._ 

Requisito: Efficienza 

La serranda ed il relativo dispositivo di azionamento di sicurezza devono garantire la massima efficienza di funzionamento. 

Riferimenti normativi: UNI 10365; UNI EN 1366; UNI EN 15650._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Le tubazioni di alimentazione devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto in modo da 
rispettare i tempi previsti dalle normative specifiche per gli interventi. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54; UNI EN 15889._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

04.01.14   Pannello degli allarmi   

04.01.14.R01  

04.01.17   Rivelatori di fumo analogici   

04.01.17.R05  

04.01.19   Serrande tagliafuoco   

04.01.19.R02  

04.01.22   Tubazioni in acciaio zincato   

04.01.22.R01  
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Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 

Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento delle attività 
previste e permetterne la regolazione. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Interno 26.8.1992; 
Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8894; UNI 8975; UNI 
9171; UNI 9172; UNI 9173-1/2/3/4; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; 
UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; 

UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1._ 

Requisito: Oscurabilità 

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale immessa. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; C.M. Lavori Pubblici 

22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 8979._ 

Requisito: Oscurabilità 

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale immessa. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; C.M. Lavori Pubblici 

22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 8979._ 

Requisito: Oscurabilità 

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale immessa. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; C.M. Lavori Pubblici 

22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 8979._ 

Requisito: Efficienza 

Gli evacuatori di fumo e calore devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 
funzionamento. 

Riferimenti normativi: UNI 8457; UNI 9177; UNI 9494._ 

Requisito: Efficienza  

Le lampade di emergenza devono garantire un funzionamento immediato in caso di mancanza energia elettrica di alimentazione. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 

Le tubazioni dell'impianto antincendio non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni. corrosioni, depositi che possano compromettere il 

regolare funzionamento degli impianti stessi._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità tecnologica   

01 - EDILIZIA: CHIUSURE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Infissi esterni  

01.01   Infissi esterni   

01.01.R02  

01.01.R07  

02 - EDILIZIA: PARTIZIONI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.03 - Infissi interni  

02.03   Infissi interni   

02.03.R04  

04 - IMPIANTI DI SICUREZZA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

04.01 - Impianto di sicurezza e antincendio  

04.01   Impianto di sicurezza e antincendio   

04.01.R05  

04.01.08   Evacuatori di fumo e di calore (EFC)   

04.01.08.R01  

04.01.12   Lampade autoalimentate   

04.01.12.R01  

04.01.22   Tubazioni in acciaio zincato   

04.01.22.R02  
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Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54; UNI EN 15889._  
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
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Requisito: Resistenza al fuoco 

I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Interno 22.2.2006; D.M. Interno 
16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; 
D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 9503; UNI 

9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN ISO 1182; UNI EN 1363-1/2; UNI CEI EN ISO 13943._ 

Requisito: Reazione al fuoco 

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le pareti. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 26.6.1984; D.M. Interno 14.1.1985; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 
16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 

9174; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6; UNI EN ISO 1182._ 

Requisito: Resistenza al fuoco 

I materiali costituenti le pareti sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 
9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 14.9.1961, n. 91; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8290-2; UNI 9503; UNI 9504; UNI 10820; 
UNI EN 771-1/2/3/4/5/6; UNI EN 1363-1/2; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1/2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943; 

Bollettino Ufficiale CNR 25.7.1973, n. 37._ 

Requisito: Reazione al fuoco 

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 15.9.2005; D.M. Interno 15.3.2005; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 21.6.2004; 
D.M. Interno 3.11.2004; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 26.6.1984; D.M. 
Interno 14.1.1985; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI EN 1634-1; UNI EN 

1363-1/2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943._ 
Requisito: Resistenza al fuoco 

I materiali costituenti i rivestimenti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività 
Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 15.3.2005; 

C.M. Interno 14.9.1961, n. 91; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1992; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN ISO 1182._ 

Requisito: Resistenza al fuoco 

I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Interno 22.2.2006; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN ISO 1182; UNI 

EN 1363-1/2; UNI CEI EN ISO 13943._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione antincendio   

01 - EDILIZIA: CHIUSURE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Infissi esterni  

01.01   Infissi esterni   

01.01.R15  

02 - EDILIZIA: PARTIZIONI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.01 - Pareti interne  

02.01   Pareti interne   

02.01.R04  

02.01.R10  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.02 - Rivestimenti interni  

02.02   Rivestimenti interni   

02.02.R08  

02.02.R14  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.03 - Infissi interni  

02.03   Infissi interni   

02.03.R11  
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Requisito: Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco 

I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Interno 22.2.2006; ; D.M. Interno 
16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; D.M. Interno 22.2.2006; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; C.M. 

Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN ISO 1182; UNI EN 1363-1/2._ 

Requisito: Reazione al fuoco 

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i controsoffitti. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 15.9.2005; D.M. Interno 15.3.2005; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 21.6.2004; 
D.M. Interno 3.11.2004; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 26.6.1984; D.M. 
Interno 14.1.1985; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 

15.2.2008, n. 1968; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI EN ISO 1182._ 
Requisito: Resistenza al fuoco 

I materiali costituenti i controsoffitti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività 
Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 15.3.2005; 
D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 14.9.1961, n. 91; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 

8012; UNI 8290-2; UNI EN 1992; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN ISO 1182._ 

Requisito: Reazione al fuoco 

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 26.6.1984; D.M. Interno 14.1.1985; D.M. Interno 16.5.1987, 
n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. Interno 3.11.2004; 
D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, 

n. 1968; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI 9177; UNI EN ISO 1182._ 

Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Resistenza al fuoco 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

02.03.03   Porte tagliafuoco   

02.03.03.R04  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.04 - Controsoffitti  

02.04   Controsoffitti   

02.04.R04  

02.04.R06  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.05 - Pavimentazioni interne  

02.05   Pavimentazioni interne   

02.05.R03  

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
TRADIZIONALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

03.01 - Impianto elettrico  

03.01   Impianto elettrico   

03.01.R03  

03.01.02   Canalizzazioni in PVC   

03.01.02.R01  

Pagina 20 



Requisito: Reazione al fuoco 

Gli evacuatori di fumo e di calore devono assumere un comportamento al fuoco tale che non subiscano trasformazioni chimico fisiche tali da 
comprometterne la funzionalità. 

Riferimenti normativi: UNI 8457; UNI 9177; UNI 9494; UNI EN 54-5/7._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

04 - IMPIANTI DI SICUREZZA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

04.01 - Impianto di sicurezza e antincendio  

04.01.08   Evacuatori di fumo e di calore (EFC)   

04.01.08.R02  
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Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 7961; UNI 
8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8894; UNI 8975; UNI 9171; UNI 9172; UNI 9173-1/2/3/4; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 
949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; 
UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI EN 12211; UNI EN 

12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1._ 
Requisito: Resistenza al gelo 

Gli infissi non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 13245-2; 

UNI 8772; UNI EN 12608._ 
Requisito: Resistenza all'acqua 

Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 12208._ 

Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare 

Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'irraggiamento solare. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Interno 26.8.1992; 
Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 2135; UNI 8290-2; UNI 8327; UNI 8328; UNI 8894; UNI EN ISO 

12543-1/2/3/4/5/6._ 
Requisito: Stabilità chimico reattiva 

Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno produrre reazioni 
chimiche. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8753; UNI 8754; UNI 

8758; UNI 8894._ 

Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; C.M. Sanità 22.6.1983, n. 57; C.M. Sanità 10.7.1986, n. 45; ASHRAE 

Standard 62-1981 (Norma nazionale americana sulla qualità dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 50055._ 
Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI 10820; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6; UNI EN ISO 
10545-13/14; UNI EN ISO 175; ISO 1431; UNI Progetto di norma E09.10.648.0; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE 

UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili)._ 

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni. 

Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-2; 

UNI 10820; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1/2; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6; UNI EN 1001-1._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

01 - EDILIZIA: CHIUSURE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Infissi esterni  

01.01   Infissi esterni   

01.01.R13  

01.01.R16  

01.01.R18  

01.01.R20  

01.01.R23  

02 - EDILIZIA: PARTIZIONI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.01 - Pareti interne  

02.01   Pareti interne   

02.01.R02  

02.01.R06  

02.01.R07  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.02 - Rivestimenti interni  

02.02   Rivestimenti interni   
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Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; C.M. Sanità 22.6.1983, n. 57; C.M. Sanità 10.7.1986, n. 45; ASHRAE 

Standard 62-1981 (Norma nazionale americana sulla qualità dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 50055._ 
Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Riferimenti normativi: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI Progetto di norma E09.10.648.0; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 

1431; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili)._ 
Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni. 

Riferimenti normativi: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; 

UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1/2; UNI EN 1001-1._ 

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 7961; UNI 
8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8894; UNI 8975; UNI 9171; UNI 9172; UNI 9173-1/2/3/4; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 
949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; 
UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI EN 12211; UNI EN 

12365-1/2/3/4; UNI EN 12518; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1._ 

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 7961; UNI 
8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8894; UNI 8975; UNI 9171; UNI 9172; UNI 9173-1/2/3/4; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 
949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; 
UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI EN 12211; UNI EN 

12365-1/2/3/4; UNI EN 12518; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1._ 

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno produrre reazioni 
chimiche. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8753; UNI 8754; UNI 

8758; UNI 8894._ 

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per porte tagliafuoco 

Le porte tagliafuoco non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; 

UNI EN 1158; UNI EN 1670._ 
Requisito: Stabilità chimico reattiva per porte tagliafuoco 

Le porte tagliafuoco e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno produrre 
reazioni chimiche. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; 

UNI EN 1158; UNI EN 1670._ 

Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 

Riferimenti normativi: Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; C.M. Sanità 22.6.1983, n. 57; C.M. Sanità 
10.7.1986, n. 45; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; ASHRAE Standard 62-1981 (Norma nazionale americana sulla qualità 

dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 50055._ 
Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

02.02.R03  

02.02.R10  

02.02.R11  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.03 - Infissi interni  

02.03   Infissi interni   

02.03.R08  

02.03.R09  

02.03.R14  

02.03.03   Porte tagliafuoco   

02.03.03.R02  

02.03.03.R06  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.05 - Pavimentazioni interne  

02.05   Pavimentazioni interne   

02.05.R02  

02.05.R05  
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Riferimenti normativi: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; 

UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 113; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 1001-1._ 

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118._ 

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

Gli elementi dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione  devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche 
sotto l'azione di agenti aggressivi chimici. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 9494; UNI 10640; UNI 10641; UNI EN 54-5/7._ 

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

Le condotte devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: DM 30/11/83_ 

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

I canali e le griglie devono essere realizzati con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37._ 

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

Le sostanze estinguenti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche, ed essere 
elettricamente non conduttive. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI ISO 14520; UNI ISO/TS 13075; UNI ISO 15779._ 

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti dell'impianto antincendio devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54; UNI EN 15889._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
TRADIZIONALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

03.01 - Impianto elettrico  

03.01.02   Canalizzazioni in PVC   

03.01.02.R02  

04 - IMPIANTI DI SICUREZZA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

04.01 - Impianto di sicurezza e antincendio  

04.01   Impianto di sicurezza e antincendio   

04.01.R08  

04.01.06   Condotte REI per aerazione filtri fumo   

04.01.06.R01  

04.01.09   Griglia di aerazione REI   

04.01.09.R01  

04.01.10   Impianto di estinzione incendi a gas   

04.01.10.R03  

04.01.22   Tubazioni in acciaio zincato   

04.01.22.R05  
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Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni 
caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione dai rischi d'intervento   

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
TRADIZIONALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

03.01 - Impianto elettrico  

03.01   Impianto elettrico   

03.01.R06  
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Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni, a carico degli 
utenti, per contatto diretto. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; 
D.P.R. 22.10.2001, n. 462; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 8290-2; UNI 8894; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8V3; 

CEI 81-10/1; CEI 11-25._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni, a carico degli 
utenti, per contatto diretto. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.P.R. 22.10.2001, n. 462; D.M. Sviluppo 

Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 8290-2; UNI 8894; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8; CEI 81-10/1._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

I materiali ed i componenti dell'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di protezione 
contro i contatti diretti ed indiretti. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-4._ 

Requisito: Isolamento elettromagnetico 

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di isolamento da 
eventuali campi elettromagnetici. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-4._ 

Requisito: Resistenza a cali di tensione 

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-4._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione elettrica   

01 - EDILIZIA: CHIUSURE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Infissi esterni  

01.01   Infissi esterni   

01.01.R04  

02 - EDILIZIA: PARTIZIONI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.03 - Infissi interni  

02.03   Infissi interni   

02.03.R01  

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
TRADIZIONALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

03.01 - Impianto elettrico  

03.01   Impianto elettrico   

03.01.R05  

04 - IMPIANTI DI SICUREZZA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

04.01 - Impianto di sicurezza e antincendio  

04.01.01   Apparecchiatura di alimentazione   

04.01.01.R01  

04.01.01.R02  

04.01.01.R03  
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Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti la serranda tagliafuoco devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza 
causare malfunzionamenti. 

Riferimenti normativi: UNI 10365; UNI EN 1366-2; CEI EN 60529; CEI EN 60335-1; CEI EN 60730, UNI EN 15650._ 

Requisito: Isolamento elettromagnetico 

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di isolamento da 
eventuali campi elettromagnetici. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-4._ 

Requisito: Isolamento elettrostatico 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di isolamento 
da eventuali scariche elettrostatiche. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-2._ 
Requisito: Resistenza a cali di tensione 

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-4._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

04.01.19   Serrande tagliafuoco   

04.01.19.R01  

04.01.21   Sistema chiudi-apriporta per infissi REI   

04.01.21.R02  

04.01.21.R03  

04.01.21.R04  
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Requisito: Resistenza alle intrusioni e manomissioni 

Gli infissi dovranno essere in grado di resistere ad eventuali sollecitazioni provenienti da tentativi di intrusioni indesiderate di persone, animali o 
cose entro limiti previsti. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 9569; UNI EN 

1522; UNI EN 1523._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Sicurezza da intrusioni   

01 - EDILIZIA: CHIUSURE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Infissi esterni  

01.01   Infissi esterni   

01.01.R19  
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Requisito: Protezione dalle cadute 

Gli infissi devono essere posizionati in maniera da evitare possibili cadute anche con l'impiego di dispositivi anticaduta. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7697; UNI 

8290-2; UNI 8894; UNI 9269 P; UNI 10880; UNI ISO 7892; UNI EN 949._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare 
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 

64-2; CEI 64-7; CEI 64-8._ 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Sicurezza d'intervento   

01 - EDILIZIA: CHIUSURE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Infissi esterni  

01.01   Infissi esterni   

01.01.R09  

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 
TRADIZIONALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

03.01 - Impianto elettrico  

03.01   Impianto elettrico   

03.01.R01  

03.01.R04  
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Requisito: Resistenza a manovre false e violente 

L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false e violente. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 
7895; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8894; UNI 8975; UNI 9171; UNI 9172; UNI 9173-1/2/3/4; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; 
UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 
1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI EN 

12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Sicurezza d'uso   

01 - EDILIZIA: CHIUSURE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Infissi esterni  

01.01   Infissi esterni   

01.01.R12  

Pagina 30 



Requisito: (Attitudine al) controllo del fattore solare 

Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in funzione delle 
condizioni climatiche. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Interno 26.8.1992; 
Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8894; UNI 8975; UNI 
9171; UNI 9172; UNI 9173-1/2/3/4; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; 
UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; 

UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Interno 26.8.1992; 
Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8894; UNI 8975; UNI 
9171; UNI 9172; UNI 9173-1/2/3/4; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; 
UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; 

UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1._ 

Requisito: Isolamento termico 

Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; C.M. Lavori Pubblici 

22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 8979._ 

Requisito: Permeabilità all'aria 

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

Riferimenti normativi: C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 1027; UNI EN 1026; UNI EN 12519; UNI EN 

12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210._ 

Requisito: Tenuta all'acqua 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare negli ambienti 
interni. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 12208; 

UNI EN 1027; UNI EN 12519._ 

Requisito: Ventilazione 

Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale o meccanica che viene affidato all'utente, mediante 
l'apertura del serramento, oppure a griglie di aerazione manovrabili. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; 

UNI 8290-2; UNI 8894; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Tecnico delle finestre)._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 

Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sanità 5.7.1975; 
C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; C.E.R. Quaderno del Segretariato Generale n. 2, 1983; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-2; UNI 8979; 

UNI EN 15316-1/2; UNI 10349; UNI/TS 11300-1/2; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6; UNI EN ISO 13790._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Termici ed igrotermici   

01 - EDILIZIA: CHIUSURE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Infissi esterni  

01.01   Infissi esterni   

01.01.R01  

01.01.R03  

01.01.R06  

01.01.R08  

01.01.R24  

01.01.R25  

02 - EDILIZIA: PARTIZIONI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.01 - Pareti interne  

02.01   Pareti interne   

02.01.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.02 - Rivestimenti interni  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 

I rivestimenti interni dovranno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; 

UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211._ 
Requisito: (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica 

Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere termico. Un'inerzia più elevata può evitare il veloce abbassamento della 
temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e privi di 
dispositivi per il recupero del calore. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; C.E.R. Quaderno del 
Segretariato Generale n. 2, 1983; C.E.R. Quaderno del Segretariato Generale n. 6, 1984; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8369-2; UNI 8979; UNI EN 

15316-1/2; UNI 10349; UNI/TS 11300-1/2; UNI EN ISO 13790._ 

Requisito: Isolamento termico 

I rivestimenti dovranno conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e 
comunque fenomeni di condensazione superficiale. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo 
Economico 22.1.2008, n. 37; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 7745; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-2; UNI 8804; UNI 8979; 

UNI/TS 11300-1/2; UNI EN 15316-1/2; UNI 10349; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831._ 

Requisito: Permeabilità all'aria 

I rivestimenti dovranno controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione attraverso delle 
aperture. 

Riferimenti normativi: C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 

12210._ 

Requisito: Isolamento termico 

Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; C.M. Lavori Pubblici 

22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 8979; UNI/TS 11300-1; UNI/TS 11300-2;UNI/TS 11300-4._ 
Requisito: Permeabilità all'aria 

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

Riferimenti normativi: C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 

12210._ 

Requisito: Ventilazione 

Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale o meccanica che viene affidato all'utente, mediante 
l'apertura del serramento, oppure a griglie di aerazione manovrabili. 

Riferimenti normativi: D.M. Sanità 5.7.1975; D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; C.M. Lavori Pubblici 

22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8894; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Tecnico delle finestre)._ 

Requisito: Isolamento termico 

I controsoffitti in particolari circostanze potranno assicurare un'opportuna resistenza al passaggio del calore in funzione delle condizioni 
climatiche. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sanità 5.7.1975; 
D.M. 

Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

02.02   Rivestimenti interni   

02.02.R01  

02.02.R02  

02.02.R06  

02.02.R07  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.03 - Infissi interni  

02.03   Infissi interni   

02.03.R03  

02.03.R05  

02.03.R15  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.04 - Controsoffitti  

02.04   Controsoffitti   

02.04.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.05 - Pavimentazioni interne  

02.05   Pavimentazioni interne   

02.05.R01  
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Le pavimentazioni devono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sanità 5.7.1975; 
C.E.R. Quaderno del Segretariato Generale n. 2, 1983; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 10329; UNI EN ISO 

6270-1; UNI EN ISO 13788._ 
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Requisito: Regolarità delle finiture 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 12150-1; UNI 8290-2; UNI 8894; 

UNI 8938._ 

Requisito: Regolarità delle finiture 

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da 
caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Riferimenti normativi: UNI 7959; UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI 10820; UNI EN ISO 10545-2; UNI EN 

771-1/2/3/4/5/6; ICITE UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui)._ 

Requisito: Regolarità delle finiture 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti 
da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Riferimenti normativi: UNI 7823; UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN 1245; UNI EN ISO 10545-2; ICITE 

UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui)._ 

Requisito: Regolarità delle finiture 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 12150-1; UNI 8290-2; UNI 8894; 

UNI 8938._ 

Requisito: Regolarità delle finiture per porte tagliafuoco 

Le porte tagliafuoco devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti. 

Riferimenti normativi: Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 

Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI EN 1158._ 

Requisito: Regolarità delle finiture_ 
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Classe Requisiti 

Visivi   

01 - EDILIZIA: CHIUSURE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Infissi esterni  

01.01   Infissi esterni   

01.01.R11  

02 - EDILIZIA: PARTIZIONI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.01 - Pareti interne  

02.01   Pareti interne   

02.01.R05  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.02 - Rivestimenti interni  

02.02   Rivestimenti interni   

02.02.R09  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.03 - Infissi interni  

02.03   Infissi interni   

02.03.R07  

02.03.03   Porte tagliafuoco   

02.03.03.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.04 - Controsoffitti  

02.04   Controsoffitti   

02.04.R05  
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I controsoffitti devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti ( alterazione cromatica, non planarità, macchie, ecc.) e/o comunque esenti 
da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Riferimenti normativi: UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941; UNI EN ISO 10545-2; ICITE UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti 

plastici continui)._ 

Requisito: Regolarità delle finiture 

Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Riferimenti normativi: UNI 7823; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN ISO 

10545-2; ICITE UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui)._ 

Requisito: Regolarità delle finiture 

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da 
caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Riferimenti normativi: UNI 7959; UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI 10820; UNI EN ISO 10545-2; UNI EN 

771-1/2/3/4/5/6; ICITE UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui)._ 
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Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.05 - Pavimentazioni interne  

02.05   Pavimentazioni interne   

02.05.R04  

04 - IMPIANTI DI SICUREZZA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

04.01 - Impianto di sicurezza e antincendio  

04.01   Impianto di sicurezza e antincendio   

04.01.R10  
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Elenco Classe di Requisiti:   
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